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La seduta è aperta alle ore 16,45.

CORTESE, segretario jf., dà lettura dei 
processi verbali delle sedute numero 193 e nu ­
mero 194, rispettivamente, del 4 e del 25 
maggio, che, non sorgendo osservazioni, si in­
tendono approvati.

Dimissioni da componente della I Commissio­
ne legislativa.

PRESID ENTE. Comunico che è pervenu ta 
la seguente le tte ra  da p arte  dell’onorevole 
M ajorana della N icchiar a:

« In  conseguenza della recente m orte  dei 
« m iei genitori, sono costretto  ad avere, sino 
« alla definizione dei rapporti ered itari, mag- 
« gior tem po a disposizione della m ia attiv i- 
« tà  privata .

« E ’ perciò che Le presento  le m ie dimis - 
« sioni da com ponente della I Commissione 
« legislativa, non essendomi possibile parte- 
« cipare ai lavori con responsabile diligenza.

« Sono certo che l ’Assemblea, valu tando  i 
« m otivi che mi hanno determ inato, vorrà  ac- 
« cettarle  senz’altro, del che sin da ora rin- 
« grazio Lei e gli onorevoli colleghi. Con sen- 
« tita  osservanza.

« Benedetto Majorana della Nicchiava »

Le dimissioni dell’onorevole M ajorana del­
la N icchiarà saranno poste all’ordine del gior­
no della prossim a seduta.

Comunicazioni del Presidente.

PRESID EN TE. Comunico, che è pervenu­
ta  alla P residenza copia di una delibera del 
Consiglio com unale di Castel di Lucio con la 
quale il Consiglio stesso fa p ropria  la mo.zio- 
zione approvata dall’Assem blea regionale nel­
la seduta del 23 m arzo 1957 sulla questione 
dell’A lta Corte per la Sicilia.

Inform o, inoltre, che alla P residenza è p e r­
v enu ta  una nota con la quale si com unica che 
l ’Assessore alla pubblica istruzione, onorevo­
le Canalizzo, non po trà  partecipare alla sedu­
ta  odierna perchè im pegnato nel Consiglio 
nazionale del P a rtito  liberale italiano in 
Roma.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDIENTE. Comunico che sono p erv e­
nu te  alla P residenza, da p arte  del Governo, 
le risposte scritte  alle seguenti in terroga­
zioni: num ero 646 dell’onorevole F ranch ina 
all’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia, 
popolare e sovvenzionata; num ero 764 dello 
onorevole Colosi a ll’Assessore ai lavori p ub­
blici ed all’edilizia popolare e sovvenzionata; 
num ero  781 dell’onorevole G uttadauro  allo 
Assessore ai lavori pubblici ed all’edilizia po­
polare e sovvenzionata e a ll’Assessore alla 
igiene ed alla sanità; num ero 784 dell’onore­
vole Taorm ina a ll’Assessore a ll’am m in is tra ­
zione civile ed alla solidarietà sociale; num e­
ro 789 dell’onorevole M acaiuso a ll’Assessore 
aH’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale; num ero 799 dell’onorevole Colosi a l­
l ’Assessore delegato all’industria  ed al com­
m ercio; num ero 805 dell’onorevole Celi allo 
Assessore all’am m inistrazione civile ed alla 
solidarietà sociale; num ero 822 dell’onorevole 
Colosi a ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al dem anio; num ero 823 dell’onorevole Co­
losi a ll’ Assessore all’ am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale.

A vverto che esse saranno pubblicate in al­
legato al resoconto della seduta odierna.

Comunicazioni di ricorso alla Corte Costituzio­
nale avverso legge regionale.

PRESID ENTE. Comunico che in  data 8 
corrente m ese è stato notificato alla P resi­
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denza della Regione un  ricorso alla Corte Co­
stituzionale, proposto dal Commissario dello 
Stato, avverso la legge regionale siciliana con­
cernente la «Disciplina dei trasferim enti e del­
le assegnazioni provvisorie di sedi dei m ae­
stri elem entari della Regione siciliana », ap ­
provata nella seduta del 2 maggio 1957.

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e di invio a commissioni legislative.

PRESID ENTE. Comunico che sono stati 
p resen tati, da p arte  del Governo, i seguenti 
disegni di legge, che sono stati inviati alle 
commissioni legislative di seguito indicate:

— « S ta ti di previsione dell’en tra ta  e del­
la spesa della Regione siciliana per l ’anno fi­
nanziario dai 1° luglio 1957 al 30 giugno 1958» 
(336), p resen tato  in data 16 maggio 1957: in ­
viato alla G iunta del bilancio in data 18 m ag­
gio 1957;

— « Approvazione del rendiconto generale 
deir A m m inistrazione della Regione siciliana 
per l ’anno finanziario 1950-51 » (338), p re­
sentato in data 18 maggio 1957: inviato alla 
G iunta del bilancio in data 20 maggio 1957.

Annunzio di presentazione di proposte di legge
e di invio a commissioni legislative.

PRESIDIENTE. Comunico che sono state 
p resen tate  le seguenti proposte di legge, che 
sono sta te  inviate alle commissioni legislati­
ve di seguito indicate:

— « Integrazione dell’articolo 6 della legge 
regionale 21 aprile 1955, num ero 37, con r i ­
ferim ento al personale del Provveditorato 
alle opere pubbliche per la Sicilia con sede 
in Palerm o » (335), p resentata dall’onorevole 
M ontalto in data 3 maggio 1957: inviata al­
la l n Commissione legislativa « Affari interni 
ed ordinam ento am m inistrativo » in data 7 
maggio 1957;

i— « Riduzione degli estagli re lativ i alla 
locazione dei fondi rustici ed alla vendita di 
erbe per il pascolo » (337), p resentata dagli 
onorevoli Nicastro, Ovazza, Cortese, Jacono, 
Colajanni, Colosì, Saccà, D ’Agata, Cipolla, 
S trano e Renda in  data 17 maggio 1957: in ­
viata  alla I IP  Commissione legislativa « A gri­
coltura ed alim entazione » in data 20 m ag­
gio 1957;

-— « Norm e sul rapporto  di lavoro dei di­
pendenti delle im poste di consumo » (339), 
p resen ta ta  dagli onorevoli Carollo, Mazzola e 
Rizzo in data 18 maggio 1957: inviata alla II 
Commissione legislativa « F inanza e patrim o­
nio » in data 20 maggio 1957;

— « Istituzione di una ca tted ra  di farm a-
cognosia presso l ’U niversità degli studi di 
M essina » (340), p resen ta ta  dall’onorevole
F aranda in data  21 maggio 1957 : inv iata al­
la VI Commissione legislativa « Pubblica 
istruzione»  in data 23 maggio 1957;

— « Istituzione di una ca tted ra convenzio­
na ta  di ebraico e lingue sem itiche com parate 
presso l ’U niversità degli studi di Palerm o » 
(341), p resen ta ta  da ll’onorevole Restivo in 
data  22 maggio 1957: inviata alla VI Com­
m issione legislativa « Pubblica, istruzione » 
in  data  24 maggio 1957.

Annunzio di invio di proposta di legge a com­
missione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che la proposta 
di legge « Concessione di contributi per la di- 
stillazione del vino genuino prodotto nel t e r ­
ritorio della Regione » (334), p resen ta ta  dal­
l ’onorevole Rizzo in  data 2 maggio 1957 ed 
annunziata nella seduta del 3 maggio 1957, 
è s tata  inviata, in  data 3 maggio 1957, alla II 
Commissione legislativa « Finanza e p a tri­
monio ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
dio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p re ­
sentate alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:
« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­

lizia popolale e sovvenzionata, per conoscere:

1) i criteri che saranno seguiti per la as­
segnazione dei fondi di cui alla legge 19 m ag­
gio 1956, n. 33, alla provincia di Catania;

2) se e come tale  assegnazione sarà coordi­
nata  con altre  precedenti assegnazioni nazio­
nali e regionali. » (853) ( 1/interrogante chie­
de la risposta scritta)

R usso G iu s e p p e .
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« A ll’Assessore all’agrico ltura ed all’A sses­
sore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popola­
re  e sovvenzionata, per conoscere:

1) la utilizzazione degli stanziam enti di 
cui alla legge 26 febbraio  1954, n. 2, avente 
lo scopo di riu n ire  i diversi uffici, d ipendenti 
da ll’A ssessorato per l ’agricoltura, in un u n i­
co stabile e, seguendo un  giusto criterio  am ­
m inistrativo, d im inuire le enorm i spese per 
canone di fitto;

2) nel caso che detta legge abbia avuto a t­
tuazione, quan ti edifìci si sono costru iti in  S i­
cilia e dove. » (854) (G li interroganti chiedo­
no la risposta scritta con urgenza)

Colosi - M arraro - Ovazza.

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, per conoscere l ’am m ontare esa t­
to, alla data odierna, delle giacenze di cassa 
dell’ A m m inistrazione regionale. » (855) (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta)

R enda - N icastro - M acaluso .

« Al P residen te  della Regione, per conosce­
re  lo stato  delle seguenti pratiche, re la tive a 
program m i di potenziam ento turistico  della 
città  di A cireale:

1) via di allacciam ento tra  la v arian te  p a­
noram ica e la terrazza a m are di S. Caterina, 
nonché tra  S. C aterina e S. M aria La Scala;

2) concessione di un m utuo del 50 per 
cento per rim p ian to  della funivia Acireale- 
S. M aria la Scala;

•3) costruzione dell’albergo diurno;
4) costruzione dell’ostello della gioventù.» 

(856) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta)

M arraro - Colosi.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, 
per sapere se non ritenga di dovere conside­
ra re  l ’opportunità, nel quadro del potenzia­
m ento della scuola professionale regionale 
di Acireale, di istitu ire  una sezione rad io te­
cnica, accogliente in ta l modo le sollecitazio­
n i da più p arti avanzate ». (857) (Gli inter­
roganti chiedono la risposta scritta)

M arraro - Colosi.

27 Maggio 1957

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata per sapere:

1) quali c rite ri si in tendano  seguire per 
venire  incontro, nella  m isura adeguata, alle 
necessità della città  di Caltagirone, in consi­
derazione dell’urgenza di sanare una  situa­
zione di gravissim o disagio, com provata dal­
le risu ltanze del censim ento fa tto  eseguire 
dal Comune, secondo cui ben o ltre trecento  
fam iglie vivono in  alloggi indegni di un  civi­
le ag'glom eram ento ;

2) quali stanziam enti siano sta ti già even­
tualm ente  disposti in  applicazione alla legge ! 
regionale n. 32 che autorizza la spesa di 25 
m iliard i p er la costruzione di alloggi a tipo 
popolare.»  (858) (Gli interroganti chiedono
la risposta scritta)

M arraro - Ovazza - Colosi.

« A ll’Assessore ai trasporti, alle com unica­
zioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare  ed 
all’artig ianato , per sapere:

1) se è a conoscenza delle gravi difficoltà 
p er il commercio ortofrutticolo  derivan ti dal­
la scarsa disponibilità di vagoni frigoriferi allo 
scalo ferroviario  di V ittoria;

2) quale azione in tenda svolgere presso il 
M inistero dei trasp o rti p er ovviare a così g ra­
ve inconveniente che reca gravissim o danno 
all’economia dell’in te ra  zona. » (859)

J acono - N icastro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed  all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
se in tende adottare  i necessari im mediati 
provvedim enti :

1) per la p u litu ra  dei fondali del porto -ri­
fugio di Scoglitti recentem ente insabbiatosi e 
in atto  inutilizzabile, con gravissim o danno 
dei pescatori della zona;

2) p er il com pletam ento dei lavori di siste­
m azione di detto  porto da tem po sospesi seb­
bene nel precedente esercizio finanziario sia­
no stati stanziati 78 milioni. » (860)

J acono - N icastro.

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio, per conoscere le ragioni della m an-
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cata sistem azione in organico del personale 
dipendente dall’Azienda delle Term e di Sciac­
ca, m algrado apposita delibera adottata  dal 
Consiglio di am m inistrazione della stessa A- 
zienda.

Gli in terroganti chiedono precise notizie 
sull’a ttiv ità  della Commissione incaricata del- 
l’esame di detta  questione e se sia rispondente 
a verità  eh’ essa non sia in grado di funzio­
nare perchè i com ponenti non sono stati m es­
si in condizione di assolvere al loro m andato 
(sarebbe stato negato fra  l ’altro  il rim borso 
spese).

Chiedono, infine, se non ritenga opportuno 
che sulle questioni dell’organico siano sentiti 
i rappresen tan ti dei lavoratori. » (861)

R enda - M ontalbano - P al u m bo .

« A ll’Assessore all’am m inistrazione civile e 
alla solidarietà sociale, per conoscere i m o­
tivi che ritardano  la presentazione dell’appo­
sito disegno di legge per la erezione a Comu­
ne autonom o della frazione di Blufi e delle 
altre viciniori del Comune di P etra lia  Sopra- 
na e se non intende provvedere al più presto 
agli adem pim enti necessari per una rapida e 
positiva soluzione dell’orm ai annosa e leg itti­
ma rivendicazione di autonom ia delle borga­
te, non più procrastinabili. » (862)

C ipolla.

« Al P residente della Regione, per sapere:

1) se è a conoscenza che 46 fam iglie disa­
giate ab itan ti le case UNRRA-CASAS di Sci­
cli sono costrette a pagare l ’affitto in  ragione 
di lire 3.200, m entre  gli abitanti di identici ap­
partam enti a G ela, B arrafranca e B ufera p a­
gano da lire 1.400 a lire 1.700;

2) se non in tenda in tervenire presso la 
com petente am m inistrazione per elim inare 
una sì grave ingiustizia a danno di famiglie 
poverissime. » (863)

J acono.

« A ll’Assessore ai traspo rti ed alle comuni­
cazioni, alla pesca ed alle attività marinare 
ed all’artigianato, per sapere:

1) se è a conoscenza che il servizio di au ­
tocorriere fra  Taorm ina e lo scalo ferroviario

non effettua corse in coincidenza con l ’arrivo 
del treno  del Sole, che è il convoglio fe rrov ia­
rio più usato dai tu ris ti;

2) se in tende in te rv en ire  perchè sia elim i­
nato l ’inconveniente. » (864)

S accà.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per sapere:

1) se in tende in terven ire  affinchè venga 
corrisposta ai b raccian ti della provincia di 
Ragusa l ’indennità  di disoccupazione loro da 
tem po spettan te;

2) se in tende in terven ire  perchè non ab­
biano a ripetersi sim ili rita rd i che rendono 
ancora più grave la situazione dei braccianti 
disoccupati. » (865)

J acono.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per sapere:

Il se è a conoscenza che l ’im presa Bracco 
ha in terro tto  da quasi due mesi i lavori di 
com pletam ento del secondo tronco della s tra ­
da C astelterm ini - M iniere (in iziata nel 1948), 
ad 800 m etri dal term ine, per l ’asserito esau­
rim ento dei fondi;

2) se risponde a verità  che m olti dei punti 
costruiti vanno già in rovina;

3) se non ritiene di in terven ire  per assicu­
ra re  il com pletam ento della strada, necessaria 
per elim inare i gravi disagi che attualm ente 
gli operai debbono affrontare per recarsi in 
m iniera, o per accertare le eventuali respon­
sabilità in ordine ai lavori non eseguiti a re ­
gola d ’arte. » (866)

P al u m bo .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
sapere se non ritenga di dover in tervenire  per 
la istituzione, nel Comune di Lam pedusa, di 
una scuola m edia al fine di dare la possibilità 
di potere conseguire almeno la licenza media 
inferiore ai figli delle fam iglie meno abbienti, 
in gran p arte  pescatori.

R ispetto ad a ltri centri sprovvisti di scuola 
media, la situazione di Lam pedusa è infatti 
aggravata dalla m ancanza di collegamenti 
frequenti con la sede di esam e più vicina: il
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che rende ancora più  dispendioso, per chi 
riesca — con enorm i sacrifici — a p repara rsi 
p rivatam ente , il conseguim ento della licenza.» 
(807)

P alum bo  - M ontalbano - R enda.

« Al P residen te della Regione, per cono­
scere:

1) quali ostacoli si sono frapposti e si 
frappongono alla sollecita riap e rtu ra  delle 
m iniere « Collorotondo » di C attolica Eraclea 
e « Lucia » di Favara, i cui lavori di p rep ara ­
zione sono sta ti in iziati da m olto tem po;

2) quali p rovvedim enti d’urgenza intende 
p rendere  p er la rip resa della estrazione nelle 
dette  m iniere, con conseguente occupazione 
dei lavoratori della zona. » (868)

P alum bo  - R enda - L e n t in i.

« Al P residen te della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza dello sciopero regio­

nale dei d ipendenti dell’E.A.S., i quali richie­
dono che la D irezione dell’E nte a ttu i la rifo r­
m a dei regolam enti organici degli im piegati e 
dei salariati, il conglobam ento degli stipendi 
conform em ente al corrispondente stato g iu ri­
dico ed  economico dei d ipendenti delle am m i­
nistrazioni dello Stato, ed assicuri nel con­
tem po la sistem azione in organico del perso­
nale avventizio, p rev ista  dai vigenti regola­
m enti;

2) se non ritenga di svolgere opportuno in ­
teressam ento  per l ’accoglimento delle leg itti­
m e richieste dei dipendenti dell’E.A.S., ai fini 
di una sollecita definizione della vertenza in 
corso. » (869) (Gli interroganti chiedono la ri­
sposta scritta con urgenza)

R enda - M acaluso .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere lo stato  della pra tica re la tiva a ll’esecu­
zione di un bastione a difesa dell’abitato  e 
dei te rren i della contrada « Salto della Tup- 
pa », frazione di M acchia di G iarre (Catania), 
contro gli stra ripam en ti del to rren te  Cava 
G rande ». (870)

M arraro.

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
sapere se non ritenga di dare opportune e 
precise disposizioni al fine di ev itare che gli

insegnanti elem entari dell’Isola siano conti­
nuam ente e sistem aticam ente im pegnati in 
a ttiv ità  estranee agli obblighi dell’insegna- 
m ento (conferenze, corsi, esercizi spirituali, 
etc.).

E ciò al fine di porre term ine a in terferen­
ze che, cam uffate spesso sotto veste di inviti 
per libera adesione, hanno un  sostanziale ca­
ra tte re  im perativo perchè avallato  da alte 
au to rità  scolastiche; nonché al fine, di garan­
tire  la piena libertà  deU’insegnam ento e la se­
rie tà  dell’insegnam ento. già così gravem ente 
intaccate dalle condizioni generali in cui esso 
si svolge. » (871)

M arraro - M essana .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, p er cono­
scere la  presum ibile data di ultim azione dei 
lavori del « Palazzo degli stud i » di Caltagi- 
rone e della consegna del palazzo — già pre­
vista per l ’anno scolastico 1956 - 57 — agli 
is titu ti scolastici che dovranno trovarv i s i­
stemazione. » (872) (G li interroganti chiedo­
no la risposta scritta)

M arraro - Colosi.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, per cono­
scere lo stato delle pratiche re la tive ai lavo­
ri per le strade del rione « Cappuccini », per 
le fognature e per la sistem azione del muro 
di cinta del cim itero della città  di Caltagirone.

P e r quanto, difatti, risu ltino  stanziati r i­
spettivam ente 49 milioni, 48 m ilioni, 50 m i­
lioni p er le opere sopra indicate (come stral­
cio del m utuo di un m iliardo concesso al Co­
m une di C altagirone in  base alla legge T a­
pini) si a ttende da tem po l ’inizio dei lavori. » 
(873) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta).

M arraro - Golosi.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
se non in tenda disporre i finanziam enti ne­
cessari ai fini;

1) della ricostruzione dell’edificio deno­
m inato « Collegio » di Caltagirone, la cui pro­
gettazione è sta ta  già disposta dalTAmmi- 
n istrazione comunale;
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2) della situazione dell’ex officina e le ttri­
ca di Caltagirone.

La realizzazione delle due opere — oltre 
al beneficio dell’occupazione operaia v iva­
mente sollecitata dalle categorie in teressate 
— verrebbe incontro, d ifatti, a ll’esigenza del­
la città  di C altagirone di vedere risolto il p ro ­
blema dei locali della scuola media, cui è de­
stinato il ricostruendo edificio del «Collegio» 
e quello della sistem azione di m olteplici edi­
fici comunali, nonché del poliam bulatorio, che 
dovrebbero trovare  sede proprio nei locali 
dell’ex officina elettrica. » (874) (Gli interro­
ganti chiedono la risposta scritta)

M arraro - Colosi.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere 
i m otivi per cui non è statò preso ancora al­
cun provvedim ento per scongiurare i perico­
li derivanti da una frana nell’abitato  di S an­
ta Domenica V ittoria, ciò m algrado l ’Asses­
sore del tem po sia stato invitato  a provvede­
re sulla m ateria  con precedente interrogazio­
ne. D i recente la frana ha continuato a svi­
lupparsi con vivo allarm e della popolazio­
ne. » (875) (L’interrogante chiede la risposta 
scritta)

Ce li.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere se ritiene conformi ai dettam i della Co­
stituzione e com patibili con i doveri di un 
pubblico ufficiale gli atteggiam enti faziosi as 
sunti in  danno della C.G.I.L. dal Commissa­
rio di pubblica sicurezza di Leonforte in  oc­
casione della festa  del 1° maggio.

Il detto  Commissario, m entre  aveva to lle­
rato che ad iniziativa delle organizzazioni 
ecclesiastiche venissero sparati m o rta re tti ad 
opera di persona non autorizzata, per spirito 
di rappresaglia contro il confronto fatto  tra  
questa to lleranza ed il rigore massimo che si 
intendeva adottare  nei confronti di analoghi 
festeggiam enti indetti dalla C.G.I.L., r itira ­
va arb itra riam en te  la licenza al pirotecnico 
incaricato della organizzazione un itaria  dei 
lavoratori.

A ltra discrim inazione veniva effettuata 
contro cittadini che, procedendo alla raccol­
ta di fondi con la distribuzione di regolari 
cartelle della C.G.I.L., si erano lim itati a fa ­

re  osservare al Commissario — che irato  li 
investiva — come a ltre  raccolte fa tte  pubbli­
cam ente in favore dell’ U niversità cattolica, 
p er feste studentesche, etc., non fossero mai 
state  considerate e pertan to  si fossero svolte 
senza disturbo alcuno da p arte  della stessa 
au to rità  di pubblica sicurezza locale.

Q uesta discrim inazione persecutoria, cul­
m inata poi con a tti di vera e propria provo­
cazione e, infine, con l ’assurda denunzia per 
questua, oltraggio e resistenza, avrebbe po­
tu to  determ inare grave tu rbam en to  dell’ordi­
ne pubblico per lo sdegno provocato nella cit­
tadinanza se la calm a e la prudenza dei di­
rigen ti sindacali e dei cittadini, poi denun­
ziati, non avessero dato esempio di responsa­
bilità. » (876) (L’interrogante chiede la rispo­
sta scritta con urgenza)

Cola ja n n i.

« A ll’Assessore all’igiene ed alla sanità, per 
conoscere:

1) se è a conoscenza che la m anutenzione 
del sistem a provvisorio di scarico degli ap ­
parecchi igienici dell’isolato Ina-Casa, posto 
in via Nazionale num ero 42 di S. Stefano di 
C am astra (ove m anca ancora la re te  delle fo­
gnature), è to talm ente omessa al punto che i 
rifluiti ed i residui si riversano all’esterno, e, 
scorrendo lungo un  fianco del fabbricato, 
giungono sulla s trada nazionale rendendo dif­
ficile la v ita  nelle vie e nelle abitazioni più 
vicine, e che la m anutenzione, cui si provvi­
de regolarm ente fino a ll’estate  dello scorso 
anno, è stata  successivam ente sospesa dalla 
Am m inistrazione comunale, che adduce la 
m ancanza di fondi;

2) quali provvedim enti in tende adottare 
perchè le facilm ente im m aginabili e n e tta ­
m ente inconcepibili ed indescrivibili conse­
guenze di ta le  stato di cose, che si avvia a di­
ven tare insopportabile e sem pre più perico­
loso per la salute pubblica per l ’imminenza 
dell’estate, siano prontam ente evitate, con la 
im m ediata esecuzione degli omessi lavori di 
m anutenzione. L ’urgenza è in re ipsa. » (877)
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

P ettin i.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore all’am m inistrazione civile ed alla solida­
rie tà  sociale, per sapere quali provvedim enti 
intendano adottare nei confronti:
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1) dell’A m m inistrazione com unale di Bau- 
cina, che non è in condizione di approvare il 
proprio  bilancio;

2) del segretario  com unale, che ha coscien­
tem en te  reda tto  un  verbale  di seduta di Con­
siglio non corrispondente al vero e ciò per 
a iu ta re  una p arte  dei consiglieri com unali 
contro u n ’a ltra  parte , nonostante quest’u lti- 
m a avesse ufficialm ente e ripetu tam en te  fa t­
to no tare  il g rave abuso. Si fa p resen te che il 
Segretario  com unale, nonostante disponesse 
di appun ti d e tta ti d ire ttam en te  dai consiglie­
r i  d u ran te  la seduta o siglati dagli stessi al 
term ine della seduta, si è rifiu tato  di tenerne  
conto, adducendo il pre testo  di averli perdu ti 
e generando, quindi, il sospetto che si t ra tta s ­
se di una vera  e p ropria  sottrazione di un  
docum ento pubblico.» (878); (Uinterrogante 
chiede lo svolgimento con urgenza)

' C AROLLO.

« Al P residen te  della Regione ed all’Asses­
sore a ll’am m inistrazione civile ed alla soli­
darie tà  sociale, per sapere se non ritengano 
opportuno che siano estesi ai dipendenti degli 
en ti locali operan ti nella Regione le agevo­
lazioni fe rrov iarie  prev iste  per gli im piegati 
dello Stato.

D ifatti, ta le  beneficio è stato  già concesso 
con legge 2 aprile 1955 al personale dipen- 

' dente dalla am m inistrazione regionale, e suc­
cessivam ente sono stati em anati a ltri provve­
dim enti che prevedono u lterio ri estensioni a 
favore delle fam iglie dei detti dipendenti. Si 
ritiene che il nuovo ordinam ento am m inistra­
tivo della Regione possa com portare un  rie ­
same della m ateria  nel senso più benevolo per 
i d ipendenti degli en ti locali. » (879)

L a T erza.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed all’assistenza sociale, per conoscere con 
quali criteri e a quali enti, per ogni provincia, 
sono stati assegnati i cantieri di lavoro di 
com petenza regionale per gli esercizi 1955-56 
e 1956-57. » (880) (L ’ititerrogante chiede la 
risposta scritta con urgènza)

« A ll’Assessore a ll’agricoltura, per sapere:
1) per quali m otivi la S.A.C.O.S. (alla cui 

form azione hanno partecipato  enti di diritto 
pubblico, quali il Banco di Sicilia, la Càssa 
di R isparm io V. E., l ’Is titu to  Nazionale Com- 
m ercio Estero, 1T.R.F.LS., etc) non ha anco­
ra  provveduto  alla costituzione delle centra- ! 
li o rtofru ttico le di V ittoria e Scicli, benché 5 
previsto  nel p rogram m a di lavoro;

2) se e come in tenda in terven ire  per sol- 1 
lecitare la detta  società a realizzare il suo 
program m a in provincia di Ragusa, dove la 
produzione orto fru ttico la  ha superato  le 100 
m ila tonnellate  annue. » (881) (Gli interro­
ganti chiedono la risposta scritta con urgenza) 7

J acono - N icastro. 5

« A l P residen te della R egione,.per cono­
scere:

1) lo stato  della p ra tica  re la tiv a  al pro­
getto — presentato  dall’A.G.I.P. al M iniste­
ro della M arina m ercantile — di costruzione, 
nel porto  di Catania, di un  deposito di « Bun- | 
keraggio » ;

2) se non riten g a  opportuno un  interessa­
m ento della Regione al fine di o ttenere una 5 
sollecita definizione della questione, in consi­
derazione dei benefici che dalla installazione
di ta le  deposito deriverebbero  per la econo- | 
m ia del porto di Catania. » (882) (Gli inter­
roganti chiedono la risposta scritta)

M arraro - R enda.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per conoscere:

1) lo stato  della pra tica re la tiva  alla co­
struzione di un edifìcio scolastico di 5 aule 
per avviam ento professionale in Linguaglos-
sa per l ’apporto di lire 14 m ilioni 500mila, ; 
di cui al foglio num ero 2158/105 del 12 giu­
gno 1954 rim esso dal Comune di Linguaglos- 
sa all’Assessorato con l ’elaborato relativo ai 
lavori di costruzione;

2) se non ritenga di dovere disporre il fi' 
nanziam ento, onde venire  incontro a una vi­
va esigenza di quel centro. » (883) (Gli inter­
roganti chiedono la risposta scritta)

R usso M ichele. M arraro - Colosi.
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« Al P residen te della Regione, per cono­
scere se la Commissione, nom inata con decre­
to presidenziale 24 ottobre 1956, num ero 
435/A, abbia com pletato l ’incarico conferito­
le e, in caso afferm ativo, le conclusioni cui è 
pervenu ta in  ordine all’accertam ento dei gia­
cim enti petro liferi di Ragusa concessi alla 
G ulf-Italia (884)

J acono - N icastro.

« Al P residente della Regione, per sapere:
1) se la C.I.S.D.A., concessionaria del per­

messo di ricerca num ero 43, che va a scadere 
col 16 giugno 1957, abbia chiesto la proroga 
di detto  perm esso per un  terzo triennio;

2) in caso affermativo, gli intendim enti 
del P residente della Regione anche in  re la ­
zione al fa tto  che la detta  Società non ha ot­
tem perato  agli obblighi derivantile dal p e r­
messo di ricerca. » (885)*

J acono - N icastro.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per sapere:

1) se è a conoscenza che l ’Istitu to  nazio­
nale assistenza m alattia, sede provinciale di 
M essina, fa passare m oltissim i mesi per dare 
corso alle domande dei lavoratori tendenti ad 
ottenere il rilascio del libretto  di iscrizione. 
Ciò defrauda di fatto  i lavoratori del loro d i­
ritto  alla assistenza e crea fra  gli stessi g ra­
ve disagio;

2) come si in tenda ovviare al grave incon­
veniente. » (886)

S acca.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, per sapere:

1) se conosce la grave situazione dei sei
assegnatari di alloggi E.S.C.A.L. nel Comune 
di G alati M am ertino, i quali, non avendo p a ­
gato il canone mensile a causa di verbale as­
sicurazione di riduzione del canone stesso, 
vengono ora obbligati a pagare, in unica so­
luzione, tu tti gli a rre tra ti, senza alcuna rid u ­
zione; ' i

2) se non ritenga opportuno disporre la 
revisione dei canoni e la rateazione degli a r­
re tra ti. » (887)

' Sacca.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla p revidenza sociale, per sapere:

1) se è a conoscenza che i nuovi tito lari 
dell’E satto ria  di G alati M am ertino hanno 
abusivam ente licenziato, a ll’inizio di questo 
anno, i due im piegati Em anuele Antonino e 
Di G iuseppe G iuseppe;

2) come in tenda provvedere affinchè essi 
vengano re in teg ra ti nel loro posto. » (888)

S acca.

« Al P residen te  della Regione per cono­
scere:

1) quale posto occupa negli Organi costi­
tuzionali dello S tato  l ’onorevole Am intore 
Fanfani, al quale, a nom e della G iunta, è s ta ­
to inviato un messaggio in occasione dell’u n ­
dicesimo anniversario  della prom ulgazione 
dello S ta tu to  regionale;

2) qualora il telegram m a della G iunta, 
organo costituzionale, sia stato inviato a ll’ono­
revole F anfani nella  qualità di segretario 
della Dem ocrazia cristiana, quali le ragioni 
per cui uguale messaggio non sia stato ind i­
rizzato ai segretari degli altri p artiti nazio 
nali. » (889)

M acaluso .

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) i term in i in  cui il Governo regionale è 
stato in teressato  da un gruppo finanziario a l ­
la installazione di una raffineria di- petroli a 
Milazzo;

2) la posizione del Governo nei confronti 
dell’iniziativa. » (890) (L’interrogante chiede 
lo svolgimento con urgenza)

Torce ari.

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore all’agricoltura, per conoscere:

1) i m otivi dei continui e a volte lunghi 
rita rd i nel pagam ento delle retribuzioni ai 
dipendenti dell’Istitu to  zootecnico di P a le r­
mo. Questo Istitu to  dovrebbe ricevere regolar­
m ente il 25 per cento delle somme incam e­
ra te  dalla P residenza della Regione per im ­
posta suH’arag ra fe  bestiam e, m a d e tte 'so m ­
me non vengono corrisposte cori regolarità;

Resoconti, f. 164 (700)



Resoconti Parlam entari —  1174 — A ssem blea Regionale Siciliana

2) data  la evidente im portanza che, nello 
sviluppo della nostra  economia, può e deve 
assolvere l ’Istitu to  suddetto, quali provvedi­
m enti in tendano ado ttare  per il suo potenzia­
m ento e in tan to  per il suo funzionam ento, con 
il pagam ento pun tuale  delle già scarse re tr i­
buzioni dei lavoratori dipendenti. » (891)

M acaluso  - Ovazza - Cortese - 
R enda.

« Al P residen te della Regione, per cono 
scere :

1) le ragioni per cui fino ad oggi l ’Ente 
fiera di C atania è rim asto  escluso dalle p ro v ­
videnze di cui alla legge regionale num ero 68 
del dicem bre 1953, m odificata dalla legge re ­
gionale num ero 9 del gennaio 1957;

2) se non ritenga di dovere, in  accoglim en­
to alla richieste re ite ra tam en te  avanzate dal­
lo stesso Ente, d isporre i finanziam enti n e ­
cessari, capaci di assicurare lo sviluppo del­
le a ttiv ità  e . in iziative istituzionali dell’Ente 
fiera ed esposizioni di C atania (892)

M arraro - Colosi.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, p er sapere:

1) quali provvedim enti in tende adottare  a 
carico del Collocatore del Comune di A limi- 
nusa, il quale, contrariam ente a quanto r ife ­
rito  daU’Ufficio regionale del lavoro, si è reso 
colpevole di a tti inum ani in danno di alcuni 
lavoratori;

2) se ritiene com patibili le funzioni di col­
locatore con la  carica di Assessore com unale 
che lo stesso Collocatore riveste. » (893)

P alazzolo.

« A ll’Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, per sapere se non ritenga oppor­
tuno che venga definitivam ente e co n c re ta­
m ente esam inata la possibilità di costituzio­
ne di un  ente regionale per la riscossione dei 
trib u ti in Sicilia in modo da assicurare con­
tem poraneam ente la funzionalità di un  o r­
ganismo che, scevro da in terferenze private, 
potrebbe garan tire  la efficace rispondenza di 
tu tti  i servizi e la sistem azione organica, col

dovuto generale ed univoco riconoscim ento di 
d iritti e di doveri, di tu t ti  i d ipenden ti che, 
allo stato, sono sottoposti indiscrim inatam en- ( 
te, con regolam enti e p rovvedim enti interni 
non di rado con trastan ti e ta lvo lta  add irit­
tu ra  a rb itra ri, ad una disciplina m utevole ed 
incerta  quanto m ai con trastan te  con ogni sa­
no criterio  di giustizia e di. equità.

Si ritiene che l ’istituzione de ll’E n te to rne­
rebbe, per altro , di benefìcio per la Regione 
stan te  l ’elevato reddito  della gestione esatto­
riale. » (894) (L ’interrogante chiede la rispo­
sta scritta).

L a T erza. 1.
PRESID EN TE. A vverto che le in terroga­

zioni testé  annunzia te saranno iscritte  all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r 
no; quelle per le quali è s ta ta  chiesta la ri­
sposta scritta  sono già state  inv iate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze

PRESID EN TE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle in terpellanze presen­
ta te  alla Presidenza. ■

M AZZOLA, segretario:

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per sapere:

1) se sia a conoscenza della grave situa­
zione esistente alla S icula fornace di Aci Ca­
stello (Catania);

2) se non ritenga necessario un  im m edia­
to in terven to  al fine di garan tire  tu tte  le con­
dizioni necessarie per il rispetto  delle libertà 
dem ocratiche e sindacali, nonché per la ces­
sazione delle sistem atiche violazioni delle nor­
m e contra ttuali, previdenziali e sul colloca­
mento. » (154)

M arraro - Ovazza - R enda. ;

« Al P residen te della Regione ed a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popolare 
e sovvenzionata, per sapere:

1) se sono a conoscenza della gravissim a 
situazione del rione S. Rocco del Comune di 
Cianciana, da tem po in  pericolo p er una gran-
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fabbricati e reso preoccupante la situazione 
degli a ltri im mobili;

2) se non ritengono di dovere in tervenire  
con provvedim enti a tti a risolvere il grave 
problem a, sollecitando anche l ’approvazione 
del p rogetto  presen tato  dall’A m m inistrazione 
comunale per la costruzione di circa 80 allog­
gi che allevierebbe questa situazione e rid a­
rebbe tran q u illità  a diecine di famiglie, a t­
tualm ente in  continua trepidazione. » (155)

P alum bo  - M ontalbano - R enda.

« A ll’Assessore all’agricoltura, per sapere:

1) se sia a conoscenza della situazione di 
gravissim a arre tra tezza e di insostenibile d i­
sagio in cui si svolge la v ita p rivata  e asso­
ciata dei coloni di Borgo Lupo (Mineo) in 
conseguenza della trascuratezza e delle r e ­
sponsabilità dell’E.R.A.S. e per caratterizza­
re le quali è sufficiente accennare ad alcuni 
problem i essenziali: deficienza della fo rn itu ­
ra  idrica e di energia elettrica; insufficienza 
delle scuole e inabitabilità  dell’edificio scola­
stico; abbandono della re te  stradale interpo- 
derale; m ancanza di una farm acia; deperi­
mento delle case coloniche, etc.;

2) se ìion ritenga di dovere adottare, con 
carattere  di im mediatezza, concrete m isure 
capaci di assicurare dignitosa condizione di 
esistenza ai lavoratori di Borgo Lupo. » (156) 
(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

M arraro - Ovazza - Colosi.

« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazione 
ed alla previdenza sociale, per conoscere:

1) le ragioni per le quali da un anno si 
m antiene la gestione commissariale nella coo­
perativa di produzione e lavoro « La Com­
battente » di G alati M amertino, che conta 400 
soci e am m inistra 1100 ettari di te rre  di p ro­
prietà dei soci stessi. Il Commissario, Ianni 
Attilio, p iuttosto che fare ordinaria am m ini­
strazione ed indire sollecitam ente le elezioni 
per le cariche sociali, sta vendendo un bosco 
di p roprie tà  dei soci (atto, questo, tu t t ’altro 
che ordinario), creando fra  i soci stessi vivo e 
giustificato allarm e;

2) se e come in tende in te rv en ire  perchè 
sia sospesa im m ediatam ente la  vend ita  del 
bosco e perchè sia finalm ente convocata l ’A s­
sem blea dei soci, al fine di norm alizzare la 
am m inistrazione della C ooperativa. » (157)

S acca.

« A ll’Assessore ai trasp o rti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca e alle a ttiv ità  m arinare  ed 
all’artig ianato , per sapere:

1) se risponde al vero  che la stazione di 
Comiso è s ta ta  declassata in assuntoria, m al­
grado le precise assicurazioni a suo tem po da­
te  dal com petente M inistro a ll’onorevole As­
sessore e da questi r ife rite  a ll’m terrogan te  in 
sede di risposta a p recedente analoga in te r­
rogazione;

2) in caso afferm ativo, se e quale azione 
in tenda svolgere per fa r sì che il p rovvedi­
m ento venga revocato perchè lesivo del p re ­
stigio e degli in teressi di Comiso, città  di no­
bilissime tradizioni, notevolm ente sviluppata 
industrialm ente. » (158)

J acono - N icastro.

PRESID ENTE. A vverto  che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in te r­
pellanze o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte a ll’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di
una proposta di legge.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor P residente, vorrei p re ­
garla di iscrivere all’ordine del giorno della 
prossim a seduta la richiesta di procedura di 
urgenza per la proposta di legge num ero 237 
re la tiva alla riduzione degli estagli.

PRESIDENTE. La richiesta sarà posta al­
l ’ordine del giorno della seduta pom eridiana 
di domani.
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Per lo svolgimento di una interpellanza.

FRANCHINA. Chiedo di parlare .

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Onorevole P residente, ho 
p resen tato  giorni or sono una in terpellanza 
che aveva effettivam ente un  ca ra tte re  di 
grande urgenza. Si verifica da un po’ di m esi 
a questa parte  — e con una certa in tensità  
degna di m iglior causa — che le p re fe ttu re  
hanno di nuovo ripreso  le cosiddette funzio­
ni ispettive sui comuni, in  m assiccia violazio­
ne di una precisa disposizione della nostra 
legge che regola l’ordinam ento degli enti lo­
cali e pretendono di po terla  esercitare anche 
in quella m ateria  che tassativam ente sfugge 
alla loro competenza.

Si sono verificati fa tti di una g rav ità  ecce­
zionale. A lcuni stridaci, i quali giustam ente, in 
difesa delle funzioni loro affidate e in difesa 
della legge, hanno creduto opportuno di o p ­
porsi a ta li a tti ispettiv i che costituiscono v e ­
ro e proprio abuso di funzioni, sono stati v o l­
garm ente oltraggiati. P e r questi fa tti pendono 
dei procedim enti penali. La m ia interpellanza 
avrebbe lo scopo di conoscere il pensiero del 
Governo regionale in  ordine a queste inge­
renze che ancora da parte  delle p re fe ttu re  
si pretendono di com piere in  m aterie  tassa ti­
vam ente escluse da ogni loro controllo ispet­
tivo. D esidererei sapere quando il Governo è 
disposto a discuterla anche perchè essa non 
riguarda soltanto il caso singolo di cui tra tta , 
m a riguarda un  indirizzo, u n  costume, che le 
p re fe ttu re  pretendono di assum ere nella no­
stra  Regione autonom a.

PRESID ENTE. Onorevole F ranchina, la 
sua in terpellanza trovasi già iscritta  a ll’ordi­
ne del giorno della seduta odierna. Com un­
que, lei p o trà  rinnovare la sua richiesta non 
appena saranno presen ti in A ula il P residente 
della Regione o 1’ Assessore all’ am m inistra­
zione civile, tran n e  che il Governo non voglia 
rispondere subito.

FRANCHINA. P robabilm ente seguendo il 
corso norm ale, non si a rriv erà  a tra tta rla .

Svolgimento di interrogazioni e di interpellanze.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni ed in te rp e l­
lanze.

Si procede allo svolgim ento della in terro ­
gazione num ero 738 degli onorevoli Renda, 
Ovazza e Palum bo all’Assessore all’agricol­
tu ra , « per conoscere se non ritenga di dovere 
in terven ire  p'er m odificare l ’indirizzo ecces­
sivam ente burocratico  e antidem ocratico che 
i d irigenti dell’E.R.A.S. attuano  nei rapporti 
con gli assegnatari della riform a.

« In  un  recen te  convegno di assegnatari 
della provincia di A grigento sono state  de­
nunziate alcune assurde conseguenze di tale 
indirizzo che riportiam o a titolo di esem pli­
ficazione per i p rovvedim enti che l ’Assessore 
r ite rrà  opportuno di adottare:

« 1) I d irigenti dell’ E. R. A. S. nella pro­
gram m azione delle opere di m iglioram ento e 
di trasform azione ag raria  dei lo tti non solo 
non si consultano con i contadini assegnata- 
ri, m a ad d irittu ra  non tengono conto delle os­
servazioni pra tiche che gli stesssi avanzano in 
ordine alla bontà ed eseguibilità delle opere 
stesse. Così è po tu to  accadere che certi te ­
cnici abbiano im posto rim p ian to  di vigneti in 
te rren i che non consentivano la coltura della 
v ite provocando danni rilevan ti a ll’economia 
degli assegnatari.

« 2) I tecnici dell’E.R.A.S. di Licata, dove 
tradizionale e fiorente è la coltura del pisello 
prim aticcio, hanno imposto, contro la volontà 
dei contadini assegnatari, l ’acquisto di se­
m enti diverse da quelle u tilizzate dai colti­
vatori, senza avere prim a effettuato le neces­
sarie sperim entazioni in ordine alla corrispon­
denza o m eno delle caratteristiche di queste 
sem enti con l ’am biente licatese. Circa 50 sal­
m e di te r ra  coperte con le sem enti di pisello 
im poste dall’E.R.A.S. non hanno dato n essu ­
n a  resa di prodotto.

« 3) N ella costruzione delle case coloniche, 
viene imposto, in  lo tti che hanno un valore di 
riscatto  di 300-400 m ila lire, la costruzione di 
una casa colonica del costo di 3 m ilioni di lire. 
Questo tipo di casa colonica per altro  non ri­
sponde in genere alle esigenze peculiari del­
la fam iglia contadina: essa m anca di cucina 
(perchè si dice che l ’E.R.A.S. regalerà agli 
assegnatari la cucina a gas), ha la stalla si­
stem ata in modo irrazionale, ed ha il forno 
per la co ttura del pane, o ltre che situato allo 
aperto, in genere con capacità non risponden­
te  al consumo medio giornaliero della fam i­
glia contadina.

« Gli in terrogan ti chiedono se l ’Assessore
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non ritenga che gli assegnatari vengano chia­
m ati a dare la loro collaborazione per la so­
luzione dei problem i che riguardano gli as­
segnatari stessi. »

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Assessore 
all’agricoltura per rispondere a questa in te r­
rogazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Gli onorevoli Renda, Ovazza e Pa- 
lumbo, con questa interrogazione, chiedono 
di conoscere se l ’Assessore all’agricoltura non 
intenda in terven ire  sull’ E.R.A.S. per m odi­
ficare l ’indirizzo burocratico e antidem ocra­
tico (questi sono i term in i che gli onorevoli 
colleghi hanno adoperato nella interrogazio­
ne) dei dirigenti dello stesso Ente nei con­
fronti degli assegnatari in ordine ad alcuni 
problem i da loro denunziati nella in terroga­
zione.

Devo dire agli onorevoli colleghi che l ’in ­
tendim ento degli organi com petenti dell’E. 
R.A.S. è di a ttu a re  u n ’opera di trasform azio­
ne fondiaria, quanto più organica è possibile, 
dei te rren i scorporati e assegnati ai sensi 
della legge num ero 104. Nello svolgimento 
di quest’opera, p raticam ente d ire tta  a solle­
vare l ’economia agricola della Sicilia, vengo­
no adottati i criteri più recenti della tecnica 
agricola. Ciò ha determ inato, in m oltissime 
occasioni, qualche contrasto, peraltro  non r i ­
levante, fra  i tecnici dell’E.R.A.S. e gli asse­
gnatari, i quali, il p iù  delle volte, sono legati 
a sistem i tradizionali oggi del tu tto  superati 
dalla tecnica m oderna. L ’opera di convinci­
m ento da p arte  dei tecnici non è sem pre fa ­
cile e spesso non raggiunge i risu lta ti desi­
derati. Vi sono stati alcuni casi, peraltro  t ra ­
scurabili, di incomprensione, che non possono 
essere considerati come regola generale di 
condotta.

In particolare, l’onorevole Renda ha segna­
lato , nella sua interrogazione, un episodio 
inerente alla coltura del pisello consigliata 
da tecnici dell’E.R.A.S., e precisam ente da 
quelli del Centro di Licata, agli assegnatari 
di quel comune. ■

RENDA. Non è un «pisello»  socialdemo­
cratico!

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. A  questa interruzione avrebbe

dovuto rispondere l ’onorevole Napoli, che si­
curam ente lo avrebbe fa tto  con qualche fra ­
se colorita come è suo solito in  sim ili occa­
sioni. R iferirò l ’in terruzione in m odo che lo 
onorevole Napoli possa avere il privilegio di 
rispondere con a ltre ttan ta  arguzia.

In  m erito  a ll’episodio denunziato dall’ono­
revole Renda, re lativo alla coltivazione del 
pisello nella zona di Licata, devo fa r rilevare 
che il tipo di sem enti indicato è quanto  di 
meglio esista sul m ercato, avendo una resa 
superiore a qualsiasi a ltro  tipo. Purtroppo , a 
causa delle avversità  atm osferiche dell’au tu n ­
no e dell’inverno scorso, il raccolto è stato 
scarso. Però  devo assicurare l ’onorevole R en­
da che tem pestivam ente sono state  disposte 
dall’E.R.A.S. delle m isure assistenziali p a r ti­
colari per gli assegnatari che hanno subito 
questi danni.

P e r quanto concerne, poi, le case coloniche, 
devo dire che la costruzione in loco di case 
coloniche residenziali è uno dei presupposti 
fondam entali per l ’attuazione della tra s fo r­
mazione agricola dei lotti. Le singole rich ie­
ste degli assegnatari circa la ubicazione del­
la cucina o del forno sono state accolte. Non 
mi risu lta  che siano state costruite delle ca­
se senza cucina con la prom essa del regalo 
di una cucina a gas.

RENDA. Beato lei che non è inform ato!

STAGNO iD'ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura: Non si deve m eravigliare che io 
non sia del tu tto  inform ato sui m inim i d e tta ­
gli di alcuni problem i che attengono all’Ente 
di riform a. Come lei sa, l ’attuale  legislazione 
non mi consente di in terven ire  in m aniera 
precisa. Su questo argom ento sarà presentato 
in questi giorni a ll’Assemblea un disegno di 
legge di iniziativa governativa.

PRESIDENTE. H a facoltà di parlare  l ’ono­
revole Renda, p er d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. Onorevole Presidente, forse un 
po’ scherzosam ente e un po’ seriam ente si può 
dire che questo dell’E.R.A.S. è una specie di 
rom anzo di appendice, un romanzo che si 
svolge a puntate. S tasera, quindi, svolgiamo 
la pun ta ta  che viene di turno.

Interrom pendo l’Assessore, che ci leggeva
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una non certo colorita relazione fo rn ita  p ro ­
prio da quegli uffici, il cui com portam ento 
avevam o denunciato nella nostra  in te rro g a­
zione, noi gli abbiam o detto: «B eato  lei che 
non è inform ato! » Ed in fa tti egli ha potuto 
afferm are che. p raticam ente, tu tti i rilievi 
che qui vengono fa tti — rilievi che sono di 
n a tu ra  generale, m a che vengono specificati 
in  esempi concreti per dare l ’idea dei p rob le­
m i che si pongono — non sono esatti; anzi ci 
ha detto  che tu tto  va bene. E poiché l ’A sses­
sore ha  detto  che i d irigen ti dell’E.R.A.S. — 
dal P residente, che è un  illu stre  tecnico, al 
d irettore, che è un  em erito  giurista, ed ai te ­
cnici, che indubbiam ente sono versati nelle 
scienze agronom iche :— seguono la tecnica più 
avanzata, noi qui facciamo rilevare  che nelle 
opere di m iglioram ento e di trasform azione 
agraria e nella program m azione questi d iri­
genti non tengono conto della opinione dei 
contadini, dei loro suggerim enti e non ne sol­
lecitano la collaborazione.

L ’Assessore ci dice che questi dirigenti, se­
guendo la tecnica più avanzata, incontrano 
incom prensione da p arte  dei contadini. R e­
sponsabili, quindi, di quei determ inati ind i­
rizzi da noi denunziati non sono i tecnici, m a 
gii assegnatari. Abbiam o citato casi di v igne­
ti che vengono im pian ta ti in  te rren i, dove 
non attecchiscono casi di trasform azioni p iu t­
tosto notevoli, per esempio di notevoli p ian­
tagioni di alberi, tecnicam ente sbagliate. Io 
vorrei chiedere all’Assessore se è a sua cono­
scenza oppure se ritiene di dovere accertare 
— e noi sappiam o che l ’Assessore, n a tu ra l­
m ente quando vuole, può fare  degli accerta­
m enti seri — che, per esempio, circa il 70-80 
per cento degli alberi p ian ta ti nel te rrito rio  
del comune di C am m arata, sebbene piantati 
con la tecnica più avanzata, non sono a ttec­
chiti.

D ifronte a sim ili risu lta ti non si può p a rla ­
re  di tecnica p iù  avanzata, m a si deve parla re  
di « tecnica del non fa r n iente », di tecnica 
basata su costi che gravano, o ltre che sul b i­
lancio dell’E.R.A.S., anche sul modesto b ilan­
cio degli assegnatari.

Ed a proposito dei piselli di Licata, onore­
vole Assessore, devo dirle sinceram ente che 
la sua risposta m i ha stupito; non mi asp e tta ­
vo una risposta di questo genere. Male hanno 
fa tto  coloro che hanno redatto  la nota che lei 
ha  letto, poiché la critica che veniva avanza­

ta  non si rife riva  alla qualità  delle sem enti e 
qu ind i alla loro resa elevata, m a al fa tto  che 
non erano utilizzabili per quella zona. In fa t­
ti questa qualità  di piselli, che dà la resa qua - 
si doppia in a ltre  zone, nel te rrito rio  di Li­
cata, per m ancato acclim atam ento, non ha 
dato alcuna resa. La sua risposta cozza con­
tro  il dato di fa tto  della qualità  di sem e non 
adatta , o quanto  m eno non acclim atata, per 
potere essere coltivata nella p ianu ra  di Lica­
ta. R im ane, quindi, fondata la critica che noi 
abbiam o fatta .

P e r ciò che riguarda la costruzione delle 
case, io non voglio qui ap rire  un altro  capitolo 
di questo « rom anzo di appendice ». Credo 
che assiem e ai col leghi Cortese e Ovazza e a 
qualche altro  presenterem o una in terrogazio­
ne per potere svolgere questo bel romanzo. 
Case senza cucina, senza p o rta  di ingresso 
(l’ingresso è dalla stalla), senza grondaie, 
m ancanti dei servizi indispensabili, credo che 
ne siano s ta te  costruite in grande quantità. 
E d io non vorrei farle  un to rto  riferendo 
che in occasione di un incontro da m e avuto, 
assieme ad una delegazione di .assegnatari, 
con i d irigen ti dell’E.R.A.S., questi non han­
no avuto difficoltà alcuna a riconoscere che 
queste cose rispondevano a verità . Come vede, 
onorevole Assessore, lei farebbe bene ad in­
form arsi meglio sulle questioni dell’E.R.A.S., 
onde potere meglio inform are l ’Assemblea, 
perchè tu tte  queste strane vicende, che av­
vengono in questo ente così im portante, de­
vono avere un  qualche collegamento con la 
politica del Governo.

Io m i debbo d ichiarare assolutam ente in­
soddisfatto della risposta dell’Assessore; dico 
assolutam ente insoddisfatto, non solo perchè 
le questioni che noi abbiam o sollevato non so­
no state  prese in considerazione, m a per il 
tipo di risposta che è stata  data. Mi perm etta 
di dire, onorevole Assessore, che non ritengo 
che questa sia una risposta parlam entare . E ’ 
una risposta con la quale si cerca di eludere il 
problem a che noi abbiam o sollevato circa gli 
indirizzi che si seguono a ll’E.R.A.S.. In  altre 
interrogazioni noi abbiam o sollevato proble­
m i di costume, problem i di m oralità (lei sa 
che noi chiediamo l ’inchiesta sulla attività 
dell’E.R.A.S.; lei sa che noi siamo per la mo­
ralizzazione profonda, per la regolarizzazione 
della a ttiv ità  dell’E.R.A.S.); m a in questa in­
terrogazione chiedevamo qualche cosa di più
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specifico: chiedevamo che, per correggere i 
difetti denunciati, si chiam assero gli assegna­
tari a dare la loro collaborazione per la solu­
zione dei problem i che li riguardano.

Se l ’Assessore ci dà assicurazione, anche in 
questa sede, che in te rv errà  per la questione 
delle case coloniche, noi non presenterem o al 
riguardo una  in terpellanza o mozione. Condi­
vide egli l ’opportunità che all’atto  della con­
segna della casa colonica si proceda ad una 
perizia di p a rte  dell’assegnatario stesso per 
accertare che la casa costruita corrisponde 
al valore che egli poi deve pagare? Io credo 
che una perizia di parte  di questo genere sia 
quanto m ai ragionevole come credo sia al­
tre ttan to  ragionevole che i tecnici dell’E.R. 
A.S., anche se avanzatissim i — non sto qui 
a dare dei giudizi non avendone la com peten­
za —: devono tenere conto della opinione dei 
contadini. Se si devono pian tare viti laddove 
il contadino ritiene che le v iti non possano 
sorgere per esperienza secolare, ammesso che 
la tecnica abbia scoperto che in quel terreno 
le v iti possano sorgere, il tecnico deve preoc­
cuparsi innanzi tu tto  di convincere i contadi­
ni e di averne la collaborazione, perchè non 
credo che il tecnico, da solo, possa fa r sorgere 
le v iti per via di un  miracolo. Quindi, onore­
vole Assessore, il problem a di fondo è che 
nelle opere di trasform azione e di m igliora­
mento occorre chiedere la collaborazione dei 
contadini e soprattu tto  occorre avere m aggior 
rispetto  degli interessi degli assegnatari e del 
pubblico erario, dato che a m iliardi il denaro 
dei contribuenti viene profuso in questo set­
tore.

PRESIDENTE. Segue la interrogazione n u ­
mero 798 degli onorevoli Cortese e Macaiuso 
all’Assessore all’agricoltura, « p er sapere:

« 1) se è a conoscenza che il Consorzio a- 
grario di C altanissetta, m entre da un lato p ro ­
cede alla assunzione di nuovo personale, non 
giustificata da esigenze di servizio, m a sol­
tanto dall’in tento  di assicurare prebende a 
clientele politiche, dall’altro  m inaccia di li­
cenziare circa tren ta  dipendenti che da m ol­
tissimi anni prestano lodevole servizio, giu­
stificando questo provvedim ento con pretese 
esigenze di economia, peraltro  contrastanti 
con l ’assunzione di cui sopra;

« 2) quale opportuna azione intenda svol­
gere nei lim iti delle sue com petenze per la

1 giusta difesa del personale e per garan tire  al 
Consorzio una sana condotta am m inistrativa».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Assessore 
a ll’agricoltura per rispondere a questa in te r­
rogazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Gli onorevoli Cortese e M acaiuso, 
con questa interrogazione, lam entano che al 
Consorzio agrario  di C altanissetta, m en tre  
da una p arte  sarebbero per essere licenziati 
circa 30 dipendenti, dall’a ltra  si assum ereb­
be nuovo personale. Devo com unicare agli 
onorevoli in terrogan ti che al Consorzio agra­
rio di C altanissetta contro tre  im piegati che 
hanno lasciato l ’ufficio, rispettivam ente, per 
dimissioni, per scadenza di rapporto  di im ­
piego e per cessato esperim ento, ne sono stati 
assunti due, di cui uno p e r la d u ra ta  di tre  
m esi e l ’altro, ai sensi della legge num ero 375 
del 1950, perchè invalido civile di guerra.

Il Consorzio, poi, in considerazione che la 
campagna di am m assa per contingente nella 
annata '56-57 non ha dato l ’esito desiderato, 
anzi ha avuto un  notevole m inore in tro ito  r i ­
spetto agli anni p recedenti ed al fine anche di 
poter garan tire  la sua stessa esistenza per il 
fu turo , ha stabilito di procedere al licenzia­
m ento di 22 dipendenti. A  questi, però, riu n i­
ti in  cooperativa, v errebbe affidata la gestio­
ne delle officine, del servizio dei trasporti e 
del deposito Polenghi - Lom bardo con la cer­
tezza di contare su tu tto  il lavoro già acqui­
sito al Consorzio e sulla p iù  ampia assisten­
za am m inistrativa organizzativa e finanziaria 
del Consorzio stesso. E ’ previsto, infine, di af­
fidare ai m agazzinieri licenziati o licenziandi 
la gestione a provvigione dei m agazzini ove 
in atto  esplicano la loro attiv ità .

Quanto è avvenuto in seno al Consorzio di 
C altanissetta indubbiam ente è stato motivo 
di preoccupazione per gli stessi dirigenti del 
Consorzio e com unque non è dipeso d iretta- 
m ente dalla loro volontà, ma da m otivi che 
ne prescindono.

Spero che le inform azioni da me date cir­
ca la eventuale occupazione di questi licen­
ziandi possano costituire elem ento di piena 
soddisfazione per gli onorevoli colleghi in te r­
roganti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Cortese per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.
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CORTESE. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, l ’interrogazione era sta ta  p resen ­
ta ta  allorché i 22 im piegati del Consorzio non 
erano stati ancora licenziati e si presuppone­
va una discussione non su alcuni a tti am m ini­
s tra tiv i già com piuti, che ritengo difficilm en­
te  revocabili, m a sulla valu tazione di even­
tu a le  in terven to  assessoriale perchè il c rite ­
rio di aliegerim ento di pesanti gestioni eco­
nom iche di alcuni consorzi ag ra ri provinciali 
si spostasse dal facile te rren o  della re p re s ­
sione di un  in tero  servizio, del tipo di quello 
degli au to trasporti, a quello di un  equo r id i­
m ensionam ento di tu tti  i servizi, che sarebbe 
stato  compreso dai dipendenti, coscienti d e l­
le difficoltà economiche del Consorzio agrario.
I d irigen ti del Consorzio, invece, hanno p re ­
ferito  la via p iù  facile della soppressione di 
tu tto  un servizio con il licenziam ento di 22 
au tisti e di tu tto  il personale dell’Officina. 
O ra questo criterio  provoca le giuste rim o­
stranze del personale che per 10-12 anni ed 
anche p er 15 anni è stato im piegato al Con­
sorzio agrario, anche perchè vi è altro  perso­
nale, certam ente non qualificato, il quale v ie­
ne considerato quasi inam ovibile.

Circa, poi, la questione delle assunzioni, 
prendo atto  delle inform azioni date dall’ono­
revole Assessore, m antenendo la mia critica 
al Consorzio agrario  perchè — come l ’onore­
vole Assessore ben sa — in  questi come in  al - 
tr i  uffici, a ttraverso  le assunzioni prò - tem ­
pore, si arriva  a sistem azioni sostanzialm ente 
definitive di persone vicine a quei gruppi po­
litici cui è legata la direzione del Consorzio.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Occorrono le delibere che dovrei 
v istare  io.

CORTESE. P rendo atto  di quanto lei ha 
detto; però voglio sottolineare il fa tto  che in 
una situazione economicam ente tan to  pesan­
te , su tre  im piegati che si dim ettono se ne r im ­
piazzano due, m entre  di contro si licenzia tu t ­
to  il personale di a ltri servizi.

P er l ’avvenire del personale licenziato vor­
re i che lei avesse presente, se le notizie che 
possiedo rispondono al vero, l’esperienza del­
l ’unico consorzio agrario  provinciale — quel­
lo di C atania — che ha già esperim entato ana­
loghe m isure licenziando gli autisti, elim inan­
do l’officina e affidando la gestione di questi

servizi alla cooperativa dei licenziati. Quali 
sono gli inconvenienti che si lam entano? An­
zitu tto , le spese di riparazione e di m anuten­
zione dei mezzi, an tiquati e logori, vanno a 
carico della cooperativa. In  secondo luogo, le 
tariffe dei trasp o rti sono favorevoli a l consor­
zio agrario  e non alla cooperativa, essendo de­
term inate  non sulla base del costo effettivo, 
m a sulla base deH’interesse del Consorzio, il 
quale così realizza il doppio vantaggio di es­
sersi alleggerito di alcuni dipendenti, di mez­
zi logori e delle spese di officina, e di godere 
di basse tariffe di trasporto .

Il Consorzio agrario  di C altanissetta, poi­
ché, in definitiva, avverte la ingiustizia del 
provvedim ento nei confronti di questi 22 la­
voratori, ha preferito  al licenziam ento in  tron ­
co e definitivo la form ula della cooperazione, 
destinata, però, al fallim ento se non vengono 
giustam ente tu te la ti gli in teressi dei lavora­
tori. Q uindi io vorrei raccom andarle, onore­
vole Assessore, di in te rv en ire  presso il Con­
sorzio agrario  perchè, nel red igere l ’accordo 
con la cooperativa, si tenga conto di questi 
rilievi e si affidi esclusivam ente alla coopera­
tiva tu tto  il servizio dei traspo rti del Consor­
zio con tariffe rem unerative che consentano a 
questi dipendenti, che non hanno dem eritato, 
di continuare a v ivere dignitosam ente.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu ­
m ero 824 degli onorevoli Colosi, Ovazza e 
M arraro  a ll’Assessore a ll’agricoltura « per co­
noscere i m otivi per cui non si sono iniziati i 
lavori della C entrale del vino di Catania, già 
appalta ti sin dal m arzo 1956.

« Tale opera, indispensabile per affrontare 
una delle cause della crisi vitivinicola della 
zona etnea, è richiesta dai viticoltori della 
stessa zona e dagli operai di Cannizzaro, che 
vi troverebbero  occupazione per lungo 
tempo. »

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Assesso­
re  all’agricoltura per rispondere a questa in­
terrogazione.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Con questa interrogazione, gli 
onorevoli in terrogan ti chiedono di conoscere 
i m otivi per cui non si sono iniziati i lavori 
della C entrale del vino di Catania, già appal­
ta ti nel m arzo 1956.1 lavori furono iniziati nel 
maggio del 1956 con operò di sbancam ento e 
di sistem azione del terreno; senonchè, nel
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contempo, sorse una contestazione con le F e r­
rovie dello S tato re lativam ente all’am plia- 
m ento della stazione di Cannizzaro. Le in te r­
venute tra tta tiv e  con le  Ferrovie dello Stato 
si sono risolte in quest’ultim o periodo di tem ­
po e — per quanto la costruzione della Cen­
trale sia di com petenza del mio collega ai la ­
vori pubblici — posso assicurare l ’onorevole 
Colosi che i lavori sono sta ti ripresi il 2 m ag­
gio di quest’anno, avendo le Ferrovie dello 
Stato rinunziato  all’am pliam ento della cenna- 
ta stazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Colosi per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

i

COLOSI. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, credo che la risposta dell’onorevole 
Assessore non sia tanto  esatta  in quanto le 
inform azioni che ha avuto sono prive di qual­
siasi fondam ento. A suo tempo, per la C en tra­
le del vino di Catania, si fece un gran parlare: 
si disse che sarebbe stata costruita' nel più 
breve tem po possibile. L ’Istitu to  regionale 
della v ite e del vino considerò la redazione 
del relativo progetto e la sua costruzione come 
uno dei cardini più im portanti di tu tta  la sua 
attività. Però, posta la prim a pietra  nel m ar­
zo del 1956 ed iniziato lo scavo delle fonda­
zioni, dopo qualche settim ana i lavori si fe r­
marono, con grave disappunto di coloro i qua­
li attendevano che fossero eseguiti con cele­
rità; con grave disappunto anche di m olta m a­
nodopera locale, della m anodopera di Canniz­
zaro, piccolo centro vicino a Catania; con g ra ­
ve disappunto di tu tti  coloro i quali speravano 
che col sorgere di questa C entrale si desse av­
vio al superam ento della trem enda crisi del 
vino che funesta la zona jonico-etnea. Vero 
è che vi è stato un  contrasto con le Forrovie 
dello Stato, contrasto che ora si è risolto; pe­
rò, pare che l ’inconveniente più im portante 
sia stato quello che i lavori sono stati appal­
tati con un  fortissim o ribasso d’asta.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. La questione è di competenza del­
l’Assessore ai lavori pubblici.

COLOSI. Sì, lo so che è competenza dello 
Assessore ai lavori pubblici, però il fa tto  che 
un assessorato dà il via ad un ’opera che poi 
dovrebbe essere realizzata da un altro, è un

inconveniente che non consente di eseguire i 
lavori con la dovuta attenzione e celerità.

S ta di fatto  — ripeto  — che localm ente gli 
interessati, i cittadini, gli ab itan ti di Canniz­
zaro dicono che una delle rem ore fondam en­
tali è s ta ta  quella del fo rte  ribasso d’asta che 
è stato fatto  alla d itta  appaltatrice. Da ciò so­
no sorte poi delle controversie, che hanno im ­
pedito finora l ’inizio della costruzione della 
C entrale del vino. Non è esa tta  l ’inform azio- 
ne dataci dall’onorevole Assessore secondo la 
quale i lavori sarebbero sta ti rip resi il 2 m ag­
gio. Io grad irei che l ’onorevole Assessore si re ­
casse sul posto per constatare la veridicità 
della m ia afferm azione, m algrado — come lei 
dice — non sia compito suo, m a dell’Assessore 
ai lavori pubblici.

Fino ad ora • dicevo — i lavori non sono 
stati iniziati; c’è un bel fossato...

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Lo accerterò e le darò notizie p re ­
cise. Se gli uffici hanno dato notizie inesatte, 
stia tranquillo  che i responsabili saranno p u ­
niti.

GOLOSI... sono state  scavate le fondazioni, 
è stato sbancato un  po’ di terreno  sul quale 
le erbe crescono e allignano in modo molto 
prosperoso. I viticoltori attendono che questa 
C entrale sia costruita al più presto, elim inan­
do una buona volta tu tti  gli inconvenienti che 
finora ne hanno im pedito la realizzazione.

E ’ vero, ripeto, ed io gliene dò atto, che a 
suo tem po vi fu  una controversia con le F e r­
rovie dello Stato, m a quella fu  superata. La 
controversia più  im portan te è stata  ed è quel­
la con l ’appaltatore. Lei forse non ne sa n iente 
m a l ’appaltatore, a suo tempo, ha  accettato i 
lavori facendo un fortissim o ribasso d’asta; 
poi ha cominciato a nicchiare, ha trovato tu t­
ti i p re testi per non andare avanti e quindi 
ferm are il lavoro stesso.

Non posso, quindi, ritenerm i soddisfatto 
della risposta dell’onorevole Assessore, in 
quanto un anno è trascorso ed oggi a Canniz­
zaro esiste un  fossato pieno di erbe e ancora 
si attende che la C entrale del vino venga co­
stru ita.

PRESIDENTE. Non essendo presente in 
Aula l’onorevole G uttadauro, l ’interrogazione 
num ero 831, da lui rivolta all’Assessore alla 
agricoltura, si in tende ritira ta .

Resoconti, f. 165 (700)
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Segue l ’interrogazione num ero 748 dell’ono­
revole Recupero all’Assessore all’am m in istra­
zione civile ed alla so lidarietà sociale, a ll’A s­
sessore all’igiene, alla sanità ed a ll’u rb an is ti­
ca, nonché all’Assessore ai lavori pubblici e 
a ll’edilizia popolare e sovvenzionata.

P e r accordi tra  l ’in terrogan te  e il G over­
no, in tervenu ti tram ite  la P residenza, a que­
sta interrogazione dovrà rispondere l ’Asses­
sore ai lavori pubblici, essendo m ateria  di sua 
competenza.

RECUPERO. Va bene.

PRESID ENTE. Poiché l ’Assessore ai lavori 
pubblici non è m om entaneam ente in Aula, lo 
svolgim ento di questa interrogazione è r in ­
viato ad a ltra  seduta.

Segue l ’in terrogazione num ero 828 degli 
onorevoli Tuccari, Sacca e F ranch ina all’A s­
sessore alla am m inistrazione civile ed alla so­
lidarietà  sociale.

SACCA’. Se il Governo è d ’accordo, possia­
mo rinv iare lo svolgimento di questa in te rro ­
gazione.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Sono d’accordo.

PRESIDENTE. A llora re s ta  così stabilito.
Poiché non è presente in A ula l ’onorevole 

Calderaro, la interrogazione num ero 836 da 
lu i rivo lta all’Assessore alla am m inistrazione 
civile ed alla solidarietà sociale si in tende r i­
tira ta . P er lo stesso m otivo si in tende ritira ta  
la interrogazione num ero 842 dell’onorevole 
M arnilo al P residente della Regione ed all’A s­
sessore all’am m inistrazione civile ed alla so­
lidarietà  sociale.

Segue l ’interrogazione num ero 753 degli 
onorevoli R enda e M ontalbano all’Assessore 
a ll’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale, « per conoscere la data in cui saran ­
no convocati i comizi e letto ra li p er il rinnovo 
dell’A m m inistrazione com unale di Cattolica 
Eraclea, che va a scadere col prissim o marzo.»

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Assessore 
all’am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale per rispondere a questa interrogazione.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. O norevole P re­
sidente, onorevoli colleghi, gli onorevoli in te r­
roganti chiedono di conoscere quando si te r­
ranno  le elezioni am m in istra tive nel Comune 
di C attolica Eraclea. Le elezioni nel Comune 
di Cattolica Eraclea si te rranno  nel prossimo 
au tunno conform em ente al parere  della P re ­
fe ttu ra  di A grigento, condiviso dal M inistero 
dell’interno: Quando il parere  espresso dalla 
P re fe ttu ra  è pervenuto  al Governo della Re­
gione, io ho sottoposto, dato che si tra ttav a  di 
rinv iare  le elezioni ad ottobre, la questione 
alla G iunta di Governo, la quale ha ritenuto 
di condividere i m otivi di ordine stagionale e 
ineren ti a ll’ordine pubblico, in base ai quali il 
P refe tto  di A grigento aveva proposto di te­
nere  le  elezioni in  questo com une nella  sta­
gione au tunnale, anziché in questa prim avera.

PRESID ENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Renda per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RENDA. Signor P residente, io m i dichiaro 
assolutam ente insoddisfatto della risposta del­
l ’Assessore e devo dire anzi che non so quanto 
la risposta possa considerarsi conform e a quel- 
l ’elem entare dovere che l ’Esecutivo ha di r i­
spettare  la legge.

In realtà , il Consiglio com unale di C attoli­
ca Eraclea è decaduto perchè h a  concluso i 
quattro  anni del suo m andato e credo che, al­
lo stato delle cose, non si trov i in una  situazio­
ne di piena legalità p er svolgere la sua n o r­
m ale attiv ità . Ora sarebbe stato  bene che l ’As­
sessore, nel com unicare che le elezioni sono 
state  rinv ia te  ad ottobre, avesse detto  anche 
che la du ra ta  in carica del Consiglio com una­
le veniva prorogata di a ltri sei mesi. Ciò, in ­
vece, non è stato  detto  come non è stato  det­
to qual è il vero m otivo per cui le elezioni 
vengono rinviate. Si dice: il m otivo è di or­
dine stagionale e di ordine pubblico; ma, fino 
ad ora, per la verità , non si è m ai ritenu to  che 
le elezioni potessero costituire m otivo di tu r ­
bam ento dell’ordine pubblico. Nè si può rite ­
nere valido il m otivo stagionale, poiché in 
questo periodo le  elezioni si fanno in decine, 
in centinaia di comuni in Italia e nella  stessa 
Sicilia.

Forse ci sono a Cattolica m otivi particolari, 
per cui la convocazione delle elezioni avrebbe 
potuto tu rb are  l ’ordine pubblico? O forse
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questi m otivi particolari non sono da ricerca­
re nei seri dissensi in tern i della Democrazia 
cristiana? Non sono forse da a ttrib u ire  al fa t­
to che la Democrazia cristiana, essendo in cri­
si profonda, non riesce a form ulare una lista 
presentabile? E quando mai poi l ’Esecutivo è 
tenuto  ad uniform arsi ai pareri del P refetto? 
Chi convoca le elezioni, se non mi sbaglio, è 
il Governo regionale ed è questo che deve 
esprim ere un  parere di merito.

Ora il fa tto  che Cattolica sia il paese n a ti­
vo del nostro P residente della Regione m i la ­
scia sospettare che la situazione in terna, p a r­
ticolare, della Democrazia cristiana, i d issen­
si che vi sono tra  questa e il Clero, abbiano 
influito fortem ente sulla decisione di rinv iare 
le elezioni. Qui si porta un  argom ento che, se 
non fossimo in sede parlam entare, si po treb­
be dire che fa ridere quei tali...

Devo dire, inoltre, onorevole Assessore, che 
noi sapevam o del rinvio delle elezioni, p e r­
chè il M inistro deH’in tem o è stato più solle­
cito nel dare risposta ad una interrogazione 
al riguardo, di quanto non sia stato il G over­
no regionale, cioè l ’Assessore all’am m inistra­
zione civile nel rispondere alla nostra  in te r­
rogazione.

Io protesto form alm ente contro la decisione 
di rinv iare le elezioni e protesto anche per il 
fatto  che la Q uestura di Agrigento, su solleci­
tazioni dell’A rciprete di Cattolica Eraclea, non 
fa altro  che im pedire la norm ale attiv ità  de­
m ocratica dei p a rtiti di sin istra e delle orga­
nizzazioni sindacali. M entre da una p arte  si 
rinviano le elezioni, dall’a ltra  si impedisce ai 
partiti dell’opposizione locale di fa r conosce­
re quale è la reale situazione in paese.

La decisione del Governo regionale, di r in ­
viare le elezioni a Cattolica Eraclea, rap p re ­
senta una pa ten te  violazione di legge e non 
posso, quindi, che dichiararm i insoddisfatto e 
pro testare contro il provvedim ento che im ­
pedisce agli e lettori di Cattolica l ’esercizio del 
loro d iritto  ad eleggere il proprio Consiglio 
comunale.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interpellanze all’ordine del giorno.

Si procede allo svolgimento dell’in terpe l­
lanza num ero 151 dell’onorevole Franchina 
al P residen te della Regione e all’Assessore al- 
l ’ am m inistrazione civile ed alla solidarietà 
sociale, « per sapere:

1) se sono a conoscenza dei gravi abusi che

la P re fe ttu ra  di M essina compie ai danni del­
le am m inistrazioni comunali, nei cui confron­
ti p retende di esercitare ancora dei controlli 
ispettivi, anche in ordine a servizi diversi da 
quelli statali;

2) se il Governo regionale è a conoscenza 
che il P refe tto  di M essina ha recentem ente 
inviato un suo funzionario presso l ’A m m ini­
strazione del Comune di S. F ilippo del Mela, 
dove, nonostante ogni am m onim ento in con­
trario  da parte  di quel Sindaco, tan to  il P re ­
fetto  di Messina, quanto il su nom inato fu n ­
zionario, hanno preteso di effettuare, così co­
me hanno in effetti effettuato, un  controllo 
ispettivo anche in  riferim ento  ai servizi sot­
toposti per legge al controllo ed alle ispezio­
ni della Commissione provinciale di control­
lo, e ciò giusta l ’inequivocabile disposto del­
l ’articolo 90 del decreto legislativo presiden­
ziale 29 ottobre 1955, num ero 6;

3) quali provvedim enti il Governo regio­
nale sarà per adottare  onde im pedire u lterio ­
ri la ten ti usurpazioni di pubbliche funzioni, 
che, oltre a violare le norm e del Codice penale, 
costituiscono una grave m enom azione per la 
autonom ia regionale, offesa dal P refetto  di 
M essina nelle sue leggi e nei suoi istitu ti. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole F ranchina 
per svolgere la sua interpellanza.

FRANCHINA. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, in verità  io avrei gradito  (non per di­
m inuire m inim am ente l ’im portanza dell’A s­
sessore aU’am m inistrazione civile ed alla so­
lidarietà sociale) che alla p resente in terpe l­
lanza avesse risposto il P residente della Re­
gione; tan to  più che da p arte  di quei funzio­
nari della P re fe ttu ra , di cui si lam enta il com­
portam ento, viene insistentem ente asserito 
che tu tta  la loro attiv ità , secondo m e illeg itti­
m a dal punto di vista am m inistrativo e dal 
punto di vista penale, viene com piuta in base 
? preventiva autorizzazione da parte ,de l P re ­
sidente della Regione.

Ora io non credo che si possano, per vie 
traverse, rip ris tinare  sistemi senza dubbio 
condannati dal progredire democratico della 
nostra Isola e sanciti in una legge che, a p a r­
te alcuni d ifetti che il tem po senza dubbio 
correggerà, ha sottratto, alle p refettu re una 
a ttiv ità  che tanto  pesava sulle am m inistrazio­
ni degli enti locali.

Debbo dire anzitu tto  che, con una strana
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concezione, fru tto  di u n  sistem a acquisito in 
passato, le p re fe ttu re  confondono facilm ente 
l ’inchiesta con la ispezione. La differenza non 
è tan to  im portan te dal punto  di vista m orfo­
logico quanto  dal punto  di v ista sostanziale. 
In fa tti, m en tre  la ispezione presuppone co­
stan tem ente  il contatto  con gli organi d irigen­
ti l ’organism o in teressato  — nel caso nostro 
l ’am m inistrazione com unale — che hanno su 
ogni campo in  cui viene a svolgersi la ispezio­
ne il d iritto  di essere in terpe llati, tu tto  l’op­
posto si verifica nel caso dell’inchiesta: que­
sta si compie con quei rigori e con quella se­
gretezza che non consentono, nem m eno agli 
organi che dirigono l ’amnÉinistrazione, di po ­
te re  essere posti a conoscenza di quel che lo 
inqu iren te  sta p er compiere. Ora si verifica 
questa s tran a  situazione: il funzionario dì 
p re fe ttu ra  compie, nella form a e nella sostan­
za, una au ten tica inchiesta, in  quanto va a 
m ettere  le m ani su tu tto  quanto si attiene a l­
l ’am m inistrazione del comune e successiva­
m ente la definisce « ispezione ». In  questo m o­
do i ’ interessato, senza avere avuto m ai a l­
cuna contestazione e senza avere avuto  chie­
ste delucidazioni, sente elevare a suo carico 
delle accuse sotto il profilo di una ispezione 
e non di m ia inchiesta.

Io ritengo però che, al dilà di quella che è 
la form a, non certam ente encomiabile, che 
questi funzionari di p re fe ttu ra  intendono an­
cora m antenere, il fa tto  grave è che essi h an ­
no la pre tesa di po ter violare im punem ente lo 
articolo 90 della nostra legge di riform a degli 
enti locali — il decreto legislativo presidenzia­
le 29 ottobre 1955, num ero 6 — assum endo che 
su tu tti  i campi della am m inistrazione degli 
enti locali, e non solo per i servizi che prom a­
nano dallo Stato, il funzionario di p re fe ttu ra  
può com piere delle ispezioni. Questo avviene 
in generale, in particolare m i riferisco a 
quanto di recente è accaduto al Sindaco del 
Comune di San Filippo del Mela. Un funzio­
nario  di p refe ttu ra , non so se consigliere o se­
gretario, del quale non ho alcuna esitazione a 
fare  il nome, il do ttor Insolia, si reca al Co­
m une e p retende di ispezionare l ’elenco dei 
poveri per stabilire, ai fini della liquidazione 
al farm acista creditore, se tu tta  la ricettazio­
ne, che era sta ta  già sottoposta al vaglio della 
Commissione di controllo, fosse sta ta  com­
p iu ta  a favore di cittadini inclusi n e ll’elenco 
stesso. Il Sindaco, ritengo giustam ente, in un

prim o m om ento si oppose alla esibizione del 
rice tta rio  e delle notule e d e ll’elenco dei po­
veri anche quando il funzionario assunse di 
essere stato  verbalm ente autorizzato dalla 
Regione a com piere questa a ttiv ità ; successi­
vam ente, però, d ifronte alle ostinate insisten­
ze, accondiscese ad un ingiusto cedim ento. Il 
p redetto  funzionario di P re fe ttu ra , allora, al­
la presenza di tu tti  i d ipendenti comunali, 
qualificò di una serie di appellativi, t u t t ’altro 
che riguardosi, il prim o cittadino di San F i­
lippo del Mela. P e r questo il do ttor Insolia è 
stato denunciato, o ltre che per usurpazione 
di pubblica funzione, avendo egli dichiarato 
di sentirsi autorizzato, nonostante la legge 
regionale, a com piere le funzioni ispettive 
anche in m aterie  non a ttin en ti ai servizi s ta ­
tali, anche per m inaccia e oltraggio a pubbli­
co ufficiale. Egli ha m antenuto  un  contegno 
che forse sarà in  uso nelle guardine della po­
lizia, oppure in certi am bienti delle p re fe t­
tu re  di tris te  retaggio, m a che non lo è cer­
tam ente nelle am m inistrazioni comunali, do­
ve il sindaco in tende m antenere  elevata la 
sua funzione ed il suo prestigio di prim o c it­
tadino.

Ora, a p arte  quel che riguarda l ’a ttiv ità  ve­
ram en te  riprovevole di questo cattivo funzio­
nario  per quel che si a ttiene ai modi, la so­
stanza della in terpellanza m ira a stabilire se 
noi, per via traversa, dalla finestra, dobbiamo 
re in tro d u rre  il controllo dei p re fe tti sulle 
am m inistrazioni degli enti locali. E ’ da tenere 
presen te che, nella specie, la Commissione di 
controllo ha pro testato  rivendicando il suo di­
ritto  alle funzioni ispettive per i servizi non 
a ttinen ti allo Stato, tram ite  i propri funzio­
nari.

Io desidero m ia risposta chiara, perchè ho 
m otivo di riten ere  che quel che si verifica 
nella provincia di M essina non sia un caso 
isolato e una ideazione partico lare di quel 
P refetto , m a un costum e che p retende di r e ­
stituirci, u n ’a ltra  volta, il massiccio control­
lo, sia pure indiretto , m a ancor più  vessato­
rio perchè in form a offensiva e clandestina, 
da p arte  delle p re fe ttu re  sulle am m inistra­
zioni degli enti locali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Assessore all’ am m inistrazione civile 
ed alla solidarietà sociale p er rispondere al­
la interpellanza.'
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FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Onorevole P re ­
sidente, onorevoli colleghi, la questione sol­
levata d a ll’onorevole F ranch ina è senza dub­
bio degna di rilievo ed è stata  tra tta ta  da 
m e con gli organi del M inistero e col P res i­
dente della Regione e da questi ancora con 
il M inistero e le prefettu re.

Resta stabilito senz’altro  che i poteri ispet­
tivi, in  ordine alle m aterie di sua com peten­
za, sono della Regione siciliana. Di conse­
guenza i funzionari, che sono inv iati con p re ­
rogative ispettive presso le am m inistrazioni 
comunali, devono, per potere eseguire l ’ispe­
zione in m ateria  di com petenza regionale, 
essere autorizzati, con decreto dell’Assesso­
re  alPam m inistrazione civile.

Su  questo non possiamo transigere. E ’ ac­
caduto che funzionari di p refe ttu ra , inviati 
dai p re fe tti per ispezioni in m aterie rim aste 
di com petenza statale, abbiano, ai fini di in ­
teg rare  gli accertam enti su questioni di com­
petenza statale, esam inato talvolta docum en­
ti re la tiv i a m ateria  di com petenza regiona­
le. Noi abbiam o protestato  e intendiam o, se 
si ripetono casi del genere, non soltanto con­
tinuare  a pro testare, m a dare le opportune 
disposizioni alle am m inistrazioni com unali 
perchè si regolino in ottem peranza alla legge.

Nel caso specifico di San Filippo del Mela, 
il P refe tto  mi comunicò, come di consueto, 
di avere inviato una ispezione (e la comuni • 
cazione fu  tem pestiva: recava, in fatti, la da­
ta  del 23 m arzo 1957); ma, non avendomi r i­
chiesto il decreto perchè il funzionario ispe­
zionasse anche la m ateria di com petenza re ­
gionale, io inviai la comunicazione agli a tti 
tra ttandosi di una semplice segnalazione. Se- 
nonchè, successivam ente, il P refetto , nell’in- 
v iarm i la relazione ispettiva del predetto  fu n ­
zionario e poiché questi aveva esaminato m a­
teria  di com petenza regionale, mi ha chiesto 
in sanatoria il decreto di ispezione; decreto, 
che io ancora non ho firmato, perchè tale 
provvedim ento avrebbe dovuto essere richie­
sto prim a.

FRANCHINA. P e r l ’ispezione doveva esse­
re  incaricato un funzionario della Commis­
sione di controllo.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. P er conse­

guenza, restano ferm i i princip i che regola­
no la v ita  am m in istra tiva degli enti locali 
nella nostra Regione siciliana.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole F ranchina, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

FRANCHINA. Signor P residente, sono ve­
ram ente grato  a ll’assessore Fasi no per la 
esauriente risposta che egli m i ha dato, poi­
ché non si tra tta  di un  piccolo fa tto  che in ­
veste un campo m arg inale della v ita della 
nostra Regione autonom a, m a di una presa di 
posizione che un itam ente  ad a ltre  ben note 
attiv ità , che certam ente non denotano alcun 
senso di rispetto  nè verso l ’Assem blea nè 
verso gli organi del Governo regionale, non 
può passare sotto gam ba. Ed io pregherei lo 
onorevole Assessore di guardarsi bene dallo 
em ettere  il decreto di sanatoria per l ’opera­
to di questo signor funzionario, perchè la de­
nuncia per usurpazione di pubbliche funzio­
ni fu  sporta dopo che il Sindaco, con la leg­
ge alle m ani, gli faceva notare che in base 
a ll’articolo 90 egli non aveva il d iritto  di in ­
gerirsi su servizi di n a tu ra  regionale che per 
legge potevano soltanto form are oggetto di 
ispezione da p arte  di funzionari, se non r i­
cordo male, della Commissione di controllo e 
sem pre a seguito di decreto dell’ Assessore. 
N onostante ta le  precisa diffida, con una sicu­
m era o con una im prontitudine, per usare un 
term ine più aderen te alla realtà, questo si­
gnor do ttor Insolia gratificò di parecchi ap­
pellativi e gesti di disprezzo il Sindaco, che 
in sostanza reclam ava l ’applicazione della 
legge. Ragion per cui il Sindaco lo dovette 
denunziare per oltraggio ed usurpazione di 
pubbliche funzioni.

In  seguito alla constatata e, peraltro , auto­
revole dim ostrazione che dà oggi l ’Assessore 
all’am m inistrazione civile in ordine alla le­
gittim ità  della posizione del Sindaco, io t r a ­
lascio di sofferm arm i su un particolare che 
però vale la pena di ricordare. Questo dottor 
Insolia p re tende di com piere una inchiesta, 
veram ente am ena, tendente a stabilire se tre 
anni fa una figlia del Sindaco sia nata nel 
territo rio  di Milazzo o in quello di San F i­
lippo del Mela, n e ll’una o nell’altra  delle due 
case che il Sindaco ha la fo rtùna di possede­
re  al confine tra  i due cornimi. Non potendo
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cogliere in fallo questo buon am m inistra tore 
p re tende di esercitare una bassa vendetta  a t­
traverso  l ’accertam ento se, per avventura, 
d av an ti a ll’ufficiale di stato  civile non sia 
s ta ta  com piuta una dichiarazione non co rri­
spondente a v e rità  nella  ipotesi che la figlia 
del Sindaco sia na ta  nella  casa in territo rio  
di Milazzo anziché in  quella in te rrito rio  del 
com une di San Filippo, dove effettivam ente è 
s ta ta  iscritta. Ora, con una m entalità  di que­
sto tipo, io ritengo  che l ’afferm azione au to ­
revole e ferm a, per la quale, ripeto, sono g ra ­
to a ll’assessore Fasi no, non sìa sufficiente 
laddove non in tervenga anche una parola d u ­
r a  contro chi ritien e  la pubblica funzione 
come un mezzo per opprim ere il prossim o e 
per potere determ inare  situazioni di costan­
te  incom benza sui d iritti dei cittadini. Ecco 
perchè è necessario che il Governo regionale 
p renda seria ed energica posizione a ttra v e r­
so pubbliche dichiarazioni, più  solenni, m a­
gari, p iù  late di quanto  non possano essere 
le afferm azioni che tan te  volte rim angono nel 
chiuso dell’Assem blea e ponga con una c ir­
colare u n  divieto assoluto ai funzionari di 
p re fe ttu ra  di com piere quella a ttiv ità  ille ­
gittim a. Occorre rassicurare i poveri sinda- 
ci per la più concreta tu te la  del d iritto  delle 
pubbliche am m inistrazioni contro queste in ­
vadenze, perchè, m en tre  da un  lato  vi posso­
no essere am m inistra tori che non solo con te­
stano il d iritto  alia ispezione senza la au to­
rizzazione, m a che lo impediscono di fa tto  
(uno di questi evidentem ente sarei io, se per 
avven tu ra anche parecchi do ttori Insolia te n ­
tassero di com piere una usurpazione come 
hanno fa tto  nei confronti del Sindaco di San 
Filippo del Mela), dall’altro  vi possono esse­
re  am m inistra tori che possono cedere d ifron­
te  alla soverchiante sicum era di questi fu n ­
zionari, che arrivano  con l ’aria  del padrone 
e che m inacciano rappresaglie. Ed è il p re ­
stigio delle leggi regionali che ne viene m e­
no un itam ente al prestigio di questi sindaci.

P ertan to , io prendo atto  con soddisfazione 
della risposta dell’Assessore e desidero che 
u lterio rm ente l ’Assessorato dia disposizioni a 
chi di dovere, perchè non abbiano più  a p e r­
petuarsi sistem i del genere, certam ente ille ­
gittim i.

PRESIDENTE. Non essendo in A ula gli 
onorevoli Taorm ina e Calderaro, la in te rp e l­

lanza num ero  146, da loro d ire tta  al P re s i­
dente della Regione e all’Assessore a ll’am- 
m inistrazione civile ed alla solidarietà socia­
le, si in tende ritira ta . P e r lo stesso m otivo la 
in terpellanza num ero  150 dall’onorevole Car- 
nazza d ire tta  a ll’Assessore a ll’am m m istrazio- 
ne civile ed alla solidarietà sociale si intende 
ritira ta .

Segue l ’in terpellanza num ero 120 degli ono­
revoli Tuccari, N icastro, Saccà e F ranchina 
a ll’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia 
popolare e sovvenzionata.

FRANCHINA. La ritiriam o perchè supera­
ta, dato il fallim ento della d itta  Pagani.

PRESID ENTE. Ne prendo atto. Onorevole 
Danza può rispondere alla interrogazione 
num ero 748 dell’onorevole Recupero, rivo l­
ta  anche a ll’ Assessore a ll’ am m inistrazione 
civile ed alla solidarietà sociale ed all’Asses­
sore all’igiene e sanità?

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Sapevo 
che avrebbe risposto l ’A ssessore a ll’am m ini­
strazione civile e quindi non ho portato  il 
carteggio relativo. R isponderò in a ltra  seduta.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rim ane stabilito. Segue l ’interrogazione 
num ero 741 dell’onorevole R ecupero a ll’A s­
sessore ai lavori pubblici ed all’edilizia po­
polare e sovvenzionata « p er conoscere :

1) i m otivi per i quali ha creduto  di dove­
re  revocare i finanziam enti E.S.C.A.L., di cin­
que m ilioni ciascuno, riguardan ti i comuni 
isolati di Malfa, Leni e Santa M arina Salina;

2) se non ritenga necessario rip rendere  in 
esame le esigenze edilizie di detti comuni, al 
fine di in terven ire  con program m i di molto 
m aggiore rilievo nei confronti degli stessi, 
evitando, in ogni caso, nella gestione del set­
tore, in te rven ti di edilizia per cifre che non 
realizzino scopi concreti o che, viceversa, rea ­
lizzino costruzioni non necessarie condannate 
a ll’abbandono. »

H a facoltà di parla re  l ’onorevole Assessore 
ai lavori pubblici ed  all’edilizia popolare e 
sovvenzionata per rispondere a questa in te r­
rogazione.

! LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al- 
I l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevole
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Presidente, il collega Recupero chiede di co­
noscere i m otivi per i quali erano stati sospe­
si o stornati determ inati stanziam enti p rece­
dentem ente effettuati per i comuni di Malfa. 
Leni e Santa M arina Salina, per alloggi po­
polari da costruirsi dall’E.S.C.A.L..

In  effetti, la situazione è la seguente: per 
il comune di M alfa il ritardo  è im putabile al 
fa tto  che l ’E nte ha dovuto anticipare il finan­
ziam énto di lavori da eseguire con la legge 
« T upini » in adem pim ento alla legge 18 gen - 
naio 1949, num ero 1. ed ora è in attesa del 
contributo statale. Non appena questo sarà 
versato, si provvederà im m ediatam ente alle 
costruzioni che erano state  previste.

P e r S. M arina Salina il m otivo del ritardo  
si deve al fa tto  che il Comune non ha appron­
tato  l ’area necessaria, nè ha dato la possibi­
lità  a ll’E.S.C.A.L. di reperirla. Non appena si 
av rà  la possibilità di trovare u n ’area, si p rov­
vederà alla costruzione.

Infine, per il comune di Leni debbo infor­
m are che è stato già compreso in un  program ­
m a supplem entare.

P e r tu tti  e tre  i comuni, essendovi m olti pe­
scatori, si è pensato di poter in terven ire  in 
una  m aniera molto più  m assiva e cioè con 
fondi che verranno  tra  pochi giorni stanziati 
a ttraverso  una nuova legge che sarà sottopo' 
sta quanto prim a all’approvazione dell’A s­
sem blea e che prevede lo stanziam ento di sei 
m iliard i per le case dei pescatori.

PRESID ENTE. H a facoltà di p arla re  l’ono­
revole Recupero per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

RECUPERO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 749 dell’onorevole Recupero all’Asses­
sore ai lavori pubblici ed all’edilizia popola 
re  e sovvenzionata, « per conoscere se il suo 
nobile senso di solidarietà sociale possa tro ­
var modo di accedere al sollecito finanzia­
m ento del secondo stralcio della Casa del 
portuale, di M essina, che arriva u ltim a tra  le 
opere del genere in Sicilia. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Assessore 
ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata per rispondere a questa in te r­
rogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevo­
le P residente, per la  costruzione della Casa 
del portuale, con decreto già reg istra to  è s ta ­
to approvato, in linea tecnica, il progetto  ge­
nerale  di 42milioni. Il prim o stralcio  è stato  
già finanziato p e r 18milioni 590mila lire per 
lavori a base d ’asta e 409mila lire a disposi­
zione dell’A m m inistrazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Recupero per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

RECUPERO. Mi dichiaro soddisfatto.

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 751 dell’onorevole Signorino a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popola­
re  e sovvenzionata, « per conoscere se intende 
provvedere, con l ’urgenza che il caso rich ie­
de, a rendere transitab ile  la strada Racalmu- 
to-M ontedoro, la cui in terruzione, verificata­
si a seguito delle recenti pioggie, arreca quo­
tid ianam ente grave danno alla m iniera Gi- 
bellina, ove non possono recarsi gli autom ez­
zi, addetti al traspo rto  dello zolfo. »

H a facoltà di p arla re  l ’onorevole Assesso­
re  ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popolare 
e sovvenzionata per rispondere a questa in­
terrogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al" 
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevo­
le P residente, onorevoli colleghi, in  ordine a l­
l ’interrogazione rivo ltam i dall’onorevole Si­
gnorino devo fa r presen te che per avversità 
atm osferiche si verificò una in terruzione n e l­
la s trada Racalm uto-M ontedoro tanto  da co­
stringere gli zolfatai a fa re  un  Imago giro e 
quindi ad  una m aggior fatica per recarsi sul 
posto del duro lavoro cui essi adempiono ogni 
giorno. L ’Assessorato si è subito preoccupato 
di ciò ed ha, con decreto assessoriale, già ap­
provata la perizia di lOmilioni re la tiva ai la ­
vori di sistem azione del piano viai’io della 
suddetta  zona. Gli stessi lavori, già appaltati, 
sono in corso di esecuzione.

PRESIDENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole Signorino per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

SIGNORINO. Mi dichiaro soddisfatto.
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PRESID EN TE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 755 degli onorevoli M arraro  e Colosi a l­
l ’Assessore ai lavori pubblici ed alla edilizia 
popolare e sovvenzionata, « per conoscere:

1) lo stato  dei lavori della lito ranea C ata­
nia-S iracusa;

2) con quali stanziam enti si in tenda por­
ta re  a term ine l ’im portan te opera ed en tro  
quale presum ibile data. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Assessore 
ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popolare e 
sovvenzionata per rispondere a questa in te r ­
rogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilìzia popolare e sovvenzionata. Onorevo­
le P residente, per la C atania-Siracusa, come 
è noto ai colleghi in terrogan ti, la Regione ha 
già speso un  m iliardo 462milioni 255mila lir€> 
e gran  p arte  di questi lavori sono già in  cor­
so. Ino ltre  occorre per la ultim azione della 
opera, o ltre u n  m iliardo. Q uesta somma si 
p revede che si po trà stanziare sui fondi della 
q u arta  ra ta  dell’articolo 38.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole M arraro  per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Onorevole P residente, non 
posso d ich iararm i soddisfatto della risposta 
dell’onorevole Assessore in  quanto  egli non 
ha dato assicurazione precisa che dal rateo 
dell’articolo 38 venga stanziata la somma ne­
cessaria per com pletare i lavori della C atania 
-Siracusa. L ’onorevole Assessore ha detto: 
« si prevede che.... ».

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Penso che 
dipenda dai fondi che saranno messi a dispo­
sizione. Se, per esempio, ci saranno 500mila 
lire p er le strade esterne...

MARRARO. Com unque rim angono ugual­
m ente le ragioni della m ia insoddisfazione.

COLOSI. Non è una strada esterna.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Si finanzia 
come strada esterna, onorevole Colosi; non

vi sono a ltri capitoli nè di bilancio nè di p re­
visione di spesa per l ’articolo 38. Del resto, 
l ’A ssem blea è a rb itra  di is titu ire  un  apposito 
capitolo per s trade come la  Siracusa-Catania.

MARRARO. O norevole Assessore, la si­
tuazione della C atania-S iracusa è ad d irittu ­
ra  esem plare ai fini della dim ostrazione del­
la incapacità di ta lu n i organism i regionali a 
concretare u n  piano di a ttiv ità  e di lavori dì 
reale  in teresse p er la Sicilia L ’au tostrada Ca­
tania-S iracusa, in iziata nel 1951, avrebbe do­
vuto  essere com pletata, per assicurazioni pub­
bliche e ufficiali dell’Assessorato, en tro  il 
1954. Siamo al 1957 ed ancora p iù  della 
m età del tracciato  dell’au tostrada Catania- 
S iracusa non è stato  neanche impostato, 
non dico realizzato. P e r queste ragioni devo 
d ich iararm i insoddisfatto, sottolineando, pe­
ra ltro , non solo l ’im precisione della risposta 
dell’onorevole Assessore, m a anche l ’assoluta 
m ancanza di in teresse e di sensibilità, vorrei 
dire, a definire i term in i di una questione che 
riguarda in m aniera seria lo sviluppo econo­
mico e sociale della Sicilia.

O norevole Lanza, la prego di volerm i ascol­
ta re  cortesem ente un m inuto. Non è possibile 
sbrigarsi nel modo come lei ha fa tto  a rig u ar­
do di una in terrogazione che si riferisce ad 
un  problem a così im portante, come quello 
della C atania-Siracusa; non è possibile rispon­
dere ad un  collega che la in terroga su que­
sto argom ento con alcune indicazioni som m a­
rie, im precise, che, ripeto, non affrontano i 
term in i concreti ed obiettivi della questione.

P e r queste ragioni mi dichiaro assoluta- 
m ente insoddisfatto della risposta; e, dichia­
random i insoddisfatto, sottolineo le responsa­
bilità dell’A m m inistrazione regionale, la sua 
incapacità a po rtare  avanti, a realizzare un 
lavoro di così vasta po rta ta  e di così vasto 
interesse economico e sociale per la Sicilia.

PRESID EN TE. Segue la interrogazione nu ­
m ero 777 de ll’onorevole Russo M ichele allo 
Assessore ai lavori pubblici e all’edilizia po­
polare e sovvenzionata, «per conoscere:

« 1) se è al corrente delle ragioni che han­
no indotto l ’E.A.S. ad elevare per gli u ten ti 
del Comune di P ie traperzia  il canone per la 
acqua potabile da lire 2.736 a lire 4.856 an­
nue, cifra insopportabile per le num erose fa­
m iglie di disoccupati;
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2) se non ritenga di in terven ire  affinchè 
l ’E.A.S. adem pia alle sue funzioni istitu tive 
che non devono essere certam ente ind iriz­
zate secondo una impossibile economicità del­
la gestione, m a devono assolvere un servizio 
di pubblica ed indispensabile necessità. »

H a facoltà di parlare l ’onorevole Assesso­
re  ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare 
e sovvenzionata, per rispondere a questa in ­
terrogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevole 
P residente, onorevoli colleghi, il problem a 
che viene sottoposto dall’onorevole Russo 
m erita  una dettagliata risposta anche perchè 
investe un  poco quelle che sono le com peten­
ze dello S tato per enti come l ’Ente acquedot 
ti siciliani e le competenze della Regione.

L ’E.A.S., richiesto sui m otivi che lo aveva­
no indotto  a ll’aum ento del canone, ha com u­
nicato che assunse la gestione dell’acquedot­
to nel m arzo 1954 e ne prese la consegna sol­
tan to  il 24 ottobre 1955. Il piano finanziario 
venne redatto  all’epoca delle tra tta tiv e  per 
la  cessione degli acquedotti, cioè nel 1951, e 
prevedeva un canone annuo di sole lire 500 a 
pareggio delle spese di gestione previste in 
lire 3mili.oni 825mila annue. L ’aum ento delle 
spese di gestione, registrato  nel corso dei suc­
cessivi esercizi, ha determ inato la necessità 
di prom uovere, in data 10 giugno 1955, l ’istan ­
za al Com itato provinciale prezzi per l ’ade­
guam ento del canone al nuovo costo di ge­
stione. E ciò in applicazione dell’articolo 4 
della legge del 17 aprile 1948, secondo la q u a­
le le spese sostenute dall’Ente devono essere 
coperte col gettito  del canone. Il Comitato p ro ­
vinciale dei prezzi, il 28 novem bre 1955, co­
m unicava che, sentita la Commissione consul­
tiva, aveva deliberato di elevare il canone nel­
la m isura del 3300 per cento rispetto  a quello 
vigente nel 1942. In  base a tale provvedim en­
to, perfettam ente aderente all’articolo 5 del­
la convenzione num ero 394 del 18 aprile 1952, 
a suo tem po stipulatasi con il Comune per il 
passaggio di gestione, il nuovo canone è r i­
sultato .di lire 4355 e i maggiori consumi sono 
stati a lire 80 per m etro cubo. Qualora si re ­
gistrasse un  supero di gestione superiore al 
15 per cento, l’Ente, secondo l ’articolo 6 del­
la citata convenzione, rilascerebbe a favore 
del Comune stesso il 10 per cento dell’im por­
to lordo riscosso per canone di utenze.

E ’ da ten er p resen te che la contabilità di 
gestione presenta, dallo inizio della gestione 
a tu tto  il 30 giugno 1956, un  disavanzo com­
plessivo di lire un  m ilione 136mila in  quanto, 
m entre  le en tra te  risu ltano  di circa lire 21 
m ilioni le spese invece am m ontano a lire 22 
m ilioni e 308mila. A  tale  deliberazione del 
Com itato provinciale dei prezzi in  data  23 no­
vem bre 1955. il Comune ha controdedotto che 
il provvedim ento non può riguardarlo  in 
quanto le decisioni ado ttate  dal Com itato in ­
term in isteriale  dei prezzi sono applicabili un i­
cam ente a quelle aziende acquedottistiche che 
esplicano la loro a ttiv ità  n e ll’am bito di una 
sola provincia, m en tre  l ’E.A.S. svolge la sua 
a ttiv ità  in tu tta  la Sicilia; e che il provvedi­
m ento appare viziato da illegittim ità per di­
fetto  di autorizzazione specifica da parte  del 
Com itato in term in iste riale  dei prezzi, ed an­
cora per non avere il Com itato stesso in te r­
pellato e posto i comuni in condizioni di po­
te r  controbbattere  le infondate e assurde r i­
chieste dell’E nte acquedotti per g ravare in­
g iustam ente l’in tera  m assa di u ten ti di un  
onere così eccessivo per un alim ento di prim a 
necessità. Il Comune in tan to  ha  dichiarato di 
im pugnare — come ha im pugnato — per ille­
g ittim ità il ruolo u tenze acqua potabile per 
l ’anno 1957 ed ha ino ltre richiesto all’E.A.S. 
di volere disporre l ’im m ediato ritiro  del ruo­
lo dalla esattoria, sostituendolo con un altro 
il cui canone sia pari a quello applicato nel 
1956, e di volere altresì disporre il conguaglio 
per il p iù  pagato dagli u ten ti nella prim a 
ra ta  bim estrale. L ’Assessore è in tervenuto  
presso l ’E.A.S.; però, data la im pugnazione 
fa tta  dal Comune, la com petenza non è più 
dell’Assessorato nè dello Stato, m a degli or­
gani giurisdizionali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Russo M ichele per dichiarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

RUSSO M ICHELE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non posso dichiararm i sod­
disfatto, perchè, se per il prim o punto del­
la mia interrogazione l’onorevole Assessore 
ha fornito  esaurienti informazioni, non mi 
pare soddisfacente la conclusione che si rife­
risce al secondo punto con il quale si chie­
deva che l ’Assesore entrasse nel m erito del­
la questione, in quanto non si tra tta  di un
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problem a di com petenza — che in  questo ca­
so sarebbe sta ta  assorbita da ll’organo g iu ri­
sdizionale presso il quale è pendente il rico r­
so del Com une — , m a si tra t ta  di un  ind iriz­
zo a ca ra tte re  generale. Mi rendo conto che, 
incidentalm ente, in sede di interrogazione, 
l ’Assessore 'non era tenu to  a dare chiarim en­
ti in  ordine a ll’indirizzo generale; però, vole­
vo cogliere l’occasione — e avrei gradito  che 
l ’Assessore me ne avesse dato atto  — di de­
nunciare che l ’indirizzo dell’Ente, rivolto  a 
criteri assurdi di economicità di gestione, 
è incom patibile con la funzione pubblica che 
esso deve esercitare anche ai fini di una 
perequazione in te rn a  del canone fra  i v a ­
ri com uni u ten ti. Quindi, sotto questo p ro ­
filo, riservandom i di trasform are , ev en tu a l­
m ente, questa interrogazione in  in te rpe llan ­
za o in mozione, richiam o l ’attenzione dello 
Assessore sul fa tto  che l ’indirizzo dell’Ente 
non è rivolto al fine istitu tivo  di assicurare 
l ’acqua — elem ento assolutam ente essenzia­
le — a tu tte  le popolazioni, sia che possano 
pagare sia che non possano pagare.

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero .800 degli onorevoli M acaiuso ed Ovaz- 
za all’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, « per sapere 
se risponde al vero la notizia, recentem ente 
diffusasi, di un  prossimo scioglimento del 
Consiglio di am m inistrazione dell’E.S.C.A.L. 
e, in  caso afferm ativo, per conoscere i m otivi 
che hanno provocato tale  grave provvedim en­
to dell’A m m inistrazione regionale. »

H a facoltà di parla re  l ’onorevole Assessore 
ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata per rispondere a questa in te r­
rogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Signor 
P residente, onorevoli colleghi, in  ordine a l­
la rich iesta fa tta  dai colleghi in terroganti, 
devo dire che nessuna intenzione c’è, da p a r­
te  del Governo, di procedere allo scioglim en­
to del Consiglio di am m inistrazione dell’E.S.
C.A.L. fino a questo m om ento. Esiste sem pli­
cem ente un  provvedim ento, da p arte  del Go­
verno, di invio presso il Consiglio di am m ini­
strazione dell’ E. S. C. A. L. di un  organo di 
ispezione generale per tu tto  .quanto attiene le

com petenze del Governo circa il controllo 
su ll’E.S.C.A.L..

PRESID EN TE. H a facoltà di p a rla re  l ’ono­
revole M acaiuso per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

M ACALUSO. Onorevole P residen te, onore­
voli colleghi, nel m om ento in cui, con il col­
lega Ovazza, abbiam o p resen tato  l ’in te rroga­
zione, la notizia di u n  prossim o scioglimento 
del Consiglio di am m inistrazione dell’E.S.C. 
A.L. era diffusa in tu tta  la Regione. Succes­
sivam ente, anziché perven ire  allo scioglimen­
to del Consiglio di am m inistrazione, che fo r­
se non poteva essere fa tto  anche perchè il 
Governo avrebbe dovuto chiedere il parere  
al Consiglio di giustizia am m inistrativa, a t­
tualm ente non funzionante, l ’Assessore — co­
m e ci ha  detto  ora — ha inviato una  specie 
di Com missario ad acta, un  ispettore, non 
chiarendo, però, bene le ragioni di questa 
ispezione, che ha un  ca ra tte re  di eccezionali 
tà  e di straord inarie tà , poiché per i rapporti 
di ordinaria am m inistrazione l ’Assessore prov­
vede d ire ttam en te  con il P residen te  e con i 
m em bri del Consiglio di am m inistrazione di 
designazione governativa.

Com unque, siccome una ispezione è stata 
ord inata e vi è questa specie di Commissario 
che sta eseguendo dei controlli, noi chiedia­
mo all’Assessore di rendere  di pubblica rag io­
ne i risu lta ti di questa ispezione in modo che i 
depu tati e l ’opinione pubblica possano avere 
cognizione della reale situazione dell’E.S.C. 
A.L. e di quello che il G overno regionale vuo­
le fa re  in questo im portantissim o setto re del­
la v ita  della nostra  Regióne.

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione nu ­
m ero 806 degli onorevoli M acaiuso e Cortese 
all’Assessore al bilancio, alle finanze e al de­
manio.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore alle finanze al demanio 
ed al bilancio. Signor P residente l ’in terroga­
zione può ritenersi superata  poiché l ’incon­
venien te in essa lam entato  è stato risolto, 
P ertan to , credo che, essendo ciò a conoscen­
za dello stesso in terrogante, si possa r in u n ­
ziare all’interrogazione stessa.

MACALUSO. D 'accordo.
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PRESID ENTE. La Presidenza ne prende 
atto. Poiché l ’onorevole Jacono non è p resen­
te  in Aula, la interrogazione num ero 807, da 
lu i d ire tta  all’Assessore ai lavori pubblici ed 
all’edilizia popolare e sovvenzionata, si in ten ­
de ritira ta . P e r lo stesso m otivo si intendono 
ritira te  le interrogazioni num ero 814 dell’ono­
revole M arnilo aU’Assessore ai lavori pub­
blici ed a ll’edilizia popolare e sovvenzionata 
e num ero 820 dell’onorevole Taorm ina al P re ­
sidente della Regione, a ll’Assessore ai lavori 
pubblici ed a ll’edilizia popolare e sovvenzio­
n a ta  ed a ll’Assessore all’igiene ed alla sanità 
ed all’urbanistica.

Segue l ’interrogazione num ero 826 degli 
onorevoli Colosi, Ovazza e M arraro all’Asses­
sore ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare 
e sovvenzionata, « per conoscere, poiché è or­
m ai trascorso un anno dalla approvazione 
della legge regionale 19 maggio 1956, n. 33, 
ed ancora non si ha alcun segno dell’inizio 
della re la tiva realizzazione:

1) se è stato redatto, su base provinciale, 
il piano di finanziam ento della costruzione di 
case a tipo popolare di cui alle legge citata;

2) se detto  piano è stato approvata dalla 
G iunta regionale, tenendo presenti le varie 
situazioni dei comuni siciliani, che attendono 
la realizzazione per alleviare la situazione 
degli aggro tta ti e di coloro che abitano in ca­
se antigieniche;

3) se è stato predisposto un  piano d e tta ­
gliato delle opere, d ’accordo con la Commis­
sione regionale urbanistica. »

H a facoltà di parla re  l ’onorevole Assessore 
ai lavori pubblici ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata per rispondere a questa in te r­
rogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed, al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Signor 
P residente, l’onorevole Colosi chiede di co­
noscere se è stato redatto  il piano di finanzia­
m ento delle costruzioni di case a tipo popola­
re  secondo la legge num ero 37 e se è stato 
approvato dalla G iunta regionale; chiede, 
inoltre, se il piano dettagliato delle opere è 
stato sottoposto alla Commissione regionale 
per l ’urbanistica. Debbo rispondere che il 
piano di finanziam ento delle costruzioni è 
stato approvato dal Governo regionale nella 
seduta del 25 giugno 1956. Il piano dettag lia­

to delle opere è stato  già predisposto con la 
adesione delle provincie e dei com uni e, sot­
toposto al C om itato regionale per la u rb an i­
stica nella seduta del 3 maggio corrente, è 
stato approvato.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Colosi per d ich iarare se si ritiene sod­
disfatto.

GOLOSI. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghh la mia interrogazione aveva ed ha  lo 
scopo di po ter conoscer quali somme sono 
state stanziate e come sono state d istribu ite  
per il piano di costruzione dell’edilizia popo­
lare previsto  dalla legge 19 maggio 1956, n u ­
m ero 37. L ’onorevole Assessore ha rap ida­
m ente e sin teticam ente risposto che orm ai 
tu tto  è stato predisposto e che non vi è che 
attendere, praticam ente, l ’inizio della sua 
realizzazione.

Io non posso ritenerm i soddisfatto di que­
sta risposta ad un  anno dalla approvazione 
della legge num ero 37 per la  quale dal Go­
verno fu  chiesta grandissim a celerità perchè 
— si diceva — era necessario costruire r a ­
pidam ente le case per coloro i quali ne ave­
vano m olto bisogno. Purtroppo , è trascorso 
un anno ed ancora si deve dare inizio alla 
costruzione delle case.

P er quanto riguarda, poi, la distribuzione 
della somma stanziata non è stato detto nulla.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Non l ’ha 
chiesto, nella sua interrogazione.

COLOSI. No; l ’interrogazione chiedeva di 
conoscere se il piano era stato redatto  su b a­
se provinciale.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Ed io ho 
detto: sì.

COLOSI. Ha detto  sì, m a la dom anda r i­
guardava anche il criterio  con cui queste 
somme erano state stanziate dalla G iunta di 
Governo. I giornali hanno riportato  la d istri­
buzione delle somme, m a noi vogliamo cono­
scerla in form a più  responsabile e più d iretta.

L ’Assessore, inoltre, ha detto  che il piano è 
già stato sottoposto ed approvato dalla Com­
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m issione regionale per l ’urbanistica. Ma esi­
ste questa Commissione regionale per l ’u rb a ­
nistica? E, se esiste, è funzionante? Anche 
per questo e per le a ltre  perplessità, io non 
m i posso dich iarare soddisfatto, m a so p ra t­
tu tto  non posso d ich iararm i soddisfatto a cau­
sa dell’enorm e rita rd o  con cui questa legge 
va ad  operare.

PRESID EN TE. Segue l ’in terrogazione n u ­
m ero 830 dell’onorevole G ium m arra all’A s­
sessore ai lavori pubblici ed all’edilizia po­
polare e sovvenzionata.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevo­
le P residente, a questa interrogazione, se lo 
onorevole G ium m arra è d ’accordo, m i rip ro ­
m etto  di rispondere nella prossim a seduta.

GIUMMARRA. P urché sia tra tta ta  domani.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Anche do­
mani.

PRESIDENTE. A llora lo svolgim ento di 
questa interrogazione viene rinv iato  a doma ­
ni, sem pre che l ’ordine del giorno com pren­
da lo svolgim ento di interrogazioni.

Segue l’interrogazione num ero 837 dello 
onorevole Russo M ichele all’Assessore ai la ­
vori pubblici ed all’edilizia popolare e sov­
venzionata, per conoscere:

« 1) se è stato  messo al corrente, che nel­
la strada Enna-Calascibetta-Cacchiam o-V il- 
ladoro-Nicosia da 12 anni m ancano le opere 
necessarie per un tra tto  di 2 chilom etri che 
rendono inutilizzabile la s trada per i colle­
gam enti rapidi da Enna a Nicosia: il com ple­
tam ento  della strada suddetta risparm ierebbe 
20 chilom etri nei collegam enti tra  E nna e il 
comune di Nicosia;

2) se nel quadro della annunciata politica 
di com pletam ento delle opere in  corso, non 
rien tri il suddetto  tra tto  e se non crede di 
doverne disporre l ’im m ediato funzionamento.»

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Assesso­
re  ai lavori pubblici ed a ll’edilizia popolare 
e sovvenzionata, per rispondere a questa in ­
terrogazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevole 
P residente, onorevoli colleghi, effettivam en­
te  la s trada alla quale accenna l ’in terrogan­
te, la Enna-Calascibetta-Cacchiam o-V illadoro- 
Nicosia, è di grande in teresse per la provin­
cia di E nna ed il progetto  p e r l ’im porto di 
55milioni, già reda tto  da ll’A m m inistrazione 
provinciale, non è stato  finanziato, solo per 
m ancanza di fondi. Mi rip rom etto  di finan­
ziarlo con i prossim i fondi dell’articolo 38 
m ediante un  apposito congruo capitolo per 
questo genere di strade.

In tan to , per ev itare  perd ita  di tem po, è sta­
to trasm esso già il progetto  al provveditorato 
alle opere pubbliche perchè il Com itato te ­
cnico am m inistrativo possa dare il suo pa­
re re ; così, non appena i fondi saranno a di­
sposizione dell’Assessorato, potranno  essere 
subito finanziati ed in iziati i lavori.

PRESID ENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Russo M ichele per d ichiarare se si r i­
tiene soddisfatto.

RUSSO M ICHELE. Onorevole Presidente 
j onorevoli colleghi, mi dichiarerò soddisfatto 
I nel momento- in cui vedrò effettivam ente fi­

nanziata questa opera che a ttende di esserlo 
da dodici anni, come è detto  nella m ia in te r­
rogazione.

PRESIDENTE. Non essendo in A ula l ’ono­
revole M ontalto, la interrogazione num ero 
840, da lui d ire tta  all’Assessore ai lavori p ub­
blici ed all’edilizia popolare e sovvenzionata, 
s’intende ritira ta .

Segue l ’interrogazione num ero 636 degli 
onorevoli Buccellato e Taorm ina all’Assessore 
al lavoro, alla cooperazione ed alla p rev iden ­
za: sociale e a ll’Assessore a ll’agricoltura, « per 
sapere quali provvedim enti hanno preso o in­
tendano  p rendere  in accoglimento delle ri­
chieste avanzate agli organi regionali e p ro­
vinciali dai braccianti e dai m ezzadri del co­
m une di S. M arco Paparella, in provincia di 
Trapani, i quali chiedono l ’assegnazione agli 
aventi d iritto  delle te rre  scorporate in appli­
cazione della riform a agraria, la estensione 
degli scorpori ai te rren i dei com uni viciniori, 
la esecuzione delle opere di bonifica e di tra ­
sformazione fondiaria, nonché l ’applicazione 
dell’im ponibile di m anodopera. »
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Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Assesso­
re al lavoro, alla cooperazione ed alla p re ­
videnza sociale, per rispondere a questa in ­
terrogazione.

NAPOLI, Assessore al lavoro alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. I colleghi in ­
terroganti chiedono di sapere quali provvedi­
m enti siano stati presi o si intendano p ren ­
dere in accoglimento delle richieste avanza­
te agli organi regionali e provinciali dai b rac­
cianti e dai m ezzadri di Paparella, i quali sol­
lecitano l ’assegnazione agli aventi d iritto  del­
le te rre  scorporate in  applicazione della r i ­
form a agraria.

Devo rispondere che, essendo la istituzione 
del comune di Sam m arco P aparella  di data 
molto recente e successiva alla formazione 
degli elenchi comunali degli aventi d iritto  al 
sorteggio dei te rren i soggetti a scorporo, i la ­
voratori agricoli di questo comune continua­
no a rim anere negli elenchi dei comuni di ori­
gine e principalm ente negli elenchi del comu­
ne di Trapani, i cui iscritti hanno orm ai rice ■ 
vuto in  assegnazione i lo tti di terreno  scor­
porati.

P e r quanto riguarda T applicazione dello 
im ponibile di m anodopera, devo rispondere 
che, con nota del 12 ottobre 1956, il P refetto  
di T rapani ha comunicato a ll’Assessorato e, 
per conoscenza, al M inistero dell’interno che, 
stante la particolare fisionomia dell’agricoltu­
ra  nella provincia di T rapani e lo scarso n u ­
m ero di disoccupati nella categoria dei b rac­
cianti agricoli, concordava con i pareri espres­
si dall’Ispettorato  provinciale dell’agricoltura, 
dall’Ufficio provinciale del lavoro, dalla Ca­
m era di commercio, dalle unioni provinciali 
degli agricoltori e dei coltivatori diretti, i 
quali avevano comunicato di non ravv isare  la 
necessità della em anazione del decreto per lo 
imponibile di m anodopera. E siccome per la 
applicazione dell’im ponibile di m anodopera si 
concede l’autorizzazione solo quando la r i ­
chiedono i prefetti, nessun provvedim ento in 
arm onia alla legge può essere preso da que­
sto Assessorato.

PRESIDENTE. H a facoltà di parlare l’ono­
revole Buccellato per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

BUCCELLATO. Signor P residente, per 
quanto riguarda la prim a parte della mia in ­
terrogazione mi dichiaro soddisfatto; per la

seconda p arte  no, perchè è passato m olto tem ­
po senza che la questione venisse compieta- 
m ente definita.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 656 degli onorevoli Palum bo e R enda 
all’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed 
alla previdenza sociale, «per conoscere:

« 1) se è a conoscenza del grave m alcon­
ten to  che regna tra  i cittadini di Cam m arata, 
provocato dal com portam ento fazioso e di­
scrim inatorio del signor Cairone Nicolò, col­
locatore com unale, il quale è stato  denunziato 
da u n  gruppo di operai per avere accettato 
regali da p arte  di lavoratori allo scopo di av ­
viarli al lavoro;

2) se non ritiene di dovere in tervenire , pro­
movendo una inchiesta che accerti le ev en tu a­
li responsabilità, onde p rendere i necessari 
provvedim enti per assicurare un  norm ale 
funzionam ento dem ocratico di im parzialità e 
di giustizia dell’Ufficio di collocamento di 
quel centro. »

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore al lavoro, 
alla cooperazionè ed alla previdenza sociale, 
per rispondere a questa interrogazione.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. I colleghi in­
terrogan ti chiedono di sapere se è a cono­
scenza dell’Assessorato il grave m alcontento 
che regna tra  i c ittad in i di C am m arata pro­
vocato dal com portam ento fazioso del collo­
catore Cairone Nicolò, il quale è stato denun­
ziato da un  gruppo di operai per avere accet­
tato  regali da p arte  di lavoratori; e se non si 
ritiene di dovere in tervenire  prom ovendo mia 
inchiesta che accerti le eventuali responsabi­
lità.

L ’Ufficio regionale del lavoro, da m e incari­
cato di effe ttuare  una ispezione in loco al fine 
di accertare la veridicità delle lagnanze dei 
lavoratori denunziate dagli onorevoli in te rro ­
ganti e le eventuali responsabilità del Collo­
catore di Cam m arata, ha comunicato che lo 
esito della ispezione eseguita induce ad af­
ferm are che le generiche accuse fa tte  al Col­
locatore di C am m arata non abbiano fonda­
mento. A dire del D ire tto re dell’Ufficio re ­
gionale del lavoro, le lagnanze dei lavoratori 
derivano principalm ente dalla mancanza di 
lavoro e dà uno stato generale di disoccupa­
zione dopo un lungo periodo di piena attiv ità
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che per circa qu attro  anni ha tenuto  occupata 
la to ta lità  dei lavoratori disponibili. Qualche 
presunto  sospetto di parzia lità  nelTavviam en- 
to al lavoro si riferisce a casi di riassunzione 
in fra  l ’anno e di passaggi d ire tti da una azien­
da a ll’altra , consentiti dalla legge sul collo­
cam ento della m anodopera e che i disoccu­
pa ti erroneam ente in terp re tano  come favori­
tismo. Il D ire tto re dell’Ufficio regionale del 
lavoro conclude la sua relazione, afferm ando 
che le au to rità  locali si sono favorevolm ente 
espresse nei confronti del Collocatore, defi­
nendolo persona corretta.

S tan te  i risu lta ti di questa inchiesta, non 
m i pare che vi siano provvedim enti da p re n ­
dere.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Palum bo p er d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

PALUM BO. La risposta dell’onorevole A s­
sessore non m i ha soddisfatto perchè l ’accer­
tam ento  fa tto  a C am m arata da p arte  degli or­
gani dell’Assessorato e dell’Ufficio regionale 
del lavoro non è stato  condotto in  m aniera 
ta le  da rilevare  le responsabilità precise del 
Collocatore comunale, il quale in  diverse oc­
casioni, ha chiesto dei regali ai lavoratori per 
avviarli al lavoro. T u tte  le volte che da parte  
nostra  qui in  Assem blea sono state  denunzia­
te, anche con interrogazioni, faziosità, viola­
zioni di legge e casi di corruzione da p arte  di 
collocatori com unali, ci è stato  risposto che 
non portavam o elem enti specifici e che, p e r­
tanto, non si poteva adottare  alcun provvedi­
m ento in  o rd in e . ai fa tti da noi denunziati. 
Oggi, però, ta le  giustificazione non si può 
avanzare perchè a carico del Collocatore di 
C am m arata vi è una denunzia da p arte  di un 
gruppo di lavoratori per avere egli preteso 
dei regali. Non vedo, dunque, come m ai l ’U f­
ficio regionale del lavoro non abbia accertato 
le responsabilità precise del Collocatore co 
m unale di Cam m arata.

zione ed alla previdenza sociale. Chiedo di 
parlare .

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Voglio dire 
a ll’onorevole Palum bo, in quanto  alla nom i­
na delle commissioni, che la p ra tica  è in cor­
so, come egli ben sa, e sarà definita a giorni; 
direi ad ore. P e r quanto  riguarda l ’accusa 
che si fa dai lavoratori al Collocatore di Cam­
m arata, debbo aggiungere che l ’Assessorato 
non può che serv irsi degli organi periferici 
preposti a queste ispezioni; e che, peraltro, 
l ’ev en tu a le . accettazione di un  regalo da par­
te  del Collocatore per rendere  un  servizio o 
per concedere un  privilegio è m ate ria  del 
P rocu rato re  della Repubblica perchè costi­
tuisce delitto  di corruzione o di concussione 
a seconda dei casi e bisogna rivolgersi alla 
au to rità  giudiziaria.

PRESID ENTE. Non essendo in A ula l ’ono­
revole Saccà, la interrogazione num ero  679 
da lui d ire tta  all’Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale, si in­
tende ritira ta .

Segue la interrogazione num ero 693 degli 
onorevoli Renda e Palum bo all’Assessore al 
lavoro, alla cooperazione ed alla previdenza 
sociale, per sapere:

« 1) se è a conoscenza dell’infortunio  ve­
rificatosi il 24 dicem bre 1956 a Palm a M onte­
chiaro (cantiere case popolari rione Croce - 
d itta  U m berto Consiglio), nel quale — per il 
cedim ento del castelletto  del m ontacarichi —- 
ha trovato  tragica m orte l ’operaio Term ini 
Benedetto, m en tre  a ltri tre  lavoratori sono ri­
m asti feriti;

2) se non ritiene di dover accertare se, da 
p arte  dei com petenti organi, erano sta ti p re­
si 1 necessari provvedim enti per assicurare il 
rispetto  delle vigenti leggi p er la prevenzione 
degli infortuni;

Io ritengo, però, che per elim inare tu tta  
questa situazione e innanzitu tto  nella provin­
cia di A grigento, a Santo Stefano Quisquina, 
a R avanusa e a Cam m arata, sia necessario 
costituire le commissioni di controllo sul col­
locam ento.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­

3) se non  ritiene di dover in tervenire  pres­
so le com petenti am m inistrazioni affinchè le 
im prese inadem pienti alle norm e di sicurez­
za nel lavoro, siano cancellate dall’albo degli 
appaltatori. »

H a facoltà di p arla re  l ’Assessore al lavoro, 
alla cooperazione ed alla previdenza sociale, 
per rispondere a questa interrogazione.
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NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Signor P re ­
sidente, onorevoli colleghi, gli in terroganti 
chiedono di sapere se è a conoscenza dell’A s­
sessorato lo infortunio verificatosi a Palm a 
M ontechiaro in un cantiere di case popolari 
al rione Croce, nel quale, per il cedim ento 
del castelletto, ha trovato tragica m orte lo 
operaio Term ini, e di conoscere, altresì, se 
l ’Assessoràto non ritiene di dovere accertare 
le responsabilità e di dovere in tervenire  p res­
so le com petenti am m inistrazioni affinchè le 
im prese inadem pienti alle norm e di sicurezza 
sul lavoro siano cancellate dall’albo degli ap­
paltatori. L ’Ispettorato  del lavoro di A grigen­
to, da m e incaricato, a seguito dell’infortunio, 
di accertare le cause che provocarono l ’in for­
tunio collettivo sul lavoro, in cui trovò la m or­
te l ’operaio Term ini Benedetto, e le even tua­
li responsabilità di terzi, ha riferito  che dal­
le indagini esperite è risu lta to  che effettiva­
m ente l ’infortunio ebbe a verificarsi per il ce­
dim ento del piano di servizio di un  castello 
adibito al sollevam ento di m ateriali e posto 
ad una altezza di m etri sette dal suolo. A 
conclusione delle indagini svolte, l ’Ispe tto ra­
to stesso ha trasm esso a ll’au torità  giudiziaria, 
a mezzo di apposito rapporto, ogni atto re la ­
tivo allo infortunio in parola, avendo accer­
tato  la responsabilità della d itta  per m ancata 
adozione delle m isure di sicurezza.

Mi riservo di dare comunicazione ufficiale 
di quanto detto all’onorevole Assessore ai la ­
vori pubblici, il quale, esam inate le responsa­
bilità, ove lo rite rrà  opportuno, potrà dispor­
re la cancellazione della d itta  U m berto Con­
siglio dall’albo degli appaltatori.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Palum bo per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

PALUMBO. Signor P residente, noi p ren ­
diamo a tto  delle dichiarazioni dell’onorevole 
Assessore circa i provvedim enti presi a cari­
co della d itta  Consiglio per inadem pienza alle 
norm e sulle m isure di sicurezza. Ci aug u ria­
mo che questa pratica sia avviata spedita- 
m ente a conclusione anche per evitare che al­
tre  im prese abbiano a non osservare la legge 
sulle m isure di sicurezza sul lavoro

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla coopera­
zione ed alla previdenza sociale. Onorevole 
P residente chiedo che sia rinviato lo svolgi­

m ento della interrogazione num ero 796 del­
l ’onorevole Tuccari e della interrogazione n u ­
m ero 815 degli onorevoli M acaiuso e C orte­
se, poiché mi m ancano gli elem enti completi 
per le risposte.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni,
10 svolgimento delle interrogazioni num ero 
796 e 815 è rinv iato  ad a ltra  seduta.

Segue la interrogazione num ero 740 dello 
onorevole G ium m arra all’Assessore ai t r a ­
sporti ed alle comunicazioni, alla pesca ed 
alle a ttiv ità  m arinare ed a ll’artigianato, « per 
conoscere i m otivi che hanno determ inato  la 
m ancata costruzione della prevista au tosta­
zione nel comune di Ragusa e in altri com u­
ni della provincia e per sapere se non ritiene 
necessario ed u rgen te in terven ire  adeguata- 
m ente per accertare le responsabilità delle 
gravi rem ore nella realizzazione delle opere
11 cui finanziam ento è stato da tem po pred i­
sposto ed accantonato. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Assessore 
ai trasporti ed alle comunicazioni, alla pesca 
ed alle attiv ità  m arinare ed all’artigianato, 
per rispondere a questa interrogazione. 

ì
DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 

comunicazioni, alla pesca ed alle attività m a­
rinare ed all’artigianato. Onorevole P residen­
te, onorevoli colleghi, con l ’autorizzazione 
del tipo C nella città  di Ragusa, da parte  del­
l ’Assessorato per i trasporti, è stata già scel­
ta  l ’area per la costruzione dell’autostazione 
ed è stato trasm esso il verbale di reperim en­
to all’Ispettorato  tecnico dell’Assessorato per 
i lavori pubblici per la elaborazione del re la ­
tivo progetto di massima.

Ritengo, poi, opportuno fa r presente allo 
onorevole in terrogan te il fa tto  che la costru­
zione di 400 im pianti, fra  autostazioni grandi 
e piccole e pensiline, richiede una certa g ra­
dualità nella realizzazione, che risu lta  condi­
zionata dagli stanziam enti e dalle disponibili­
tà  di bilancio. A  questo proposito preciso che 
non vi sono disponibilità di bilancio accanto­
nate nel capitolo delle costruzioni; somme di­
sponibili esistono soltanto nel capitolo re la ­
tivo all’arredam ento  delle autostazioni; fase, 
questa, che è ovviam ente successiva alla co­
struzione. A ttualm ente la questione viene 
studiata e affron tata  con tu tta  decisione dal­
l ’Assessorato per i trasporti, per arrivare al 
più presto a ll’esercizio ed a ll’uso delle auto-
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stazioni in  adem pim ento degli scopi propo­
stisi dalla legge istitu tiva.

Preciso ancora che la com petenza sulle co­
struzioni riguarda l ’Assessorato per i lavori 
pubblici e non l ’Assessorato per i trasporti.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole G ium m arra p er d ich iarare se si r it ie ­
ne soddisfatto.

GIUMMARRA. Devo dichiararm i insoddi­
sfa tto  della risposta da ll’Assessore ai trasp o r­
ti  p rim a di tu tto  perchè a tu t t ’oggi nessun 
com une della provincia di Ragusa è stato do­
ta to  di autostazioni a d istanza di m olti anni 
d a ll’en tra ta  in  vigore della legge istitu tiva.

CORTESE. In  Sicilia nessuna autostazione 
è s ta ta  costruita.

GIUMMARRA. No, no, c’è T rapani, che 
già ha realizzato, caro collega, qualche opera.

In  secondo luogo, m i dichiaro insoddisfat­
to perchè, sebbene da due anni abbia denun­
ziato lo stato  di carenza dell’Assessorato per 
i lavori pubblici e dell’Assessorato per i t r a ­
sporti p er la m ancata realizzazione del p ro ­
gram m a da tem po predisposto in  m ateria  di 
autostazioni in provincia di Ragusa, nu lla  .di 
positivo si è visto ed anzi mi si è risposto 
con gli stessi argom enti, con cui oggi mi si 
risponde, che « il progetto  è ancora in corso 
di elaborazione da p arte  dell’ufficio tecnico 
com petente ». Questi argom enti rico rren ti io 
li sentirò rife rire  ancora, di qui a qualche m e­
se, dallo stesso Assessore al quale m i rivolge­
rò sistem aticam ente per vedere finalm ente 
soddisfatta q uest’aspetta tiva dei com uni del­
la provincia di Ragusa.

In  particolare tengo a d ichiarare che forse 
è sfuggito a ll’attenzione dell’Assessore il fa t­
to. che per l ’autostazione del comune di R a­
gusa sin dell’esercizio 1955-56 erano stati ac­
cantonati i re la tiv i fondi, rim asti a disposizio­
ne in attesa che il progetto di m assim a fosse 
elaborato da p arte  del com petente ufficio 
tecnico regionale. Il progetto, invero, da due 
anni a ttende di essere elaborato, m entre  con 
tu tta  sollecitudine si è provveduto a d is tra r­
re  la somma accantonata per altri impegni 
ed a ltri program m i. Io intendo qui appella r­
m i alla responsabilità dell’Assessore compe­
ten te  perchè questa evidente ingiustizia, con­

sum ata ai danni della provincia di Ragusa, 
possa finalm ente essere sanata.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività ma­
rinare ed all’artigianato. Chiedo di parlare 
per una precisazione.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alila pesca ed alle attività ma­
rinare ed all’artigianato. Se fra  due mesi lo 
onorevole G ium m arra rifa rà  questa dom an­
da, e la rivolgerà a me, e ancora l ’Assessore 
ai lavori pubblici non avrà provveduto  alla 
costruzione dell’edificio destinato a ll’autosta­
zione, l ’onorevole in terrogan te  avrà  ancora 
una volta questa risposta; glielo anticipo, fin 
da ora.

MARRARO. Bisogna cam biare il Governo!

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività ma­
rinare ed all’artigianato. E faccio presente 
che, per quanto  attiene alla costruzione del­
l ’edificio, l ’Assessore ai traspo rti non c’entra 
per n iente; egli in terviene per l’arredam ento 
che, evidentem ente, è successivo alla costru­
zione, perchè, se non è costruito  l ’edificio, non 
so come potrei a rredare  e che cosa dovrei a r­
redare. Questo è chiaro. Quindi, perlomeno, 
la interrogazione la rivolga a ll’Assessore ai 
lavori pubblici, con il quale ho avuto delle 
riunioni e abbiam o fa tto  u n  piano, o p e r m e­
glio dire ho assistito alla redazione di un pia­
no al quale ho anche collaborato. P er l ’eser­
cizio in  corso ritengo che non più di sette od 
otto stazioni si potranno fare. Comunque, ri­
peto, nella  fase della costruzione l ’Assessora­
to per i traspo rti non c’en tra  p e r niente. Ba­
sta  rivedere la legge per sapere a chi compe­
te  la costruzione delle autostazioni.

GIUMMARRA. Chiedo di p arla re  per una 
brevissim a replica.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUMMARRA. Onorevole Presidente, non 
ignoro la prassi suggeritam i. dall’Assessore 
tan to  che mi ero rivolto all’Assessore ai la­
vori pubblici per questo stesso problem a, e
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l ’Assessore ai lavori pubblici, nel risp o n d er­
mi, ebbe ad usare le stesse identiche parole 
dell’Assessore ai trasporti: « che il progetto 
è in corso di elaborazione presso il com peten­
te  ufficio tecnico regionale ». Al rinvio ad al­
tro  Assessorato devo opporre la considerazio­
ne che l ’Assessore ai trasporti partecipa, con 
l ’Assessore ai lavori pubblici, su un piano pa­
ritario , alla redazione dei program m i, la cui 
esecuzione può essere da lui stim olata e che, 
peraltro , io non ho mai guardato agli Asses­
sorati come a dei com partim enti-stagni isola­
ti ed erm eticam ente serrati, m a come alla 
espressione articolata di una funzione u n ita ­
ria  tenden te alla realizzazione dei program m i 
con cui si esplica la linea politica am m inistra­
tiva un ita ria  del Governo. Quindi rim andare 
da Erode a P ilato non giova ad alcuno nè mi 
convince. Quando da qui a due m esi mi r i­
volgerò a ll’Assessore ai lavori pubblici e sarò 
rim andato  a ll’Assessore ai trasporti, assisterò 
ad un singolare spettacolo, ma non desisterò 
dall’azione fino a quando non avrò visto il 
problem a avviato a concreta soluzione.

PRESIDENTE. Lei può rivolgere una in te r­
rogazione al P residente della Regione, all’A s­
sessore ai lavori pubblici ed a ll’Assessore ai 
trasporti.

Segue l ’interrogazione num ero 579 dell’ono­
revole Recupero all’Assessore al lavoro, alla 
cooperazione ed alla previdenza sociale ed 
all’Assessore ai trasporti ed alle comunica­
zioni, alla pesca ed alle attiv ità  m arinare ed 
alTartigianato.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alte attività ma­
rinare ed all’artigianato. A  questa in terroga­
zione deve rispondere l ’Assessore al lavoro 
poiché tra tta  m ateria  di sua competenza.

RECUPERO. Non ho difficoltà che si rim an­
di a prossim a data, purché da parte  di qual­
cuno degli assessori mi si risponda.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. L ’Assessore al lavoro è pronto a rispon­
dere.

RECUPERO. Se è pronto a rispondere, mi 
risponda. Vuol dire che la svolgeremo dom a­
ni. L ’intérrogazione è stata presentata tanto 
tem po fa, ed è il caso di concludere su ll’a r­

gomento, che, purtroppo, è m olto delicato.

PRESIDENTE. Lo svolgim ento della in te r­
rogazione viene, dunque, rinv iato  alla prossi­
ma seduta utile.

Segue l ’interrogazione 746 dell’onorevole 
Lentin i a ll’Assessore ai traspo rti ed alle co ­
municazioni, alla pesca ed alle attiv ità  m a­
rinare  ed alTartigianato, per sapere:

« 1) in che modo in tende in terven ire  per 
fa r cessare lo stato di disservizio della linea 
ferrov iaria Palerm o-A grigento, in riferim en­
to al rispetto  degli orari e alla utilizzazione 
di comode v e ttu re  ferroviarie;

2) se non ritenga altresì di in tervenire  per 
evitare che si continui, in  occasione di festi­
v ità varie, a sostitu ire le autom otrici norm ali 
con tren i ordinari; il che è causa di continue 
e legittim e lagnanze da parte  del pubblico 
viaggiante. »

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore ai traspo r­
ti ed alle comunicazioni, alla pesca ed alle a t­
tiv ità m arinare ed alTartigianato, per rispon­
dere a questa interrogazione.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed cdle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività m a­
rinare ed all’artigianato: Onorevole P residen­
te, onorevoli colleghi, dagli accertam enti ef­
fe ttu a ti presso la com petente Direzione com­
partim entale  delle Ferrovie dello S tato per­
la Sicilia circa i disservizi, segnalati dalla in­
terrogazione, sulla linea ferroviaria Palerm o - 
Agrigento, è risu lta to  che l ’andam ento dei t r e ­
ni fra  Palerm o ed Agrigento, in linea di m as­
sima, può ritenersi regolare poiché la m isu ­
ra  dei ritard i, salvo ra ri casi eccezionali, per 
fa tti im prevedibili, è contenuta in lim iti ab ­
bastanza ris tre tti. P e r quanto riguarda il m a­
teria le  im piegato per i tren i che disim pegna­
no il servizio sulla Palerm o-A grigento, p re ­
ciso che tra tta s i di autom otrici del tipo a 72 
posti, di costruzione piuttosto recente, che 
vengono im piegate in tu tte  le a ltre  linee del 
Com partim ento, per percorsi anche più lun­
ghi, come sulla Palerm o-C atania e sulla Pa- 
lermo-M odica. Le poche autom otrici a 90 po­
sti, di cui il Com partim ento ferroviario per 
la Sicilia dispone, vengono utilizzate, di rego­
la, esclusivam ente per la effettuazione di tre ­
ni rapidi. La circostanza, poi, della sostituzio­
ne di qualche autom otrice con treno a vapo­
re, si verifica solam ente in occasione di p a r ­
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ticolari ricorrenze festive, come Pasqua e N a­
tale, ed in ta li casi, a causa dell’eccessivo m o­
vim ento di viaggiatori, non è possibile far 
fron te  alle esigenze del servizio con le sole 
autom otrici, che offrono un lim itato num ero 
di posti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole L entin i per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

LENTINI. Signor P residente, onorevoli col­
leglli, non posso dichiararm i soddisfatto del­
la risposta datam i dall’onorevole Assessore 
perchè le considerazioni che lo stesso Com­
partim ento  delle Ferrovie dello S ta to  ha te ­
nuto  a dare, pra ticam ente, non corrispondo­
no assolutam ente alla rea ltà  dei fa tti sia per 
quanto  riguarda gli orari che le autom otrici 
e i tren i tra  Agrigento e Palerm o o viceversa 
non rispettano  assolutam ente, arrivando con 
rita rd i di ore in tere , sia per ciò che rig u a rr 
da il m ateria le  ro tabile usato per la p rov in ­
cia di A grigento, a p arer nostro il più scarso 
e il p iù  scadente. Noi non abbiam o tren i r a ­
pidi fra  Agrigento e Palerm o: abbiamo, delle 
volte, al posto delle comunissime autom otrici, 
dei tren i accelerati se non sono ad d irittu ra  
dei tren i m erci.

P e r l ’a ltra  considerazione, che facevamo in 
riferim ento  alla sostituzione di tren i alle au ­
tom otrici, in occasione delle feste, onorevole 
Assessore, il caso non si verifica soltanto a 
Pasqua e Natale, m a si verifica duran te tu tto  
il periodo natalizio, du ran te  tu tto  il periodo 
pasquale, si verifica in occasione di feste, 
come quella del « M andorlo in fiore », come 
a ltre  festiv ità locali. D urante il periodo n a­
talizio, ad esempio, m éntre  tra  Phlerm o e 
Catania, tra  Palerm o e M essina, tra  P a le r­
mo e Modica, tra  Palerm o e Licata, tra  P a le r­
mo e C anicattì la sostituzione non viene ope­
ra ta , per la provincia di Agrigento che ha la 
fo rtuna di essere la prim a in ordine alfabeti­
co, ma l’u ltim a — nonostante il P residente 
della Regione sia di questa provincia — in 
ordine di considerazione dei suoi bisogni, la 
sostituzione ripeto, avviene regolarm ente e 
gli orari non sono rispettati. Si è verificato il 
caso, in occasione dell’u ltim a festività, di un 
ritardo  di tre  ore e mezza da Palerm o ad Agri ­
gento. E ’ possibile che p e r percorrere 135 chi­
lom etri, tra  Palerm o ed Agrigento, si debbano

im piegare sette ore, con un  ritardo  di tre  ore 
e mezzo?

P e r queste considerazioni non posso dichia­
ra rm i soddisfatto e vorrei p regare l ’onorevo­
le Assessore di in tervenire , nei lim iti della 
sua com petenza e delle sue possibilità, acchè 
questo disservizio venga a cessare. Sollecito, 
inoltre, rin te ressam en to  dell’Assessore perchè 
venga da ta  ai lavoratori possibilità di usu ­
fru ire  del servizio autom otrici che da P a ­
lerm o o da A grigento partono in  orari più co­
modi di quelli dei tren i a ttuali che hanno o ra­
ri n o ttu rn i m olto scomodi per i lavoratori, 
sia per recarsi che p er to rnare  dal lavoro.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività ma­
rinare ed all’artigianato. N ella sua replica, 
l ’onorevole Lentin i ha addotto m otiv i seri di 
insoddisfazione; posso soltanto assicurarlo 
che farò un  supplem ento di indàgini e gli r i ­
sponderò ulteriorm ente.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu ­
m ero 825 degli onorevoli Colosi, M arraro  e 
Ovazza all’Assessore ai traspo rti ed alle co­
m unicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m ari­
nare  ed a ll’artig ianato , « per conoscere quale 
azione ha esplicato, presso i com petenti or­
gani, per la rap ida esecuzione dei lavori del­
la galleria ferrov iaria  in costruzione tra  Can- 
nizzaro e Catania.

Poiché circolano insisten ti voci di sospen­
sione dei lavori, gli in terrogan ti chiedono l ’in­
terven to  dell’onorevole Assessore p er ev ita­
re danni ai lavoratori ed a ll’opera conseguen­
te  alla m inacciata sospensione. »

H a facoltà di p arla re  l ’Assessore ai traspo r­
ti ed alle comunicazioni, alla pesca ed alle 
a ttiv ità  m arinare ed all’artig ianato  per r i ­
spondere a questa interrogazione.

DE GRAZIA, Assessore ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività ma­
rinare ed all’artigianato. Signor Presidente, 
in seguito al m io in teressam ento  svolto pres­
so l’Am m inistrazione delle Ferrovie dello 
Stato, sono in  grado di inform are gli onorevo­
li in terroganti che i lavori per la costruzione 
della varian te  sono stati suddivisi in due fasi. 
Quelli della prim a fase, com prendente la co­
struzione di un prim o tra tto  di m etri lineari 
1089 di galleria naturale , sono quasi ultim ati
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ed im porteranno la spesa di 900milioni circa; 
quelli della seconda fase am m onteranno a 
circa 380milioni di lire e prevedono:

1) la costruzione di un tra tto  di m etri li­
neari 230 circa di galleria artificiale;

2) la costruzione di un  cavalcavia in  ce ­
m ento arm ato, in corrispondenza del Corso 
Ita lia  della città di Catania;

3) la costruzione del raccordo altim etrico 
con il piazzale della stazione centrale di Ca­
tan ia  ;

4) la costruzione delle opere provvisionali 
p er perm ette re  il m antenim ento dell’esercizio 
ferroviario;

5) la costruzione di un nuovo fabbricato 
v iaggiatori alla ferm ata di Ognina e di un 
nuovo fabricato  ritirate;

6) la costruzione del binario su ll’in tera  
nuova sede;

7) la costruzione degli occorrenti im pianti 
elettrici, di segnalam ento e di sicurezza, te ­
lefonici e di illuminazione.

Questi lavori della seconda fase sono in 
corso di finanziamento, per cui non si andrà 
incontro ad alcuna sospensione dei lavori, la 
cui ultim azione è prevista per il mese di o t­
tobre del 1958.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Colosi per dichiarare, se si ritiene sod­
disfatto.

GOLOSI. Signor Presidente, la risposta del­
l ’onorevole Assessore si divide in due parti: 
la p rim a riguarda i lavori per i quali si sono 
avuti già dei finanziam enti e che sono o in 
corso o in fase di completamento. P er questa 
parte, m i posso dichiarare soddisfatto. Ma- vi 
è la seconda parte , la più interessante, che r i ­
guarda appunto la eventuale sospensione dei 
lavori. Sicuram ente, data la lentezza con cui 
l ’opera è stata  condotta — il com pletam ento 
è previsto  per il 1958, m entre prim a si p a r­
lava di una" data anteriore — si presum e che 
i lavori subiranno u lteriori ritardi. L ’onorevo-- 
le Assessore non ha saputo dirci in qual m o­
do, in  quale form a si provvederà ad assicu­
ra re  la ultim azione della galleria fra  Canniz- 
zaro e Catania, e il completam ento di tu tte  
le a ltre  opere rapidam ente e senza in te rru ­
zioni. L ’Assessore non ha saputo dirci come 
è in tervenuto  presso gli organi com petenti 
per questa seconda fase.

Si presum e che, affidandoci alle m ani di 
Dio, non vi saranno sospensioni per questa se­
conda fase di lavori, il cui im porto, ancora 
da stanziare, am m onta a 380milioni.

Orbene, siccome nessuna azione positiva è 
stata  fa tta  in questo senso e sicuram ente i la ­
vori saranno sospesi allo esaurim ento dei fon­
di del prim o stanziam ento, ritengo mio dove­
re insistere affinchè l’onorevole Assessore più 
energicam ente si in teressi presso gli uffici 
com petenti per ev itare u lterio ri rita rd i nella 
costruzione di questa im portan te opera fe r­
roviaria, che dovrà in parte  liberare Catania 
dalla cosiddetta cin tura di ferro.

Non posso dichiararm i soddisfatto dalla r i­
sposta dell’onorevole Assessore, appunto per 
il suo scarso in teressam ento  per questo aspet­
to del problem à.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione n u ­
m ero 748 dell’onorevole Recupero a ll’Assesso­
re aU’am m inistrazione civile ed alla solidarie­
tà  sociale, a ll’Assessore all’igiene, alla sanità e 
a ll’urbanistica ed a ll’Assessore ai lavori pub­
blici ed all’edilizia popolare e sovvenzionata, 
« per conoscere se ed in qual modo intendano 
individuare e chiarire poteri e responsabilità 
e prom uovere provvidenze, onde sbloccare la 
situazione del comune di Tusa, riguardo alle 
esigenze idriche, igieniche ed alim entari del 
capoluogo, di fron te alla disposizione, con la 
quale il Medico provinciale di Messina ha or­
dinato la sospensione dei lavori di costruzio­
ne della re te  idrica in terna, che erano in cor­
so e venivano eseguiti con tu tti gli accorgi­
m enti tecnico-sanitari a cura dell’Ente acque­
dotti siciliani, opponendo che occorre prim a 
costruire le fognature e così stabilendo una 
regola per cui nessun comune che non abbia 
le fognature possa avere l ’acqua; e insieme 
con tale regola uri ordine nei lavori pubblici, 
spiegabile come suggerim ento ma non come 
imposizione agli enti erogatori dei mezzi e 
delle finalità per la provvista dei lavori pub­
blici.

« Strano, poi, in tu tto  ciò sì rileverebbe il 
fatto  che la detta  au to rità  abbia im pedito la 
messa in esercizio di un  anello della condut­
tu ra  in terna già costruito, il cui uso sarebbe 
prevalente di molto, dal punto di vista igieni­
co, sulla conduttura dalla quale in atto, lun ­
go lo stesso anello, il paese è servito. »

Ha facoltà di parla re  l’onorevole Assesso­
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re  all’igiene ed alla sanità per rispondere a 
questa interrogazione.

MILAZZO, Assessore all'igiene ed alla sa­
nità. Signor P residente, onorevoli colleglli, 
la interrogazione p resen ta ta  dall’onorevole 
R ecupero ci porta a tra tta re  delle condizioni 
di depressione nelle quali si trovano i nostri 
comuni e dell’assoluta assenza di opere igie­
nico sanitarie , della g raduato ria  da dare ai 
lavori stessi e sop ra ttu tto  se devono essere 
osservate determ inate  norm e che consentano 
di stabilire per alcune opere, come quella per 
la quale lam enta il blocco l ’onorevole R ecu­
pero, se valga la pena di po rta rle  a com pi­
m ento quando condizioni igieniche non lo 
consentono. Debbo dare una risposta un po’ 
particolareggiata e perciò prego i colleghi di 
non ted iarsi poiché gli elem enti che fornirò 
serviranno ad illu stra re  la posizione in  cui si 
trova il comune di Tusa. D iversam ente, non 
ci si po trà rendere  conto della questione che 
form a oggetto della interrogazione dell’ono­
revole Recupero.

Il progetto  relativo alla costruzione della 
re te  idrica in te rn a  e di un  serbatoio nel co­
m une di Tusa fu  approvato dal Consiglio p ro ­
vinciale di sanità di M essina nella seduta del 
28 ottobre 1955; la esecuzione dei lavori fu 
affidata all’Ente acquedotti siciliani di P a le r ­
mo. Nel corso di questi lavori, e precisam ente 
in  data 27 aprile 1956, l ’Ufficio sanitario  di T u­
sa inform ava il Medico provinciale di M essi­
na  che, nelle m ore del finanziam ento della 
costruzione della fognatu ra in quel comune, 
l ’E.A.S. aveva dato inizio ai lavori di costru- 
zione della re te  idrica in terna. Con la stessa 
nota il p redetto  sanitario  faceva presen te che 
l ’E.A.S., m ediante opportuni accorgim enti te ­
cnici, tendeva a lim itare gli inconvenienti, a 
danno dell’igiene e della salute pubblica, de­
rivan ti dal collocamento dei tub i della re te  
idrica in  un piano sottostante a quello della 
preesistente condotta fognante, posta a m ini­
m a profondità e vetusta  nelle sue irrazionali 
s tru ttu re  m urarie . Lo stesso sanitario  faceva 
presente che un giornale, edito in quel Capo­
luogo, aveva dedicato un  articolo ai gravi pe­
ricoli che incom bevano sulla salute della po 
polazione di Tusa, per il fa tto  che i lavori re ­
lativi alla costruzione della re te  di d istrib u ­
zione, venivano eseguiti senza il dovuto r i ­
spetto delle più  elem entari norm e igieniche, 
in  quanto la condotta idrica veniva collocata

a quota inferiore rispetto  a quella fognante. 
Il p redetto  sanitario  concludeva, chiedendo 
un  sopraluogo da p arte  del Medico p rov in ­
ciale.

Quasi contem poraneam ente l ’E.A.S., con no­
ta  del 30 aprile 1956, d ire tta  àH’Ufficio san i­
tario  provinciale di' M essina, com unicava 
quanto segue: « Questo E nte ha in corso la 
« costruzione della re te  in te rn a  di distribuzio- 
« ne dell’acqua potabile n e ll’abitato  di Tusa, 
« g iusta progetto  redatto  in data 14 luglio 
« 1955 ed approvato dal Consiglio provinciale 
«di sanità di Messina. Nel corso dei lavori si 
« è constatato che i fognoli di collegamento 
« delle abitazioni ai collettori sono tu t ti  costi- 
« tu iti da tu b i di argilla, posti m olto superfi- 
« cialm ente rispetto  al piano stradale  (circa 
« 40 centim etri) e quindi intersecano, a quo- 
« ta  superiore, le condotte di distribuzione. 
« Anche i collettori sono di argilla e posti an- 
« ch’essi a poca profondità. Questo Ente, per 
« i tra tti  di tubazione già posti in  opera, ha 
.« provveduto alla esecuzione dei lavori oc- 
« correnti, p e r g aran tire , nel m igliore dei mo- 
« di, le condotte d istribu trici, e ciò secondo le 
« previsioni del progetto  approvato. Si deve, 
« però, fa r p resente che la situazione si pre- 
« senta m olto precaria, e ciò per il grave sta- 
« to della rud im entale  fognatura. Si gradi- 
« rebbe, pertan to , potere effe ttuare  un  sopra- 
« luogo con un funzionario di codesto Ufficio 
« per esam inare e decidere le opere necessa- 
« rie  che, peraltro , ovviam ente, non potranno 
« essere eseguite a cura e spese di questo En- 
« te. Si rim ane in  attesa di conoscere la data 
« in cui sarà disponibile un vostro funziona- 
« rio per il sopraluogo ».

Stando così le cose, fu dato incarico al Me­
dico provinciale dell’Ufficio sanitario  di Mes­
sina ed ad un ingegnerò dèi Genio civile di 
recarsi sul posto. In  seguito al sopraluogo ef­
fe ttu a to  in  data 11 maggio 1956, si ebbe con­
ferm a delle gravissim e deficienze che aveva­
no form ato oggetto della segnalazione dello 
Ufficiale sanitario  di Tusa e della Direzione 
dell’E.A.S.. In particolare fu rilevato  che la 
fognatura, che risale ad epoca assai remota, 
presenta, quasi ovunque, le pareti in m ura­
tu ra  di p ietram e a secco ricoperte con lastre 
di p ietra, poste anch’esse a secco e con pavi­
mento, spesso, a tipo di selciato.

Queste sono le condizioni anche di molti 
comuni dell’Isola, che non sono provvisti di 

j fognature, così come prescrive l’igiene, cioè
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di tubazioni im perm eabili. Debbo ricordare al 
riguardo, che in questa stessa Assemblea, nel­
la p rim a legislatura, dovetti rispondere ad 
una interrogazione per una. epidem ia di tifo, 
in te rvenu ta  nella città  di Corleone, in  con­
seguenza, nientem eno, della vicinanza tra  fo­
gnatu re e tubazioni, opere che nel passato 
gli an tich i arrivavano ad u n ire  con la conse­
guenza del risucchio, nei tub i dell’acqua, del 
liquam e della fognatura. Sto dando questa 
spiegazione perchè si possa com prendere la 
s tran a  posizione in cui si trovano tan ti co­
m uni. La condotta fognante si trovava a m i­
nim a profondità e, pertanto, a quota superio­
re rispetto  al piano di posa della condotta 
idrica. Eseguiti alcuni saggi, presenti il S in­
daco del tempo, un ingegnere dell’E.A.S., lo 
Ufficiale sanitario  e l’appaltatore dei lavori, 
furono rilevate  delle perdite, ta lora cospicue, 
di liquam e di fogna.

Non vi è dubbio che un siffatto stato  di cose 
rappresen ta  una gravissim a m inaccia per la 
salute pubblica, solo che si consideri che i 
liquam i dì fogna, non a p erfe tta  tenuta, in ­
filtrandosi nel terreno  sottostante, possono 
raggiungere (come del resto  è stato osservato) 
la condotta idrica, la quale, m entre dallo 
esterno verrebbe sottoposta alla costante azio­
ne aggressiva delle sostanze chimiche conte­
nu te  nei liquam i stessi, dall’in terno  potrebbe 
andare soggetta ai noti fenom eni di corrosio­
ne, dovuti essenzialm ente alla a ttiv ità  libera 
dell’acqua condottata e in  particolare all’a tti­
v ità dell’acido carbonico. D ifronte a ta le  si­
tuazione e tenuto  conto, infine, che in data 
12 dicem bre 1953 il Comune di Tusa ha re ­
datto un progetto di fognatura, dell’importo 
di 80milioni, e che la re la tiva istanza di con­
trib u to  statale, ai sensi della legge del 1949, 
è stata  a suo tem po trasm essa dall’Ufficio del 
genio civile di Messina al P rovveditorato al­
le opere pubbliche e che la stessa è stata de­
bitam ente inclusa nella graduatoria per lo 
esercizio 1956-57, la P refe ttu ra  di Messina è 
venuta nella determ inazione di fa r sospende­
re i lavori rela tiv i alla costruzione della rete 
idrica in te rna  del comune in parola. Ciò non 
solo per il rispetto  dei canoni fondam entali 
dell’igiene, ma soprattu tto  per le particolari 
circostanze suesposte. P er i medesimi motivi 
non si ritenne opportuno autorizzare l ’eser­
cizio del tra tto  di condotta idrica già eseguito.

Voglio assicurare, concludendo, l ’onorevole 
in terrogante che gli uffici sanitari provinciali,

nel rispetto  delle norm e igieniche, si sforza­
no di superare, ove sia possibile, ostacoli di 
ogni ordine, per assicurare, nelle m igliori 
condizioni di salubrità, l ’approvvigionam ento 
idrico delle popolazioni. Nel caso in questio­
ne, si è autorizzati a riten e re  che, da una 
sottovalutazione della situazione suesposta, 
sarebbero  potuti derivare danni di grave por­
tata. La preoccupazione dell’onorevole R ecu­
pero circa la sospensione dei lavori è condi­
visa in pieno da me; essa è legittim a perchè, 
quando finalm ente in terv iene la grazia divi­
na e in un com une si ha u n ’opera pubblica 
progetta ta , come in questo caso la re te  in ­
terna, non si vuole che se ne ritai'di la r e a ­
lizzazione. E ha ragione in questo. Però, dì- 
fron te a quanto ho esposto, d ifronte alla esi­
stenza di fognoli che grondano liquam e da 
un livello soprastan te a quello della tubazio­
ne idrica con pericoli di risucchio, bisogna as 
solutam ente sospendere i lavori fino a quan­
do non saranno  g aran tite  le necessarie con­
dizioni di igienicità.

Non mi dilungo perchè dovrei qui m ettere  
in evidenza gli inconvenienti verificatisi nel 
passato; dovrei m ettere  in  evidenza il d isa­
stro  costituito proprio dalle fognature co­
stru ite  nel passato, che sono veram ente ina­
datte  e producono un  danno ancora maggiore 
di quando esse non esistono: Desidererei, pe­
rò, che l ’onorevole in terrogan te si rendesse 
conto che è necessario per il piccolo comune 
di Tusa attendere, per la realizzazione della 
re te  idrica, che i fognoli secondari come 
quelli principali siano messi in  condizioni di 
non nuocere alla stessa re te  idrica. D iversa- 
m ente, non farem m o altro  che portare  l ’ac­
qua inquinata nelle case. P er queste ragioni 
ritengo che bene abbia fa tto  il Medico p ro ­
vinciale a sospendere l ’immissipne dell’acqua 
nel tra tto  di re te  idrica, già eseguito e già 
realizzato, e faccia bene a sospenderla fino a 
quando (e cercherò in tu tti  i modi che se ne 
a ffre tti l ’esecuzione) del resto, l ’onorevole in­
terrogan te è così sollecito ed è cqsì sensibile 
da occuparsene anche presso il Provvedito­
ra to  — non sarà stata  eseguita la costruzione 
d e lle . fognature.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l’ono­
revole Recupero per dichiai'are se si ritiene 
soddisfatto.

RECUPERO. Onorevole Presidente, Targo-
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m ento è veram en te  delicato. La risposta che 
ha dato l’Assessore, qualificato anche come 
ex  assessore ai lavori pubblici, ci pone d i­
fron te a problem i che toccano la v ita delia 
Regione siciliana, toccano i criteri secondo 
cui si im pegnano e si spendono i fondi della 
Regione. Io non voglio indirizzare le m ie os­
servazioni in questo senso, m a voglio so ltan­
to  lim itarm i all’argom ento di cui stiam o t ra t­
tando.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Non sono fondi della Regione.

RECUPERO. Parlo  dell’argom ento di cui 
stiam o tra ttando . E ’ m ia ab itudine di non 
p resen tare  interrogazioni e di non fa re  alcun 
passo in  questa A ssem blea senza renderm i 
conto delle situazioni che vado a tra tta re . Di­
rò che, p rim a di p resen tare  questa in terroga­
zione, io sono stato  all’E.A.S., dove ho, insie­
m e col P residente dell’E nte e con quell’Uffi- 
cio tecnico, esam inato la p ra tica ed ho notato 
le m eraviglie dei tecnici dell’E.A.S. p er l’av ­
venuta sospensione di detti lavori da p arte  di 
un  organo che, secondo me, non avendone la 
competenza, si era anteposto a ll’organo che 
tale  facoltà e ta le  potere aveva.

L ’E.A.S. mi ha assicurato —: e credo che 
sia in grado di assicurare l ’Assessore che sta 
dando risposta alla m ia interrogazione — che 
la costruzione della re te  in terna dell’acquedot­
to è s ta ta  eseguita con tu tti  gli accorgim enti 
tecnici, a tti ad im pedire qualsiasi inconvenien­
te  di n a tu ra  igienica o sanitaria , lasciando 
quindi supporre che tu tto  quel rum ore che 
si era fatto , che aveva portato ad in terven ti 
di ingegneri del genio civile, ad  in te rven ti di 
uffici san itari e quindi alla sospensione dei 
lavori, era dovuto unicam ente a condizioni di 
politica am m inistra tiva locale.

Oggi ci troviam o di fron te a questa situa­
zione: nel comune di Tusa — che non so fino 
a che punto  è riguardato  avendo im a ammi- 

. lustrazione m ista di com unisti, socialisti e in ­
dipendenti — v i è un acquedotto esterno; la 
acqua è alle porte del paese e la cittadinanza 
non ha acqua all’in terno  del paese. Il p ro ­
getto di costruzione dell’acquedotto rim onta 
a parecchi anni fa e gli ab itan ti del comune 
di Tusa non hanno ancora l ’acqua p e r curare 
la  loro igiene e per dissetarsi e debbono r i ­
correre a tu tti  quegli espedienti a cui in que­
sti casi si ricorre per soddisfare codeste esi­

genze di vita. Le fognature, la cui costruzio­
ne dovrebbe essere an teposta a quella della 
re te  idrica in terna, dovrebbero venire a ttra ­
verso la p ratica che ì ’A m m inìstraziòne comu­
nale del tem po ha iniziato con riferim ento  e 
in  applicazione della legge Tu pi ni. Io m i sono 
occupato del problem a, a Roma, presso l ’ono­
revole Rom ita, mio amico, che come è noto 
appartiene al mio partito , e, m algrado la mia 
insistenza, per il fa tto  che la costruzione del­
le fognatu re di Tusa, piccolo com une della 
m ia provincia, costerebbe ben 80 milioni e 
p iù  ancora a ltri 70 o non so quan ti (dicono 
150-160milioni in tu tto ) per estendere l’ope­
ra  ad una delle frazioni, ha trovato  im pedi­
m ento a che il M inistro potesse concedere il 
finanziam ento sui fondi lim itati che il M ini­
stero  aveva per provvedere alle richieste in 
m ateria  di opere igieniche dei com uni d ’Ita ­
lia. Con queste prospettive, è chiaro che il 
comune di Tusa avrà la  re te  in te rn a  del suo 
acquedotto fra  un  secolo a venire, perchè ho 
l ’im pressione che le fognature non si fa ran ­
no se la Regione, nella sua responsabilità, non 
abbandonerà l ’idea di fidare sul finanziam en­
to dell’opera a ttraverso  la legge Tupini e non 
penserà, per contro, a provvedere d ire ttam en­
te, coi suoi fondi, come è obbligo in questi 
casi. Non si spendono i m ilioni per soddisfa­
re  una v itale  esigenza di una popolazione, 
quale è la costruzione di un  acquedotto, per 
poi abbandonare l ’opera già iniziata, come in 
tan ti casi, onorevole Assessore, purtroppo  av­
viene! A vrei voluto che avesse risposto alla 
m ia interrogazione, non l ’Assessore alla sa­
nità, m a l ’Assessore ai lavori pubblici, in 
quanto io avrei potuto im pegnarlo ad assu­
m ere la sua parte  di responsabilità in questa 
faccenda. Comunque, mi rivolgo a lei, onore­
vole Assessore, perchè in tervenga con la sua 
parola e con la sua convinzione presso l ’As­
sessore ai lavori .pubblici perchè provveda per 
soddisfare la esigenza della popolazione di 
Tusa; nel caso in cui egli non potesse a ciò 
provvedere, rivolga le sue richieste all’E.A.S. 
per accertare se veram ente non ci sia il m ez­
zo per potere a ttu a re  senza pericoli igienici 
la continuazione dei lavori della re te  idrica 
in terna a Tusa. Non m i spiego, poi, perchè 
non si perm ette  l ’uso dell’anello già costrui­
to quando è accertato che l ’acqua passa in 
atto  attraverso  una conduttura m eno igienica.

Quindi, sono soddisfatto e non sono soddi­
sfatto. Sono soddisfatto in quanto l ’Assesso­
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re, come pare, assum erebbe evidentem ente 
l ’im pegno m orale di rivolgersi a ll’Assessore 
ai lavori pubblici, richiam andolo alla sua re ­
sponsabilità perchè provveda al caso im por­
tan te; e con ciò non potrei dire che si deve 
chiudere la partita , perchè anzi è tale che 
deve re sta re  aperta fino a quando io non v e­
drò a ttu a ta  l ’opera che auspico.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Chiedo di parla re  per una breve replica.

PRESID ENTE. Ne h a facoltà.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Signor Presidente, la mia sarà una b re­
ve replica, necessaria per la delicatezza del­
l ’interrogazione. Io ho risposto, e credo esau ­
rientem ente, per chiarire ì ’in tervento  e la de­
cisione del Medico provinciale e per illu stra ­
re  le condizioni particolari che si determ ina­
no per la costruzione di alcune opere pubbli­
che quando sono collegate ad opere p u b b li­
che preesistenti, che non rispondono affatto 
alle esigenze igieniche.

Debbo tranquillizzare l ’onorevole R ecupe­
ro, assicurandogli che lo stesso E.A.S., con­
trariam en te  a quanto da lui detto, ha lam en­
tato  il fa tto  denunciato dal sanitario provin­
ciale; infatti, nel corso dei lavori (mi rife ri­
sco alla le tte ra  che lei ha presente) si è con­
statato  che i fognoli di collegamento dalle 
abitazioni ai collettori sono tu tti costituiti da 
tubi di argilla posti m olto superficialm ente 
rispetto  al piano stradale, circa 40 centim e­
tri di profondità, e quindi intersecano a quo­
ta  superiore le condotte di distribuzione. Ciò 
dim ostra come l ’Ente dice una cosa a lei per 
rassicurarla, nel m entre poi fa diversam ente. 
Ma voglio tranquillizzarla su un altro  p un­
to, e cioè, come ho già detto, che io sono sod­
disfatto che finalm ente in questo piccolo co­
m une in tervenga u n ’opera da tan ti anni a t­
tesa. Se le cose stanno così come io ho speci­
ficato (del resto, è compito dell’altro  mio col­
lega di rispondere in m ateria), resta  soltanto 
l ’argom ento di cara ttere  igienico, che è quel­
lo sul quale mi sono voluto in tra ttenere , m et­
tendo in evidenza all’Assemblea la poco edi­
ficante posizione in cui ci troviam o in molti 
comuni nei quali ancora esistono delle fo­
gnature an tiquate e m al costruite a contatto 
con la tubazione della re te  idrica, con tu tti i 
pericoli di risucchi che ne possono venire.

Quanto si è fa tto  in questa occasione, è per 
ev itare intersecazioni di questo genere.

Sui lavori dell’Assemblea

M AJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Onorevole P residente, vorrei 
fare  form ale istanza, a nom e mio personale e 
di parecchi colleghi, perchè dom ani m attina  
non si tenga seduta in  quanto m olti deputati 
sono im pegnati e non potranno in tervenire. 
Q uindi vorrei p regare vivissim am ente la P re ­
sidenza di tenere  dom ani seduta soltanto il 
pomeriggio.

Nel contempo vorrei anche pregare la P re ­
sidenza perchè tem pestivam ente ci faccia co­
noscere l ’ordine dei lavori della .prossima se t­
tim ana in  modo che i depu tati possano rego­
larsi in conseguenza.

Confido nell’accettazione della mia proposta 
che, peraltro , ritengo che il Governo non avrà 
difficoltà ad accogliere.

PRESIDENTE. Io vorrei conoscere il pen­
siero del Governo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Signor P residente, il Governo non 
ha difficoltà alcuna ad aderire alla richiesta 
rendendosi conto che dom ani m attina m olti 
deputati saranno im pegnati nella riunione 
della G iunta del bilancio e di qualche a ltra  
Commissione.

PRESIDENTE. A llora, da ta  la richiesta del­
l’onorevole M ajorana, alla quale ha aderito 
il Governo, re s ta  stabilito  che domani m atti­
na non ci sarà seduta.

La seduta è rinv ia ta  a domani, 28 maggio, 
alle ore 16,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — L ettura , ai sensi e per gli effetti del
com binato disposto degli articoli 73, le t­
tera  D), e 143 del regolam ento interno, 
della mozione n. 54 degli onorevoli Mon- 
talbano ed altri, concernente : « Espro­
priazione a seguito costruzione nuovo 
aeroporto di Palerm o ».
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C. —  R ichiesta di p rocedura d ’urgenza per
l ’esame della proposta di legge « R idu­
zione degli estagli re la tiv i alla locazio­
ne dei fondi ru stic i ed alla vendita di 
erbe per il pascolo » (337), p resen ta ta  
dall’onorevole N icastro ed a ltri in  data 
17 maggio 1957 e com unicata all’A ssem ­
blea nella seduta del 27 maggio 1957.

D. — Dim issioni dell’onorevole M ajorana del­
la N icchiara da com ponente della l a 
Commissione legislativa perm anente.

E. — Svolgim ento di interrogazioni ed in te r­
pellanze.

F. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « In terven to  finanziario della R e­
gione p e r la  costruzione dell’aeroporto 
civile di Palerm o.» (332);

2) « P rovvedim enti s trao rd inari per 
lo sviluppo in d u stria le»  (58);

3) « Concessione di contribu ti per la 
costruzione di case com unali » (84);

4) « Abolizione della facoltà di ap ­
palto  a tra tta tiv a  p riv a ta»  (298);

5) « Realizzazione di un program m a 
straord inario  di opere ed im pianti tu ­
ristici nelle isole m inori della Regio­
ne » (66);

6) « Assegno m ensile ai vecchi la­
vorato ri » (102);

7) « Istituzione delle scuole m a te r­
ne » (95);

8) « Modifiche alla legge regionale 2 
agosto 1953, n. 47 : "L iquidazione delle 
spedalità in favore delle am m inistrazio­
ni ospedaliere » (262)” ;

9) « Istituzione del centro regionale 
siciliano di fisica nu clea re»  (151);

10) « P rovvedim enti a favore della 
lim onicoltura colpita dal malsecco » 
(188);

11) «N orm e sulle opere strada li»  
(240);

La seduta è tolta alle ore 19,55.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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A llegato :

R is p o s t e  s c r it te  a d  in t e r r o g a z io n i

FRANCHINA. — All’Assessore ai lavori 
pubblici: « P e r conoscere le ragioni in base 
alle quali non si è ancora approvato tecnica- 
m ente, e conseguentem ente non si è finan­
ziato, il progetto  relativo alla sistem azione di 
una scarpata a valle del già quasi u ltim ato 
edificio scolastico del Comune di Capizzi.

L ’in terrogan te  ritiene opportuno fa r p re ­
sente che l ’urgenza dell’approvazione in sede 
tecnica e del finanziam ento del suddetto p ro ­
getto trae  origine dal fatto  che proprio nella 
parte  sottostante al suddetto edificio si co­
m inciano a delineare i. lineam enti di una fra ­
na che pone in pericolo l’edificio stesso ove si 
dovesse ancora far passare degli u lteriori in ­
vern i che, come è noto, nel Comune di Ca­
pizzi sono particolarm ente gravosi in dipen- j 
denza dell’a ltim etria  del comune medesimo.» j 
(646) (Annunziata il 5 ottobre 1956) i

R ispo sta . — « In relazione alla in terroga­
zione indicata in oggetto comunico che a se ­
guito di un  sopraluogo, effettuato in data 18 
m arzo u. s. dall’Ispettore centrale tecnico di 
questo Assessorato, ho autorizzato il finan­
ziam ento di una perizia dell’im porto di lire 
8.500.000 per la sistem azione della scarpata 
a valle dell’edificio scolastico, allo scopo di 
rendere funzionale l ’opera stessa già quasi 
ultim ata. » 122 maggio 1957).

L ’Assessore
L anza.

COLOSI - MARRARO - OVAZZA. — Al­
l’Assessore ai lavori pubblici ed all’edilizia 
popolare e sovvenzionata. « P e r  conoscere:

1) quale azione ha esplicato presso l ’INA- 
Casa, ai fini della giusta ripartizione di nuo­
vi stanziam enti;

2) qual è la somma totale assegnata alla 
Sicilia, quale il rapporto percentuale di detta 
somma rispetto  a quella stanziata per tu tta  
l’Italia, e eome essa è s ta ta  ripartita  alle v a ­
rie province;

3) in che modo il Governo regionale è 
in tervenu to  per sanare il crescente squilibrio 
di alloggi per le categorie a reddito  fisso. » 
(764) (Annunziata il 20 marzo 1957)

• )

R ispo sta . — « In  relazione alla in te rro g a ­
zione indicata in  oggetto comunico quanto 
segue:

In base alla legge 26/11/55 n. 1148, recan­
te  provvedim enti per increm entare l ’occupa­
zione operaia m ediante la costruzione dì ca­
se per i lavoratori, è s ta ta  assegnata alla Si­
cilia la somma di lire 26.550.000 o ttenuta te ­
nendo conto degli indici di affollam ento e di 
disoccupazione, di increm ento della popola­
zione e del num ero dei lavoratori iscritti e 
paganti.

Analogo criterio  è stato  adottato  per quan­
to riguarda la ripartiz ione in  sede provinciale.

P e r quanto riguarda le categorie a reddito 
sono allo studio adeguati provvedim enti. » 
(22 maggio 1957)

L ’Assessore
L anza.

GUTTADAURO. — All’Assessore ai lavori 
pubblici, all’edilizia popolare e sovvenziona­
ta ed all’Assessore all’igiene ed alla sanità: 
« P er conoscere quali provvedim enti sono stati 
presi o sono in corso, dopo le segnalazioni rice­
vute, per risolvere urgentem ente, data la gra • 
v ita  del caso, la definitiva sistemazione del­
le sorgive di S. M artino delle Scale e la con­
seguente idonea distribuzione delle acque po­
tabili sia ai privati sia alla zona turistica sot­
tostan te al Villaggio turistico montano.

Il problem a riguarda m aggiorm ente la 
m aggiore sorgiva della « Testo dell’Acqua » il 
cui getto è dim inuito m entre  le altre  sono 
state bloccate, e la loro acqua attualm ente si 
perde nelle sottostanti valli, nell’anno 1954 
essendo risu lta te  inquinate nelle tubolature 
ad esse collegate. » (781) (Annunziata il 20 
marzo 1957)

R e so c o n ti,  f . 168 (700)
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R ispo sta . — « In  relazione alla in te rro g a­
zione indicata in oggetto comunico quanto se­
gue:

P e r la costruzione dell’acquedotto per la 
frazione di S. M artino delle Scale è s ta ta  p re ­
sen ta ta  una perizia di L. 22.500.000 che è s ta ­
ta  già approvata in linea tecnica da questo 
Assessorato n e ll’im porto ridotto  a lire  21mi- 
lioni.

T uttav ia , per la emissione del decreto di 
approvazione, è necessario che sia definita la 
p ra tica  re la tiva  alla concessione delle acque 
della sorgente Nuci M uddisi che è già in  corso.

Il Comune di M onreale, inoltre, è stato  au ­
torizzato ad in iziare i lavori di captazione 
delle acque della sorgente « Testa dell’Ac­
qua » nelle m ore del provvedim ento definiti- 
tivo di concessione. » (22 maggio 1957)

L ’Assessore
L a n z a

R ispo sta . — « In  riferim ento  alla in te rro ­
gazione in  oggetto si comunica alla S.Y. On.le 
quanto  segue:

Sino all’esta te  del 1954. nel corso della q u a­
le si verificò il noto episodio dì febbre tifo i­
de, l ’approvvigionam ento idrico dei vari n u ­
clei abitati, che nel loro complesso, form ano 
la frazione di S. M artino delle Scale, era a s ­
sicurato da u n  insiem e di sei piccole sorgenti 
le cui acque venivano addotte e d istribu ite  a 
mezzo di un em pirico . acquedotto, costruito 
con i più  svaria ti m ateria li ed u tilizzato in ­
differentem ente ad uso sia potabile che ir r i­
guo.

La precarie tà  delle opere di presa, l’inido­
neità  e frag ilità  dei m ateria li ado ttati per la 
realizzazione della m aggior p arte  dell’acque­
dotto, 1’esistenza di num erosi p artito ri in cui 
la deviazione delle acque veniva effettuata 
con m anovre e con mezzi prim ordiali rende­
vano tu tto  il sistem a assai carente dal punto  
di vista igienico, tenuto  conto anche delle 
accresciute necessità di consumo determ inate 
dal crescente sviluppo del turism o locale.

Infine la to talità  delle m anifestazioni sor­
gentizie cui faceva capo l ’approw igionam en- 
to idrico in parola venne a trovarsi inclusa 
nel piano di sviluppo del nuovo Villaggio t u ­
ristico m ontano ed a quote, nella generalità, 
so ttostan ti alle opere edili realizzate od in via 
di progettazione.

L ’accidentale ro ttu ra  del collettore di fogna 
che allontana e sm altisce i liquam i del plesso 
alberghiero  determ inò, nel 1954, la m assiva 
contam inazione dì due delle sorgenti m enzio­
nate, precisam ente le sorgenti Boreo e Bur- 
bio, e fu  l’origine della lam entata  epidem ia 
di febbre tifoide.

V ennero, in quella occasione, ado ttati i se­
guenti provvedim enti :

1) esclusione dall’uso potabile di cinque 
delle sei sorgenti p recedentem ente utilizzate, 
in quanto  già contam inate o suscettibili di 
u lterio ri inquinam enti non soltanto per la in i­
doneità delle opere di captazione, m a anche 
perchè ubicate a valle e nelle im m ediate pros­
sim ità di ville ed edifìci del nuovo Villaggio 
turistico  montano.

2) m antenim ento  in esercizio, per l ’uso po­
tabile, della sorgente « Testa dell’Acqua », la 
sola cioè che per la sua posizione re la tiv a ­
m ente  defilata rispetto  alle nuove costruzio­
ni e per le opere di a p p re s a m e lo  di recente 
eseguite, essendo la sorgente u tilizzata anche 
p er l ’approvvigionam ento del Villaggio m on­
tano, p resentasse accettabili requ isiti di p ro­
tezioni da possibili contam inazioni.

A ta l uopo venne rap idam ente realizzata 
una condotta volante in tub i di trafila che, 
attestandosi al serbatoio basso di « Testa della 
Acqua », convogliasse d ire ttam en te  l ’alim ento 
ai so ttostan ti nuclei abitati, distribuendolo 
solo attraverso  alcune pubbliche fontanelle, 
sino ai locali dell’ex Convento dei B enedet­
tini, in atto  sede di una com unità minorile.

Le acque delle re s tan ti cinque sorgenti con­
tinuarono a defluire attraverso  il vecchio ac­
quedotto per essere u tilizzate ai soli fini ir r i­
gui o domestici.

A dottate le sopra descritte  m isure di em er­
genza si passò, in una seconda fase, allo studio 
del ridim ensionam ento del problem a ìdrico 
dell’in tera  frazione di S. M artino delle Scale.

Prem esso che, data la situazione edilizia 
già creatasi nella zona alta  (Villaggio m onta­
no) tre  delle sei sorgenti sono definitivam en­
te  compromesse dalla loro stessa m al sicura 
ubicazione, non restava che stud iare la pos­
sibilità della utilizzazione delle tre  rim an en ­
ti  e precisam ente di Testa dell’Acqua, Noce 
M oddisa 1“ e Noce M oddisa 2a, scatu ren ti tu t ­
te  presso a poco nella m edesim a zona.

Venne, pertan to , disposto un  riesam e dei 
piano regolatore del Villaggio turistico  fa-
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cendo sì che la zona afferen te al bacino di 
raccolta delle tre  citate sorgenti rim anesse 
sgom bra per alm eno cinquecento m etri di 
raggio, da abitazioni o da costruzioni in gene 
re  e venisse destinata esclusivam ente a v e r­
de pubblico.

In  una recente seduta del Consiglio p rov in ­
ciale di Sanità è stato espresso il parere  del­
la necessità di eseguire una idonea recinzio­
ne della zona di protezione delle tre  sorgen­
ti, ferm o restando il criterio della destinazio­
ne a verde pubblico dell’area di rispetto.

L ’utilizzazione delle due sorgenti Noce 
Moddisa, in aggiunta a quella di Testa del­
l ’Acqua, e la razionalizzazione del sistem a di 
adduzione e distribuzione dell’alim ento, v a r­
ranno  indubbiam ente a risolvere l ’attuale  
stato  di carenza dell’approvvigionam ento po-. 
tab ile  della frazione.

P eraltro , la protezione delle m anifestazioni 
sorgentizie dell’area in questione, da u tilizza­
re  ai fini potabili, investe anche quella del­
lo sm altim ento delle acque nere, specie di 
quelle erogate dai plessi edilizi del Villaggio, 
dei quali, per la loro stessa ubicazione, po­
trebbero  essere causa di inquinam ento del 
sottosuolo e delle falde acquifere da cui si 
originano le sorgenti medesime.

Il piano regolatore del Villaggio m ontano, 
secondo i suggerim enti tecnici recentem ente 
sottoposti al vaglio del Consiglio provinciale 
di Sanità, dovrà pertan to  considerare:

1) la to tale revisione ed il ridim ensiona­
m ento  del sistem a di canalizzazione delle ac­
que reflue del plesso alberghiero e dei villini 
circostanti, ubicati in re la tive prossim ità del­
la sorgente Testa dell’Acqua. Tale rid im en­
sionam ento dovrà investire anche il problem a 
del recapito finale del collettore principale 
che, ubicato in  atto  nell’alveo dell’alto corso 
del vallone S. M artino, com prom ette la sicu­
rezza delle acque di alcune sorgenti m arg i­
nali (S. V’énazio, M ulino dei Francesi) scatu­
ren ti più in  basso, sui fa capo l ’approvvigio­
nam ento potabile di alcune borgate (Bocca- 
difalco, A ltarello) e di alcuni quartie ri della 
stessa città di Palerm o (Noce, Zisa, Uditore);

2) lo studio di un  idoneo sm altim ento del­
le sole acque nere dei vari villini ubicati lu n ­
go le pendici della Serra  dell’Occhio e non 
in teressanti d irettam ente il bacino im brife­
ro succitato; problem a questo che potrebbe 
essere risolto con 1’im pianto di pozzi neri a

ten u ta  da svuotarsi periodicam ente a mezzo 
di idonea autobotte o con il sistem a della sub- 
irrigazione artificiale p rev ia l ’inserzione di 
vasche settiche opportunam ente dim ensionate.

Ciò in attesa che venga realizzato il piano, 
in atto  allo studio delle fognature dinam iche 
di tu tta  l ’area della frazione di S. M artino e 
dell’im pianto di depurazione da creare prim a 
dello sbocco del grande collettore nel medio 
corso del vallone omonimo. (21 maggio 1957)

L ’Assessore
M ilazzo.

TAORM INA - CALDERARO. — A i Presi­
dente della Regione, all’Assessore all’ammi­
nistrazione sivile ed alla solidarietà sociale ed 
all’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed 
alla previdenza sociale. « P e r sapere se sono 
a conoscenza dell’agitazione esistente fra i 
d ipendenti dell’Ospedale psichiatrico di P a ­
lerm o, determ inata  dalla insensibilità dei di­
rigen ti dell’ospedale stesso ad accogliere le 
giuste rivendicazioni salariali dei subaltern i 
(inferm ieri, operai, lavandaie), arrivando p e r­
sino ad  infliggere una grave sanzione nei con­
fron ti della lavora trice A rta le  Anna, che 
esercitava il suo diritto  di propagandare lo 
sciopero.» (784) (Annunziata il 20 marzo 1957)

R isposta . — In  relazione alla in terrogazio­
ne di cui a ll’oggetto, si comunica quanto  
segue:

Il segnalato stato  di m alcontento del p e r­
sonale subalterno  (inferm ieri - operai - la ­
vandaie) dell’Ospedale psichiatrico di P a le r­
mo non trova giustificazione alcuna, stan te  
che ai reclam anti sono sta ti già estesi gli ac­
cordi FIARO, re la tiv i a ll’assegno integrativo, 
al conglobam ento parziale e totale, con prov­
vedim ento 1/14 del 5 novem bre 1956 appro­
vato dal Com itato provinciale A. B. il 10 di­
cem bre 1956.

La pretesa insensibilità addebitata agli am ­
m in istra to ri del P io-Ente è da a ttribu irsi al 
fa tto  che i conteggi re la tiv i agli a rre tri da 
corrispondere al personale hanno richiesto un 
ragionevole tem po per la esatta  contabilizza­
zione, per cui l ’A m m inistrazione ha deciso, 
nelle m ore, di concedere ai reclam anti un  ac­
conto nella misura, di una m ensilità.

Quanto alle a ltre  rivendicazioni che form a­
no oggetto della interrogazione, il P fesiden-
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te  dell’Ospedale ha assicurato che, com pati- j 
b ilm ente alla difficile situazione economico- I 
finanziaria dell’Ente, esse saranno oggetto di 
esame, in  prosieguo, da p arte  del Consiglio 
di Am m inistrazione.

P e r quel che concerne infine la sanzione 
disciplinare in flitta  alla dipendente A rtale 
A nna, l ’A m m inistrazione della P ia  O pera ha 
fa tto  p resen te che, n e ll’ado ttare  quel p rovve­
dim ento, essa non ha affatto inteso lim itare 
il d iritto  di sciopero e la libertà  di propagan­
da sindacale a ll’astensione dal lavoro, sebbe­
ne censurare l’opera accesa e sm odata svolta 
dalla A rta le  presso le a ltre  d ipendenti nella 
p recisata circostanza. Com unque questo A s­
sessorato ha provveduto  a diffidare l ’A m m i­
nistrazione in teressa ta  dal com prim ere, per 
il fu turo , la lib ertà  di azione sindacale del 
personale dipendente. (22 maggio 1957)

L ’Assessore
F asin o .

MACALUSO - CORTESE. — « A ll’Asses­
sore all’amministrazione civile e alla solida- I 
rietà sociale. « P e r sapere se in tende in te rv e­
n ire  presso l ’E.C.A. di Mossomeli che nega 
ogni assistenza ai vecchi lavoratori con una 
pensione m inim a di 3-4mila lire. » (789) (A n­
nunziata il 20 marzo 1957)

R ispo sta . — « L ’E.C.A. di Mussomeli, non 
differentem ente da tu tti  gli a ltri dell’Isola, 
riceve m ensilm ente assegnazioni ordinarie 
nella m isura consentita dalla disponibilità dei 
fondi che sono a ll’uopo accreditati alla com­
peten te P re fe ttu ra  dal M inistero dell’in terno 
e da questo Assessorato.

Con tali assegnazioni, l ’E.C.A. di M usso­
m eli riesce ad assistere soltanto la num erosa 
m assa dei vecchi senza pensione, degli inva­
lidi, degli orfani, degli am m alati, delle fam i­
glie dei carcerati, dei disoccupati, etc., e cioè 
tu t ti  coloro che in  confronto ai pensionati 
della P revidenza sociale — i quali beneficia­
no di un  assegno continuativo mensile, sia 
pu re  m odesto —- sono indubbiam ente da con­
siderare più bisognosi. » (22 maggio 1957)

L’Assessore
F a s i n o .

COLOSI - OVAZZA - MARRARO. — « A l­
l’Assessore delegato all’industria ed al com­
mercio « p er conoscere:

1) lo stato  dei lavori di ricerche m etan i­
fere nel te rrito rio  del Com une di B ronte, con­
dotte, in  base ad  un  perm esso del 1955, dalla 
Società A.R.P.E. (A ugusta ricerche petro li­
fere) ;

2) se e come in tende in terven ire  affinchè 
le ricerche, finora condotte con lentezza, v en ­
gano eseguite con m aggiore celerità, senza 
lunghe sospensioni. » (799) (Annunziata il 23 
marzo 1957)

R ispo sta . — « In  riferim ento  alla in te rro ­
gazione num ero 799 si com unica che l ’attiv ità  
svolta dalla Società A.R.P.E. n e ll’am bito del 
perm esso di ricerca di id rocarburi liquidi e 
gassosi « G icitto », nel quale è compreso il te r ­
ritorio  del Comune di B ronte, è la seguente:

1) prospezione geologica a largo raggio 
su ll’in tera  area del perm esso e rilievo geolo­
gico di dettaglio alla scala 1:25.000, con p a r­
ticolare riguardo alla zona della s tru ttu ra  di 
B ronte. Redazione della re la tiva carta  geolo-

| gica e di varie  sezioni;
2) rilievo gravim etrico su ll’in tera  superfi­

cie del perm esso di ricerca;
3) esecuzione di una cam pagna di sondag­

gi m eccanici nella zona del Comune di B ron­
te, con la perforazione di tre  sondaggi esplo­
rativi.

La perforazione del sondaggio « Bronte 
n. 1»  in  località « S c ia lo tta» , è stata  inizia­
ta  il 28 giugno 1955 ed u ltim ata  il 23 novem ­
bre 1955, raggiungendo una profondità di 
m. 1.438. Con tale sondaggio è stata  rinvenu­
ta, ne ll’in tervallo  tra  m. 1.191,76 e m. 1.347,31, 
una m ineralizzazione di gas m etano, avente 
una pressione di erogazione oscillante da 59 
atm . a 73 atm..

La perforazione del pozzo esplorativo B ron­
te n. 2 in .località « Castel Bolo » è s tata  in i­
ziata il 10 aprile 1956 ed u ltim ata  il 29 lu ­
glio 1956, raggiungendo la profondità di m . 
1.829. L ’esito di tale sondaggio è stato nega­
tivo.

La perforazione del sondaggio esplorativo 
« Castelluzzo n. 1 » in località M andrapera, 
iniziata il 18 agosto 1956 è stata  u ltim ata  il 
27 dicem bre 1956, alla profondità di m. 2.183. 
Tale sondaggio ha avuto esito negativo.

Q uesti risu lta ti hanno m ostrato che la mi-



Resoconti Parlam entari — 1209 — A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura CXCV SEDUTA 27 Maggio 1957

neralizzazìone rinvenu ta con il sondaggio 
« B ronte n. 1 » deve considerarsi di en tità  
m olto lim itata  e quindi la Società in teressata 
ha ritenu to  necessario sospendere la perfo ra­
zione per rip rendere lo studio geologico e geo­
fìsico, da inquadrare in quello regionale, alla 
luce dei dati acquisiti con i lavori già eseguiti.

In  conclusione tali risu ltati, pur non mo­
strando un interesse industriale, incoraggiano 
ad eseguire u lteriori studi di dettaglio, geolo­
gici e geofisici al fine di potere ubicare altre  
perforazioni per individuare il serbatoio poro­
so che ha dato luogo alla m anifestazione gas­
sosa del sondaggio « B ronte n. 1 ». (20 mag­
gio 1957)

L ’Assessore Delegato 
Occhipintt V incenzo .

CELI. — A ll’Assessore all’amministrazione 
civile ed alla solidarietà sociale, « per conosce­
re  se in tenda svolgere idonee iniziative per­
chè ai dipendenti dei comuni della Sicilia 
vengano estese le facilitazioni ferroviarie che 
a ttualm ente  sono godute da enti pubblici e 
parastatali. » (805) (Annunziata l’8 aprile 
1957)

R isposta . —  « In relazione alla in terroga­
zione suindicata, si comunica che il problem a 
della eventuale estensione ai dipendenti co­
m unali dell’Isola delle facilitazioni ferrovia­
rie  godute da altri pubblici dipendenti, è qua­
si esclusivam ente un problem a di carattere  
economico-finanziario. Infatti, quali che sia­
no le facilitazioni ferroviarie alle quali i d i­
pendenti comunali venissero ammessi, si t r a t ­
terebbe sempre, come per il personale di qual­
siasi altro  ente pubblico, (escluso quello del­
le ferrovie stesse) dì facilitazioni a re in te ­
gro. Il pagam ento della somma da re in teg ra­
re  può venire concordato in vari modi con la 
Am m inistrazione delle ferrovie, ma il proble­
m a principale rim ane quello del reperim ento 
dei fondi necessari, e del bilancio, o dei b i ­
lanci, cui addossare, in definitiva, l ’onere re ­
lativo. » (22 maggio 1957)

L ’Assessore
F asino .

COLOSI - OVAZZA - MARRARO. — Allo 
Assessore al bilancio, aVe finanze e al dema­
nio. « P er conoscere:

1) se è inform ato dei danni subiti dagli 
agrum eti nel territo rio  di Palagonia, a causa

della gelata del 28 febbraio 1957, che ha rovi­
nato la economia di num erosi piccoli p roprie­
ta ri e m ezzadri interessati;

2) in che modo l ’Assessore è in tervenuto  
o intenda in terven ire  per venire incontro a l­
l’esigenza delle suddette  categorie e princi­
palm ente dei mezzadri, che hanno compieta- 
m ente perduto  il fru tto  del loro lungo lavoro. » 
(822) (Annunziata  Z’11 aprile 1957)

R isposta . — « Con l ’interrogazione in og­
getto le SS. LL. Onorevoli hanno sollecitato 
a questo Assessorato, di seguito ai notevoli 
danni subiti dagli agrum eti del territo rio  di 
Palagonia a causa della gelata del 28 febbraio 
1957, degli in terven ti da p arte  di questa A m ­
m inistrazione, al fine di venire incontro ai 
piccoli p rop rie ta ri e m ezzadri interessati, che 
hanno quasi com pletam ente perduto  il f ru t­
to del loro lavoro.

Al riguardo, può significarsi quanto ap­
presso.

L t legge regionale 30 gennaio 1956, n. 6, 
ubblicata nella G. U. n. 7 del 2 febbraio 1956, 

prevede la concessione di provvidenze a f a ­
vore degli agricoltori in  genere danneggiati 
da eventi meteorici.

Con la legge sopra ricordata viene prevista 
a sospensione della riscossione delle imposte 

erariali sui te rren i e sui redditi agrari, non­
ché delle sovrim poste comunali e provinciali 
e delle addizionali, per la durata  di un anno 
dal verificarsi dell’evento, accordando in se­
guito la rateizzazione di dette imposte e so­
vrim poste iscritte nei ruoli, in 12 bim estralità, 
a far tem po dalla ra ta  successiva alla cessa­
zione della riscossione concessa.

Onde ottenere le agevolazioni trib u tarie  so - 
pra ricordate, la legge in parola detta appo­
site norme, alle quali deve attenersi l ’agri­
coltore danneggiato, norm e sulle quali è s ta ­
ta  ripetu tam ente richiam ata l ’attenzione del­
le Intendenze di F inanza dell’Isola per la ne­
cessaria divulgazione di esse, e per la loro ap­
plicabilità.

Nessuna a ltra  agevolazione, provvidenza, 
esonero o risarcim ento di danni è prevista 
dalle leggi vigenti in m ateria, e, pertanto, 
nessuna determ inazione può adottarsi che non 
sia sorre tta  da una specifica norm a di legge.

Nel campo am m inistrativo di pertinenza 
dello Stato viene accordata la moderazione 
delle imposte nel solo caso previsto dall’arti-
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colo 47 del T. U. delle leggi sul nuovo catasto 
te rren i e cioè quando, a seguito di accerta­
m enti tecnici, dovesse risu lta re  che il danno 
derivato alle colture dalle avversità atm osfe­
riche sia effettivam ente di n a tu ra  eccezionale, 
e, come tale, non previsto  nella form azione 
dell'estim o catastale.

In definitiva, è da afferm are, come può del 
resto  agevolm ente rilevarsi, che le norm e di 
legge più favorevoli in casi del genere e che 
apportino un efficace sollievo fiscale a favo­
re degli agricoltori danneggiati da eventi m e­
teorici, restano, a tu t t ’oggi, quelle contem pla­
te dalla legge regionale 30 gennaio 1956, n u ­
m ero 6, sopra ricordata. » (8 maggio 1957)

L'Assessore 
Lo G iu d ic e .

GOLOSI - OVAZZA - MARRARO. — Allo 
Assessore alVamministrazione civile ed allo 
solidarietà sociale. « P er avere ch iarim enti e 
delucidazioni re la tivam ente all’ered ità G ual­
tieri S. Giorgio di A drano le cui sorti sono tu t ­
to ra affidate ad un Commissario prefettizio, 
p u r essendo fissate, nel testam ento  istitutivo, 
precise norm e circa la costituzione di un re ­
golare Consiglio di Am m inistrazione.

Recando ciò tu rbam ento  al norm ale fu n ­
zionam ento e sviluppo dell’E nte suddetto, si 
chiede l ’im m ediato in tervento  dell’Assessore 
per portare  a norm alità il suddetto organi­
smo. » (823) (Annunziata  l ’i l  aprile 1957)

R ispo sta . —  « In relazione a ll’in terrogazio­
ne su indicata, si comunica l ’esito dell’is tru t­
toria svolta al riguardo  da questo Assesso­
rato.

Gli a tti di volontà dei dan ti causa, m iranti 
a dar v ita alla P ia  O pera « Casa dei B am bi­
ni ” S. G iorgio-G ualtieri ” » di A drano, sono 
siati oggetto di im pugnative da p arte  di con­
tro  in te ressa ti che hanno portato  la vicenda 
in campo penale ed hanno dato luogo ad un 
complesso giudizio nei confronti di ta lu n i p re ­
sunti re i di circonvenzione di incapace, g iu ­
dizio che si è concluso di recente.

La vertenza giudiziaria ha, peraltro , in flu i­
to sfavorevolm ente su ll’attiv ità  dell’E nte che, 
solo da poco tempo, ha potuto iniziare in pie­
no la p ropria  attiv ità  assistenziale.

Tale a ttiv ità  non ha m ancato di incontrare 
serie difficoltà, quasi tu tte  superate  per la p ro ­
ficua e capace opera svolta dal Commissario 
P refettiz io  dell’Ente, Rag. Carm elo Messina.

Essendo stata, di recente, conclusa la p ra ­
tica per la designazione, da p arte  degli enti 
in teressati, dei m em bri del Consiglio di A m ­
m inistrazione della P ia  Opera, la P re fe ttu ra  
ha provveduto, con decreto n. 11287 del 23 
m arzo 1957, alla costituzione della ordinaria 
Am m inistrazione, il cui insediam ento avver­
rà  prossim am ente. » (22 maggio 1957 )

L ’Assessore
F asino .


